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RETAUIONE DETTA COMMISSIONE SP,ECIATE
 
.r" :'.'''-! ù.-.r.,:!i)..,.i-;a5ii 

,*.
COMPOSTA DEI SENATORI 

QUARTA, presiclente, M_O.R1.4..11, segretario e relatore, BACCELLI 

BALtrNZANO e INGHILLtrRI 

8UI, DISEGNO DI Í,ECIGE 

presontato ital Ministro ili Grazia e GiustÍzÍa o dsi Culti 

NELLA TORNATA DEL 23 MAGGIO 1911 

l{uovo 'Codice di procedura pen 

!,.,,,iJ, 

Srcxonr SnNatonr. La necessiffi, di prov- completo di Codice presentato alta Camera clei-videnzo rifolmatrici intese a rimodernare e deputzr,ti, dallo stosso onorevole guardasigilli
 
migliorare la legge che govelna I'esercizio del- attuale, nell'annb 1905, prese Í1 posto cli ri­
l. azione e clella giurisdiziono in materia penale forme particolari allora in progetto I ma poi
 
non e piu soggetta a cliscussione. L'ha consa altri schemi di riforrne parziali, ideate dai suc­
crata il colìserso unanime cli scienziati, di go- cessori, fecero tacere gli studi intrapresi dal
 
vernanti, di legislatori, di g-iuristi pratici. E ma- Parlamento su quel progetto; msntre di nuovo
 
teria di pareri cliverg'enti i1 metodo per sod- aclesso il disegno di Codice presentato al Se­

clisfarla, opinanclosi da molti, in Italia e fuori, nato e mandato all'esame della Commissione
 
che riforme grzr,cluali e parziali meglio corri- speciale che ha l'onore di riferire intorno al
 
spondano per efficacia e per pronta ceúezza di rnedesirno, ha elirninato gli indicati schemi par­

,.applicazione al fine vagheggiato, lnerìo piregiu- ziali, assorbendone la materia e utilizzandone, 
dic;ando inoltre l'orientamento futuro clella evo- per qutrnto del caso, il contenuto. 
luzione legislativa. Questo clissenso è causa cli . Ormai è tegittimo augut'are che il perioclo 
indugio nel deliberare le r:iformel indugio che della discussione preliminare sia prossimo aI 
non nuoce, fino a certo limite, percirè concecle termine. La Commissione del Senato, per con-
agio a maturare propositi e concetti, fino qui tribuire a così desiclerabile effetto, non omise 
non perfettamente sicuri e pacifici. Le conse- zelo e sollecitudine nell'adempiero il proprio 
guelìze della contesa si sono riflettute nella no- incarico attorno all'importante iniziativa del 
stra attivit:\ parlamentare, poichè ii disegno Govenro. 

Tipografia del Senato 
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SUL DISEGNO DI LEGGE
 

Il metodo di elaborazione legislativa proposto 

dall'onorevole guardasigilli è co4forme a cluello 

aclottato per altri Codici e applicato I' ultima 

volta per il Codice penale mediante Ia legge 

' 22 novembre 1888, n' 5801 (serie 3")' Non pare 

in verità possibile sottoporre a deliberazione 

clei ttue rami d.el Parlamento ogni singolo ar­

iicolo cli uu Cod.ice, senza opporre con ciò una 

ctifflcoltÈu insriLperabile al concreto corouamento 

clell' opera. Per altro, non essendo neppur coD­

cepibile che in materia d'i tale importanza giu­

riaica e politica il Parlamento rinunzi o deleghi 

il sorrrano suo ufficio di legislatore, i principii 
informatori e i criteri fondamentaii del sistema 

processuale che si tratta di cocliflcare devono 

da esso ottenere approvazíone e consacrazione' 

It che importa necessariamente la inevitabile 

modiflcazione cli principii e criteri che fossero 

stati posti a base del progetto preparato dal 

Governo, qualora non si verificassero conformi 

alla volonta del potere iegislativo' L'abbozzo 

cli un Coclice che in simili casi iI Governo pre­

senta, è solo la traccia che indica la via per 

cui d.eve svolgersi la funzione del tegislatoLe, 

salva' la piena libertÈr, delle sue concrete clc­

terminazioni. Oncl'è, appunto, che nella citata 

Iegge, atlorizzante il Governo alla pubblica­

zione dei Coclice penale, fu disposto che dovesse 

iI Governo med"esimo introdurre nel testo rni­

nisteriale ( quelle modiflcazioni che, tenuto 

conto clei voti del Parlamento risulteranno ne­

cessaríe Tter emend,at"ne le d,í'sposi'zi'oní e coor' 

dinarle fra loro e con quelle degli attri Coctici 

e lcggi u. 

Nell'analogo disegno di legge con cuì ora iI 
Governo sollecita di essere attotizzal,o alla pub­

blicazione di un Codice di procedura penale, 

mancano nell'art. 1o alcune parole di impor­
tanza 'essenziale, in relazione a quanto fu con­

siclerato dianzi. E precisamente, clell'art. 1" della 
legge det 1888 non furono ripetute le parole: 
per emetzdarne le di'sposi'zioni'. Bssendo pero 

manifesto ct;e i, uoti clel .Parlcntt'ottto clebbotto 

essere cliretti in principalita al flne designato 

con c1uelle parole, non gia, aI semplice coordi­
namento, riesce indubitabile che l'articolo dello 

schema di tegge in esame ha cl'uopo d.i essere 
:lr' 

'i '!, 

integrato co! la inserzione dell'inciso predetto, 
cli cui la omissione è forse solamente acciclentale. 

Le altre disposizioni cli questo disegno di 
Iegge non danno luogo a osservazioni cli so- ,|' '. / 
stanza. Sperando che il lavoro cli preparazione 
sia compiirto nel tempo previsto, non'v"è dif­
flcolta, a lasciare intatta la inilicazione dell'ar­
ticolo 3 circa la data clella pubblicazione' es' 

't l; 
:11senclopoi cla cottsiclerare come tttitrimo jl terliline 
;i

successivo cli clue mesi per I'attuazione, salva u'l' 
al Governo la facoltà di un moderato,autnento . .1*, 

: :,-i' se 1o ravvisasse opportnno' L'abrogazione clel tl. 
' 

'.trCodice vigente, meizionata nellf art. 4, è corol-
,1,1 

lario logico clell' attuazione del lltlovo; sembra 

alquanto suscettÍbile cli miglioramentg la fbr­
mola relativa alle altre leggi tutte, chè dichia­

ransi abrogatè se conh"ct't"i'e al n'uouo Codice 

stesso,' Ma poichè il progetio cotnprencle, ed è 

inclispensabile che cotnprenda, it reS9l.ale1to 
cli materie góvelnate ora da leggi speciali (ca­

sellario giucliziale, riabilitazione, ecc.) è insuf­

flciente la designazione delle teggi' cotztru"ric, 

convenend.o menzionare come abolite anche 

cluelle che riguarclzuno mai,erie a cui provvedela' 

ii Codice, non ostante che le nllove disposizioni 

possano essgfor non contrarie) ma conformi, a 

tali lcggi. 
Con siffatti non gratri, ma imprescinclibili' 

emendamenti, la Commissione è d'' avviso che 

il d.isegno cli legge possa essere approvatol e 

passa senz'altro allo 
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ESAME DEL PROGETTO;DEL CODICE 
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I.,IBRO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI 

TITOLO I.
 
Dnlr,n a.zroN[ NAS0ENTT DAL REATo.
 

Questo titolo è d.iviso in due capi, relativo 
lr unò all' azione penale, l'altro alla civile' 
meitr.e nel Codice vigente le discipline gene­

raii'di- entrambe le azioni sono riunite in unico 

capo. Non srr.rebbe da censurare la partizione, 
se vi avesse corrisposto 1o stuclio di racco­

gliefe pîtr oomplet,atlente e ordinata'mente sotto 

lc rispettive rúbriche le norme che all'una e 

.all'altra azione si riferiscono e quelle'che go­

'vernano i rapporti fra la giurisdizione penale 

e'la cívjle e la'delica.ta ctiscipllua clell'influenza 
dell' una sull'altra. lVIa quest'ultimo argomento 

e apÌlena sflorato nelle disposizioni del progetto, 

con larghez'La' nol maggiore di queJ'la clel Co­

d-ice attuale, di cui Ia insufficienza non ha piu 
bisogno d.i essere dirnostra.ta,'dopo Ie prove 

che ne somrninistra Ia pratlca e le g''iuste insi­

stenti censure degli studiosi. Quaqto a1le norme 

riguardanti in generale l'azione penale e la 
civile, è parso alla Cornmissione che il progetto 

lasci desiderio di vederne migliorati la disposi­

ziote e iI coordinamento. fla régolare partizione 
delle materie e la rispeitiiÀa collocazione logica 

in sed.e acconcia e suSsidio- di grande pregio 

alla conosccnza esattÉ, e quindi alla interpre­
tazíone perfetta, dòIle teggi.in generale e spe­

cialmente di teggi complesse e di incessante 

applicazione quali sono i Codici. 
Altre fiíir:gravi considerazioni ha dovuto fare 

la Commíssione intorno a questo primo titolo. 
Anzitutto,: per pi'endere le mosse clal prin­

cipio, non e sembrato che abbia il pregio in­
diczr,to neiia relazione ministeriale il primo ar­

ticolo, ehe d,'altronde può dirsi estraneo all'og­

getto del titolo o del capo in cui è collocato. 

II parallelismo che si vuol ravvisarvi col primo 
articolo del Codice penale e di eszr,ttezza e di 
opportuniffi, disr:utibili. II principio che nessuna 

pena sia inflitta legittimamente se non sono 

osservate nel procedimento e nella sentenza le 
forme stabilite dalla legge è inconcusso, e la 

sanzione sua si rinviene nei mez'zi concessi per 

far riformare o annullare le sentenze proferite 
con violazione del medesimo I onde I' inutiliffi, 
di quesia proelamazione accademica. Ma il testo 

neppure lo esprime con precisione, poichè vuole 

osservate Ie forme legali non per ilprocedimento, 
ma sole per la pronunzia della sdntenza,.sebbene 

sia facÍle intendere come la mente del redattore 
fosso volta non meno al-procedimento che alla 
sentenza. E clal concetlo dellalegiitimita, del pro­

cedimento dovrebbe essere inseparabile quello 

del legittimo esercizio del potere giurisdizionale, 

che vedesi sanzionato, invece, all'altra estre­

mita clet progetto, vale a dire neII'ultimo arti­
coio di esso. La connessione concettuale fra il 
primo e I'ultimo articolo è riconosciuta e dichia­

rata nella relazione dell'onorevole ininistro; Ia 

consapevolezza deIIa medesima avrebbe potuto 

acld.itare la convenienza, pg.t non dire Ia ne­

-cessita, tazionale, di congiungere, e possibil­

mente fond.ere in una, Ie due regolel tanto più 
'essendo manifesta la mancanzà' di qualsiasi 

motivo giuridico per collocare nella rubrica 
degli u incidenti di esecuzione di una sentenza ' 
Ia seconda regola in discorso, quella cioè del-

l'ultimo articolo, Ia quale tocca una sfera di 

principii generali e fondamentali assai piu e1e­

vata e det tutto diversa. Senza anticipare la 
discussione sui pensiero contenuto in quel testo 

e sulla formulazione datavi, basti ora avere 

segnalato Ia sua connessione con I'art. 1o, la 
estraneita, di questo all'oggetto del primo titolo, 
la relazione del primo e dell'ultimo articolo 
insieme con la materia doi motivi di riforma 

http:teggi.in
http:la'delica.ta
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naturale, poichè in materia siffatta non poteva
il breve giro di un lustro portare rivolgimento 
di pensiero o creazione di nuovi elementi de­
terminatori della concezione pratica consigliata 
al senno dei legislatori. Ora I'onorevole guarda 
sigilli, nel 1905, dopo avere sviscerato il tema 
con grande acume e pond.erazione, non solo ne­
gava favore, ma spiegava it piu aperto disfa­
vore per la tendenza cuí dona oggi plauso e 

incoraggiamenio. Egli allora era stato condotto, 
daìla fede nei principii fondarnentali contrari, ­
quelli appunto che dianzi furono qui rammen­
tati, - perfìno a manifestare ostilitÈr, contro iI tem­
perarnento modicissimo del Codice circa i reati 
che d.iconsi di azione priva{a, opinanclo che in 
tutti i casi-I'azione dovesse essere pubblica e ri­
serbata al Pubbiico Ministero, che allora egli 
non stimava affatto un monopoltzzatore di essa. 

.Nè aveva valso a trattenerlo dalla soppres­
sione della inizíativa individuale per i pochi 
reati che ora chiamiamo d'azione privata, la 
inopportunita, di alterare un sistema consolidato 
da lunga durata nel costume giuridico del pzr,ese, 

senz,a che alcuna esorbitanza abbia attotizzato 
finora a considerarLo nocivo al pubblico bene. 
Senza insistere su questa estrema manifesta­
zione dei convincimenti che guidavano allola 
Ie proposte governative, è interessante rilevare 
la qualita, e la grave serietà, dei motivi pel cui 
reputavasi assolutamente inaccettabiJe, in qual­
siasi misura, I' istituto dell' azione popolare 
penale. 

uL'azione popolare (scriveva saggiarnente 
I'onorevole ministro) u domancla nei cittadini 
attivita,, amoro, zelo per la cosa pubblica, se­

renita, e imparziaHfi, nell'accusa. Prima di ac­

coglierla, un legislatore clre vogtia proteggcre 
la liberft, e la pace dei eonsociati deve essele 
sicuro che sia sempre esercitata nel pubblico 
interesse, che il eittadino si poi'ti accusatore 
per rivenclicare i cliritti clella comunanza so­

ciale, che egli non sia mosso nè dall'odio, nè 
dalla vendetta, nè .dn qualsiasi alh'o i,ntet"esse 

clle non si,a quello del pubblico bene. 
u Le leggi, per riuscire veramente fruttuose, 

debbono ispirarsi alÌe condizioni reali della so­
cieH,; e una riforma legislativa non puo pro­
du4re utili effeiti se iI paese not't vi sia prepa­
rato, )ra l'ed'ucazione ciui,le non è giunta 
pretsso d,i noí a tal segno d,a 'inclurne clte I'a­
zi,one popóla,?'e possú recai"e all' arnm'i'ni,stra­

zi,one della ginstizia quell' awsilío che si ròpro­
mettotzo i, sr,r,oi propugu,cttori. L'istitrrto, dal 
punto di vista della scienza astratia, ha un ca­
rattere liberale e democraticol t't'ta nelle con­
cliziorzi, pt"esenlz d,ei nostri, costumi sarebbe 
pericoloso alla, tranqnillitòt, clei, ci,ttaclirze. Non 
è infatti possibile sperare che le iniziative ci­
viche, in urr paese in cui il potere sociale in­
contra gravi ostacoli quando richiede la coo­
perazione dei privati all' amministrazione della 
giustizia come denunzianti, testimoni o giudici, 
si ridestino fino al punto che un cittadino, sti­
molato soltanto dall'intento dei pubblico bene, 
eserciti iI diritto di accusa, con Ia responsabi­
litz\ che ne deriva, per adempiere un dovere 
civile. Vi sarebbe Ttet' contro ct tenr,et"e ch,e 

I' esercizio d,ell'azi,one penale seru,isse ad ap­
pa!)&re odii e a suscitare uendelte, o di,ueni,sse 
mezzo di, accu,se tetnet^arie o cctlruzníose e di 
sorclicle specuìazioni. 

o . . . Lo Stato, accanto all'interesse sociale 
della repressione, deve tutelale Lln altro inte­
resso pr-rbblicoI deve impeclire, cioe, che la 
tranquillitÈu degli onesti sia turbata da teme­
raric accusc c clrc le arrrri clclla girrstizia, r,i­
volte in clanno cli coloro che clebbono difenclere, 
servano a proteg'gere basse passioni o specula­
zioni irrverccorrcle. -E I'olgarro clello Stalo al 
quale e attribuito l'esercizio clell'azione penale, 
sorto dalla necessità, cli tntelare acl ..un tempo 
eutrarrrbi gli irrtclessi, ha obbligo di provveclel'c 
all'una e all'altra tutela" 

u Queste considerazioni mi hanno convinto 
clre non sia opportunó it ritorna ctd dstituzioni 
gi,cl repuclictte d,all' .espct.ictt,zct, dopo che all'an­
tico sistema clell'accllsa popolare (ur,íc1urn c\e 

Ttoysttlo LicaI ncctrsare) èstata sostiluita I'azione 
ufficiale. 

o E mi hanno ra/fot'zctto írz questo cottui,n 
cirnento non soJo I'esempio clei nostri prece­
denti schemi cli nuovo Coclice, rna ancora I'au­
torita delle Commissioni ministeriali che intesero 
a conìporre e rivedere il progetto e dei corpi 
giudiziari e scientifici, í quali, a gra,rtdí,ssi,m,a 
maggi,orattzct si, nznnifestarot,r,o cantrat"i al-
I'azione popolare. 

u E, sg auessi a.atto esitttrzztt, avlebbe con­
ferito a rimuoverla I'eiutoritir, di uno statista, 
che fu tra i piu fervidi apostoli clella causa 
liberale. L'onor. Zanardelli, nella prima revi­
sione del progetto del Codice penale, cui atfese 
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nel 1883, aveva vagheggiato il pensiero di fare 
un primo appello al concorso diretto clei citta­
dini nell' esercizio dell'azione penale, propo­
nendo la libera accusa popolare in matsria di 
contravvenzioni. l\{4, doTto qtiìr, ma.tzn"o stztdio, 
quancìo'nel 188? sottopose il progetio aJì'appro­
vazione.'del Parlamento, si'ritrasse cla questo 
concetto, certo per ragioni di convenienza e 

di opportunità ,. 
Questa severa'pagina, dettata con mente cli 

statistà.ché,..pur trenevolmente dispÒqto all'e­

.s3pe 
:,!;clí ogni accademica controrrersia, guarda 

alle ragioni e,fÌnalitt\ politiche'e pratiche degli 
istituti àome unica meta cla raggiungere, ììorì 
è confutata clalla relazione che accompagna iI 
mutato disegno di questa parte del Codice. Essa, 

per veritÈr, riprl'oduce quegli argomenti dei fau­
tori de$'pzione popolare che gia, la relazione 
clel 19'051 aveva, ripoitato con, imparziale dili­
gelza eielle av-oya, comìraltuto' con' I'energico. 
svitupliòl,dcgli argorneuti cóntrari cli cui fulono 
riferiti clui sopr.a i passi piu signiflcanti, e de­
cisivi. 

Itdd"ist.,,ea,,,l.r,gpprrrc il terrtativo di dernoìire 
la costruzioue úcielbifica che ha per punti d'ap­
poggio il dirifto subbieitivo clello Sìato alt'à­
zione pelale e la istituzione clel Pubblico Mi­
nistelo comc orgauo inearieato cl i eseL'citarla, 
L'azione è cliritto, ecl è gararrzia di cliritii; sc 
questo clir'ítto, licr quanto si liferisce all'aziono 
penale, spetta ailo Stato, non-puo''contempora­
neamelte spettare ai privati, in quanto che la 
sua natuià e la sua flner,lita, lo attribuiscono allo 

.: 

Stato quale organ.o sociale del diritto.e,difensore 
dell'orclinamento giuri{ico pubblico. lnd;iÍ c1ualiffi,, 

'compatibilicon le funzioni inerenti, non sono 
con la posizione g'iuridica clel singòlo incliviituo 
nella societJu civile. Sarebbe inutile r:icordo cli 

rrozioni elcmentari il dimosilare qui cìi uuovo 
che I'attribuzione ai singoli gtel cliritto all'a­
ziope penale riconduce verso il concetto ctella 
vendetta privata, per la elimiirazjone perpetua 
del Qtrale dalle convivenze civilizzate fu as­

sunta clallo Stato la esclusiva fhnzione che oggi, 
qualcuno gli rinfaccia corne rnonopolio, vale a 
dire corne sospetta di illegittimità,. 

Un pregÍudizio daìsfatare, 
un pericolo da scoàgiúrare. 

Vogliamo dunque tornare indietro verso Ia 
barbarie cti eta, dimenticzr,te ? Quale lagione si 

puo assegna"re a cosl imprudente proposito ? 

Che vi sia qualche scrÌttore in cerca di novita 
iI quale si illuda di gabellare per idea nuova e 
luminosa la risurrezione di un'idea priniitiva ri­
cacjiata cla lunga pezze" nella tenebra dell'obllo, 
non fa meraviglia L'idea dell'azione pena,le 
popolare fu con soverchia faciliia onorata del 
titolo di liberale e d.emocratica. E urgente con­
traddire a questa premessa in cui forse sta Ia 
callsa vera deile divagazioni pericolose cosi fre­
quenti nell'argomento, con la massima buona 
fede cli coloro che vi si impcgnano. Se I'umanitÈr, 
potesse tocqare- il timite ideale del progresso cÍ­

' vile, se la perf'ezione intellettuale e morale fosse 
clote e carattgre orclinario dei suoi componenti, 
sarebbe agevole consentire che il f'enomeno 
anormale de! detitto conforisse a ciascun incli­
vicluo normalei cioè a ciascun uomo moralmente 
e iutcllettualmentc perfetto, [a potcsta di costi­
tuirsi organo clella difesa sociale per promuovero 
ed anche per attuare le provvidenze necessarie 
alla eliminazione del fenomeno perturbatore. l{a 
in trna societa, simile neppure Ia organizzazioue 
permanente della giurisclizione, ne le altre fun­
zioni per Ie quali to Stato esercita potere di 
coaàione su tutii i cittadili, esisterebbero piu; 

,.simile societa, rinnovellerebhe, o meglio incar­
nerebbe, l'eta, dell'or o, qLcae udn clice nullò, sponte 
su a, sin e le g e, fid e rn r el" um clue c oleb u t. P urtroppo
il nostro.sqiolo non è destinato a cosl lieta in­
carnazione; e nessuno può mettere irr dubbio 
per ora la dura ma inconcussa verita, dell'am­
monimento che dava I'onor. gr-rardasigiìIi nel 
1905: * Non è possibile sperare che Ie inizia­
tivé civiche, in un paese in cui iI potere so­

ciale incontra gravi ostacoli quanclo richiede 
, la c-ooperazione dei privati a,ll' amministrazione 
della g-iustizia, come denunzianti, testimoni, o 

giudici, si ridestino sino aI punto che un cit­
taclino; stimolato soltanto clalf intento del pub­
blico bene eserciti il diritto di accusa, con la 
responsabilita che ne deriva, per adempiere 
un dovere civile. Vi sarebbe per contro da te­
mere che I'esercizio dell' ar,ione penale servisse 
ad appagare odii e a suscitare vendette, o di­
venisse mezzo di accuse temerarie o calun­
niose, o di sordide speculazioni u. 

L' ar,ione. popolare penale oscilla fra questi 
due poli: utopistica eta, dell'oro, ritorno atavico 
alla, vencletta privata. Si può vagheggiarrle l'a­
spetto Iiberale solamente in relazione all'eta, del­

I 

i 
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I'orol ma l'on. guardasigilli avverte egli mede 
simo, anche nell.'ultima relazione, della necessita, 
di attenersi al metodo positivo. E allora, poichè 
nei pochi anni trascorsi dal 19Ob non poteva 
essere e non è accaduîo un milacoloso rivol­
gimento nello stato della educazíone civile del 
popolo nostro, nè sono dininuite di un punto 
quelle malaup;urate difficoltà, che incontra iI 
potere sociale quanclo richi.ecle la cooyterozi,one 
d, e í. p r i.u ct ti, all' u,mnzdt'r,i s tr az,io n e d ell a g iu,s ti,z í a. 

- e l'onor. guardasigilli si guarda bene dall2af­
fermare od .anche dal lasciar supporre in pro­
posito alcun che diverso dal vero, - ia pro­
posta dell'azione penale popolare rrolge neces­
sariamente verso I'altro polo, cioe verso quella 
barbarie atavica di costumarze e di relazioni 
sociali che assennatamente il ministro nel 1905 
conSiderava pericolo temibilissimo, da doversi 
a ogni costo .allontanare.

In altro aspetto si dimostra la fallacia del 
giudizio sul carattere liberale e democratico 
dell'isiituto. Infatti, la enunciazione di tal giu­
dizio ha la sua premessa in una suppoSta an­
titesi fra le nozioni di autorita,, di potere pub­
blico, e quelle di libertÈr., di democrazia; poichè 
non si comprenclerebbe che l'azione penale po­
polare fosse il correttivo clemocra,tico e libe­
rale della istituzione del Pubblico lVlinistero e 

del preteso suo monopolio, se non presuppo­
nendo in quest'organo e nella sua funzione la 
tendenza normale ad una attivita non liberale 
e non democratica. Se tale fosse iI pensiero 
informatore della proposta, sarebbe ana,cro­
nistno senza giustificazione. Lo Stato moderno, 
Io Stato libero, è nella sua esÈenza, in ogni 
parte del suo organismo, in ciascuna delle 
sue funzioni, desiinato a soddisfare i flni e 

le tendenzs clella d.emocrazia, a servire agli 
ideali clelta libertà, ad essere cli quetlà e di 
cluesta la suprema e piu solida guarentigia. 
Tra gli organi e tra le funzioni deilo Statci li­
bero, quellí che alla giurisclizioltc appartengono 
sono, in più eminente e sicura posizione, assunti 
al nobile ufficio di fornire cluesta guarentigia, 
poiche non devono fornirla solo contro gli at. 
teniati clei plivati, ma devono gararrtirc la ìi­
berta. e il rispetto delle norme giuridiche anche 
contro Io Stato medesimo ed hanno il potere 
istituzionale che conviene a cosl elevato in­
tento. A lor volta, i funzionari dell'orcline giu­
diziario, compresi quelli del Pubblico lfinistero, 

partecipano alla quà,Iita, di cittadini in libero 
reggimento, e al pari degli altri cittadini pos­
seggono e sentono tutto l'altissimo interesse, che 
è di tutti e di ciascuno, alla salvaguardia delle 
preziose garanzie del cliritto e della libertà. 
Onclc niuna ragione di diffidenza puo colpirti 
personalmente. L'antítesi poteva in altri tempi, 
e potrebbe con altre istituzioni politiche, essere 
esattamente concepita I non è male rammen­
tare che in Inghilterra l'accusa'privata fu coeva 
agli oldilantenti del piu schietto fuudalismol 
che in altri paesi essa fu patrocinata di recente 
quale mitigntrice di un reigime di assolutismo 
personale monarchico. Si abbia dunque cautela 
di difendersi dal lenocinio di frasi o parole sug­
gestive, che danno I'illusione di teorie o di 
principii a cui la realtà delle cose non corri­
sporrde affatto. 

Le.proposte del progetto
 
circa 1'eseroizio dell'azione ponale.
 

Vero è che il ruovo progetto ministeriale, 
forse per prevenire Ia nota,dcll'improvviso mu­
tamento non a sufflcienza giustificato, procede 
con stuclio di circospezione nel suo cammino I 

e aI puro concetto dell'azione popolare penaJ.e 

sovrappone tali restrizioni che quasi Io de­
formano. Ma intanto un varco minacciosissÍmo 
a tutti gli abusi,e i mali usi, che tratteggiava 
cosl precisamente la relazione det 1905,,$arebbe 
aperto con la disposizione che estende ai reati 
dell'art, 139 del Codice penale I'aztone popo-
Iare conferita agli elettori per i varii reati pre­
visti nella legge elettorale politica e nella legge 
comunale e provinciale. In queste leggi spe­

:contemplate figure concrete di reaticiali sono 
a cui è occaÈione esclusiva il possessd e I'eser­
cizio del diritto elettoraie I veri attentati, sotto 

aspetii varii e iri occasioni cl,iverse, aI fonda­
mentale diritio politico in virtu del qualc ogni 
cittadino, come eìettore, possiede una frazione 
cli sovranitÈr,. In tal senso, e nel limite della cli-
fesa delle prerogzrtive elettorali e del loro i'etto 
funzionamento, si capisce che,ogni elettore abbia 
anche a poter esercitare il pubblico ufficio di 
accusatore contro i colpevoli di reati che le 
citate leggi contemplano. 1\[a la previsione del-
l'art. 139 del Codice penale è indefinitamente 
piu ampia, avendo pel oggetto i leati com­
messi in danno dell'esercizio di qualsivoglia 
dirÍtto politico, non solo da privati ma eziandio 
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clzr pubblici' utnliaii, Ilaonde, non solamente in 
occasl one cli elezioni o di formazione delle liste 
elettdrali, mp.in qualsiasi temp o, Iuogo;.circro­
slan7q, potrebbe essere. spiegata L'azione lre­
nale per un titolo'ò pretesto comunque at.qlìi 
tettato; e spcciaLnento in prossirnita e plevi­
sionc di galc clettorali pr-rò diventare un,arme
insÍdiosissima, à tutela, ma per. la mano_.non 
rnissicrne delle libertà, :politiche, servendo a in­
lirnidazioni, sopraffazio,,i, 

"i"*iti. N";;;;;; 
"h:.1::,. Ìf3scnti lc gr,nvi riflessiorri espopre 
rrel 1905 dìll['orror. guarclasigiili, corl,oborate dàì 
dísgustoso r'icor$b di episodi conternporanei, per
ncqrristalc la prìova clrc nrrlla vi ò cli csagernto
ne]la fosca plospet-tiva, F cariia ili patr.ia non 
irrsistere piu. . 

a lurrgb su questo f asto. 
Qui cl'nlrróir.do,.r,si arrcsta la ploposta aì'in_ 

trodrU'r'e nel' riostr.ó', proccsso pcrrale ì'azione 
po;loJare. Non hl piir tat caratfeie,.i,iu""o, q,,"f­
1'altra novitir, cìre il progetto formola lel:suo 
tet'zo articolo, c.ol proporr.e chc.l,astone petzule;, 
possc(, essel"e esercitcLta u anche clalle associh_ 
zioni legalmente costituite per uno scopo cl,in­
tercsse professionale, o pubblico, r'elativamente 
a,i reati che direîtarn ente concernotlo la, loro 
istitLrzione, c dalle istituzioni pubbìiche cli bc_ 
neflcenza relativamente ar,i reati cornmessi a 
datrrro rlcllc trredesime ,. E paìese cltc con sif_
fatta iniziativa si tencle a suscitale una ca_
tegoria di organi a,usilia,r.i clel l\{inistero pr.tb­
blico, per l'esercizio dell' azione pena,le r.islretto 
a celte cletelminate serie o classi di reati. Il 
che, pel le associazioni professionali o d,altro 
scopo pnbblico, finirebbc precisamente col g.e_ 
nerare un istituto cli assai clubitabiìe opportu
nità e fbrnito di quaiiià, negative; cioè l'isti­
iuto di un Pubblico l,{inistero, anzi cli molti 
Pubblicf-'l\{inisteri, cli cl&sse, che potrebbero 
con ra,gione, in talune situa,zioni non cliffÌcili a 
pensare, appa,rire al popolo come forme cli pri_ 
viles^io SOVVOT l,iirici il principio clell,egutr_
glianza, dei ci tfadini irr flaccier, alla lcg,gc clrc c 
pietra angolare clel moderno edifiqio della giu­
stizitr,. 

L'intoresse professionale, che si vuol porre 
a base del diritto di accusa rìon è infatti titolo 
legittimo per la delegazione cli cosl alto uffrcio 
pubblico. Lo zelo, e forse l, accanirnent,o, coìì 
cLri Ie supiroste o lrere lesioni dell' intelesse pr.o­
fessionale sarebbero perscgtiitate dai professio­
nisti, siano purp raccolti in consorzio, prencle-

N. 544-A 2.-

lebbe rnisura dalla estensione o importanza clel
pregiudizio patrimoniale (interesse privato) te­
muto e quindi noiì con terr'ebbe una galanzia
di giustizia s ufflciente. Non sempre ja illiceitzl cli 
un fatki'di fi'onte. all'interesse socia,Ìe è propor_
zionata al cletri mento che può soffi.irne l,inte_ 
resse ,di un ceto professionale. Anzi e arn moìlr­
mento che spafurisce cla, tutta la storia della ci­
vilta, doversi cÒnsiderai'e come sintomo o cotÌìe 
conseguenza delle conquiste pirì notevoli clel 
progresso la dernolizione di pesanti strutture 
séc;ola,ri che rappresentavano appunto intelessi 
oppririrenfi cli classi o di ceti professionah. f 
pochi oenni pratici con cuj il Governo vuol con_ 
fortare la proposta non hanno fotr,a di persua­
der:e. Che ai collegi cli mecli ci, o fa,rmacisti, per
nlo' c['esen.rp.io, sia data facolta, di denunziare 
infi'azioni alle iegg-i tutrici della pubblíca salute 
e di costiiuirsi pat.ti civili, per coadiuvarc gli
orga,ni dell'accusa e clel giudizio nel retto adem_
pimerÍto detla loro funzione è piir che loclevole 
1\{a llon v' e bisogno d'anclare oltre, corne ne 

,r1vela iuopportr-rno clcbiclerio la proposta gover­
nativa I imperocche mai si e cla 
a credcre chc rron si rlarà, rna,i , di rifiutp degli
oÌgant pnbblici all'esercizio clella loro funzione,
quanclo la denunzia sia resa più a,utorevole clal­
f ingerimen to di una ra,ppresentanza colleg.iale 
e dalla responsabilità, che questa, assuma col. 
cosiitrrilsi parie' civile; a nlctìo che, per rÌn caso 
che giova: srUlpor.re inverosiin ile, la, denunzia
 
apparisse ictlt octtli ingiusta, vessal.oria, infon­
data. Nè I'esperienza del fassato e etel
 llre. 
sente fa leciio di.aff'elmare chc il bisogno cli
,provr.edimento maggiore sia in pr.atica seutito. 

Gli enti che, a,scopo 1tt,,libtíco, seconclo il pro_ 
gettq potrebbero essere investiti, a fianco clelle 
asSociazioni professionali, clell' ufficio cli pub_ 
blico l\Ii:ristcro, rrori for.nlarro c JJ? 1.01.1, Un& ca­
tegoria determintrtil e cleterm inabile. Per olir,
la piu conosciúta ftna]frta., ltctbbl,íccr, a cui fu con 
qualche streiiito reclaniato sirnile dfficio , è quella,
delle socielll peri Ia protezione clegli anirnali. 
Assai opportunamente clovrebbe plecedere, pelò 
analog'o reclamo a pro di societa, per,la protezione 
clegli esseri umani piir qleboli, esposti a guai peg_
giori di quelli che possono toccar.e alle bestie 
maltrattnte. fn un progetto sulla tutela, degli
animali non ha guari cliscnsso in Senato gia, 
erasi inflltr.ata una disposizione analoga, repu­
gnante, per 1o rneno, al diritto finora vigente 

http:srUlpor.re
http:c['esen.rp.io
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Olcle iI Senato la volle racliata da quello 
speciale clisegno cli legge e iI Goveltro vi cott­

sentÌ senzit resistenztt alcttna, clopo che fu 
climostrtlto il pericolo inerente alla protlulga­
zione di norrììe sifthite. Siano associazioni pro-

l,ettrici degii nnimali, ocl anche istituzioni chc 
pt'opongansi di vigilarre sul buon costume degli 
uomini e delle donne, o siano altre Ie finaIitÈr, 

cli simili enl,i, iI pelicolo clell'esercizio istitLrzio­
nale della pubblica censura nella forma dell'ac­
cusa giucliziaria e deII'euione pena{,p è intuiiivo' 
Basta, per iI pubblico bene, che gli enti cli tal 
gerìere abbiano facolta cli denunzia e cli costitu­
zione ili parte civile. La soverchia assiduitzi nel 
perseguire i cittaclini per la rigida osservanza 
di norme che, nella struttura dell'orclirtameuto 
giuridico, hanno finalità ausiliaria, spesso corì­
tirrgcrrte e trarsitot'iA/ nor solo c pertticiosa pct' 
le incalcolabili molestie che possono derivarne 
alla trancluilla convivenza civile, ma è elnche fo­

mite di ingiusiizie sociali innegabili, attribuendo 
importanza maggiore a interessi pubblici secon­

tlnri c rninot'i. Nott giova cotflot'iarsi ttcl pett­

siero, espresso dalll onorevole guarclasigilli, che 
molte infrazioni di legge, ora sfuggcnti alle re-
Iative sanzioiri giur:idiche, non piu matrchercb­
bero di esserno colpite. Imperocchè I'argomento 
indurrebbe a clesiclelarc, con t'agione ben piir 
poterLtc, clrc l'aziorre pcrtalc fosse rcsa selìzit 
limite popolare, nel senso preciso della palola, 
affinche si potesse spelale che, noìì la folla 
moclesta ed umile delle contravveilzioni sentisse 
tritto iI rigor:e inclefettibile delle leggi, rna bensì 
che la rn&ssa ingente dei gravissimi rea,ii contro 
le persone, i beni, Ia famiglia, che riesce og­
gidi pur tloppo a rimanere impunita, non'si 
soLbraessc al lc r.nelitaie sauzioui. La (icnsrrra 

del costume plivato, che, nell'ipotesi meno in­
'grata, è lo scolto prtbltlico a ctri rnetiercbbe crpo 
incorrsa,pevolmcnte Ia proposta governzltiva, è 

sistema di'cui Ia storia a,ttesta il fallimento, p.er 

,l.a sua sostanziale inefficacia e per la stretta di­
pendenza dei modi di suo esercizio clal calattere 
e clalle cluatitr\ morali e intellettuali clegÌi incli­
vidui volta a volta incaricati di esercitarla. Dsa­
geranclola, cleg'e4era. in fanatismo, e produce, 
perseeuzioni, talvolftl ridicole, ma sempre intol-
IerabiliI abusandone, si trasfolma in ricatto ini­
quo; negligenclola, rimane discreclitatzr, ed. esau­

toi'ata. Al pensiero che guida il legislatore, nel-
I'esame cli cotali probletni, conr.iene saggezza' e 

serenità m oclelatrice. Le leggi p etra,Ii, qutr,l ttuclue 

esse siano, non 1lossono riprotlettersi per lisul­
tato la repressione cli tutte le iufraziorril l'ef{ì­
cacia anmonitrice clell'esempio clelle repl'essioni 
inllitte preserva la societtì cla,l dilagale cli vio­
lazioni futut'e, anche. se nor tntl,e quelle con­

sumate soggiacciono rì pona. Questo acctltle 
pi'aticametrte nella vita,l e llessLltì firezzo ttlììiìllo 
puo variare Lrno siato cU cose, che noll colìse­
guirebbe uiile mutamento cla un pullulare cli 

piccoli olgani cl'inquisizione vessatorii e ocliosi, 

intenti acl appesaritire la diligenza cLell'ufflcio 
repressivo la, dove meno urge, o meno scl've 
alla pace ed alla sictrezza. socia,le. Il rispetto 
alle legg'i di carattere umanitario e civile si 

ottiene Àeglio con la propagatlcla clitllostra,tivtl 
clel vantaggio che ne cleriva all'universalità clei 

cittadini, vale a clile con I'aziotle cliffusa e llerj 
suadente clella, eclucazione popola,re, anzi che 

colla flagellaziote clelle pene a gotto ,continuo 
e inesorabile, l:t quale spesso ò rurnore va,llo, 

cy-rando si tratta di pene pecunialie inflitte a 

gente poverissitna, impotente a pagare. Il le 

amilistie e gli indulti fatrno ragione, nella pur 
biasimevolè loro fíequenza, clegli ineffirlaci e 

non opportuni rigori cli certe condanue' 
'Ne si climentichi essere lo sviltrppo degli enti, 

o cpnsorzi, o col,legi, che preiìggonsi fìna,litrl 

esclusive cli pubblico betrc, clcteruritrato dalla 
prosperità, economica 'p dal grado. di coìtura 
clelÌc popolazioni;; dovle basso il livello ecoro­
mico e intellettuale non v'è terreno propizio 
allc pleoccupazioni altrr-ristiche piu o meno 

beuc ispirate, e la coscieuza cleg'li interessi col­
lettivi cl'ordine morzi,lc rimane muta' Nelle con­

clizioni del nostro paese potrebbe dunque veri' 
fìcarsi il serio inconveniente che Ie guarentigie 
organiche per la osserYiì,rza e l'applicazione 
ctelle leggi si risentisselo di tur forte disquili­
brio nelle varie regioili o proviliciel e sarebbe 
anche poco convenierite che le differenze dei 

risultati finissero coll'apporr:e taccitr, er,Il' orga­

nisrno giurisclizionale clello Stato cli non szlper 

attuarb e difendere il rispeito cleile leggi Lr 

clove non sopravvegliano a stimolo e a,iuto le 
iniziative di privati censori. 

Sussidi utili che Possono darsi 
alla funzione del P. M. 

T,el Conrmissione non sarebbe contraritr, a nn 

concetto ghe potesse emendare i1 Qttcsizl l:arte 
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il prbgetto e la leg.ge vig'entel pur manlenen­
closi lontano da ogni idea di azione popolare. 
L' onor. guardasigilli:'rammento che in qualphe 

Stato Ie infrazioni di'irorme ohe iuterespano'la 
pubbiica amtninistrazioue e clte souo diretta­
merrte applicate o vigilate clrgli organlcli questa, 

vengono perseguite penalmente acl istanza dei 
rnedesimi organi. La rnateria delle -<loirtravveh' 
zioni o violazioni cli simili norme atrbo1da in 
Italia, anzi ogni giorno lriir cresce, in grazia del 
moltiplicarsi cli leggi promotrici e tutfici del 
bcnesset:e sociale neìl'ordile fisico, uell'econo­
mico, nel sanitario, uell' intellettivo, le qut-r,li 

-

non trovano in tutte le nóstre popolazioni il 
terreno giÈr, preparato aql .accoglierlc coir sim: 
patia e a fecondarne la alrplicazione merce if 
consentimento slrontaueo. Così abbiamo tllla 
folla incredibile di proceclimenti penali che in­
gombra le preture, massine nei inaggiori centri 
urbani I e a .chi osserYa. attentamente lo svol­
g'ersi di cluesto f'erromeno non.può sfuggirc che 

Ia funzione giudiziaria riesce spesso impari al 
compito d"i .mantenerc integria la osserv&nza 

\,

. 

clelle leggi. A chiarire le ragioni cli tal risul­
tato vat m'eglio di ogiri argomentazione ewtrat{a 

un esernpio pratico. Abbiamo leggi che tuto­
lano iI riposo settimanale clegli operai, che tno­

clerano con umanità f impiego delle clonne ,e 

clei fanciulli nell'inclustria. I-1 amministlazione 
afficla Ia vigilanza e il sindacato per I'appli­
cazione cli codeste norììle à organi d'ispezione, 
attorizzati ad accertale le contravvenzioni e 

clenunziarle all' autorita, giudiziaria. Reclatto il 
processo verbale della contravvenzione e' t{a­
*ro"..o a,l magistrato, si otclitla il clibattimentol 
quivi, i funzionari amministrativi sono chia­
mati a cleporre come testimonil è raro che 

sianó messi irr grado cli fortlire spiegazioni o 

chiarimenti, restringendosi per lo piu la loro 
testimoirianza aIIa semplice conferma del ver­
baie cli accertamento clella contravYenzione. 

Indi spariscono clalla scella plocessuale' ove 

rimangono cli fronte l'imputato, che puo essel'e 

assistito da un patrocinatore zelantissimo ed 

esperto nelle sottigliezze- dell'esegesi e della ca. 

sistica (se il contravventore ò un inclustriale 
o il proposto d'una officina si capisce bene che 

rron gli mtìncano nè i mezzi ne f interesse cli 

provvecler;e a Ltlla efficace difesrr,) c un rallpre­
senta,nte dei llubblioo I'linistero che ò senìpre 

improvvisato all'uclienztl, giacchè non ha zlvuto 

alcuna parte alla prepagazione clel processo e 

che molte volte e anche improvvisato colìle 
organo di giustizia, d.ata la mancanza di uffrcio 
perryri,irente di presso le preture. Ac­.accusa 
cade, in tali situazio4i, che la bilancia delle 
ragioni cL'accusa e cli clifesa loú e equilillrata; 
essa pencle naturalmente clal lato della difesa, 

Altre volte, il contravventbre è un operaio mi­
serabile, che iI bisogno ha spinto a infrangere 
la legge. Allora non è il lusso dei mezr'i di' 
f'ensivi in antitesi all'insufflcienza cli quelli 
d'accusa, ma, e iI contagio del sentimentalismo 
pietoso che trascina iI Pubblico nlinistero e i 
giudici alla indulgenza, contro le categoriche 
sanzioni clella legge; il funzionario che ha cle­

nunciata la contravvenzione assllme quasi pat­
venza cli feroce aguzzino, e non e impossibile 
che nel fbrvore tlella cliscussione sia bersaglio 
di censure o sarcastni. Se anche nel caso sin­
golo I'irrdrrlgerrzrt, pttò esscre gi trdicata ttlìì.iììlA, 

essa. agisce intanto in modo t'apidamente sug­
gestivo, e propaga il dispreg'io clella norma,le­
gale, contribuenclo a farne fraintendere lo spi­
rito e le alte finalitn. 

Le assolnzioni, o le condanne troppo miti, 
sorro cosl all'ordine dcl giornol I'ammittish'a­
zione..che osserva coscienziosamente Ie vicencle 
giudiziarie dell'applicazione della legge, rileva, 
per suo conto, glj en'ori e le loro ca,use, ma 
non ha. mezzo pratico per porvi riparo. 

Qúel che avvielre per Ltna specie di nortne 
si lipeie.per altre egualmente.; per varie leggi 
fiscali, come qrrelle sui pesi e le nrisure, sui 
dazi, sulle privative, ecc., ller leggi sanitarie, 
come quelle che provved.ono' contro Ie frodi 
nella preparazione e nel commelcio di sostanze 

alimentari, e via dicendo. Le amministrazioni 
piu volte informano il procuratore generale 

della Corte di cassazione circa sentenze per 
loro avviso non conformi alla legge, afflnchè 
egli esamini se vi siano gli estremi e la con­
venienza di denunz,iarle pbr l'annullatnentp 
nell'interesse delia legge. 1\[a, oltre all'cffetto 
clel tntto platonico di cluesto mevzo eccezionale 
cf impugna,zione,l'inutilità, di valersene è cleter­
minata quasi sempre da ragioni di convenienza 
o da altre particolari relative ai singoli pro­
cedimenti. Rimane sig-niflcante il fhtto della 
frequenza c-on cui si pettsa cl'invocarlo, e si 

pr-rò ricavarne la indicazione clel pt'ovvedimento 
che in occasionc clella lifbrrna clel Coclice liu­
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scirebbe bene ausprcato; attribuire, cioò,1a fun­
zione accusatoria, almerro plesso i pretori, alle 
amministrazioni interessaie, per mez'Ào di loro 
funzionari addestrati nella clisciplina legale su 

cui verte it giuclizio. Costoro, meglio dei con­

suei,i avveirtizi rappresentanti il Pubblico 1\{i­

nistero, saprebbero svolgere i- criteri clell'er­
meneutica e clell'applicar'ione di leggi ben trote,­

opponcnclo la diuturna esperienza consapevole 
alle industrie clella clif'esa, evitando ai giudici 
gli en'ori che derivano da difetto di pratica o 

di conoscenna tecnica speciale, c, in ogni caso, 

plovvedendo in tempo eli ricorsi legali contro 
le decisioni che a loro avviso avesscl'o stabi­
lito massime erronee o risoluto non giustatirctrte 
il caso coutloverso 

Non occorre ripetcre che tali funzionari, os­

senclo rilppresentanii dirctti c orgaui normali 
clello Stato, unico iegittimo soggetto attivo dc1­

l'azione penale, nulla hanno di comune coi pri­
vati cittadini chc si vorrebbet'o crigele in sog­

getti popolari cli coclcsta azioue. E 1'arnllctterc 
la riforma qui delineata non clelogherebbe al 

sisterna che rigetta a buon cliritto sift'zr,tfui azione 
popolare; sistema che si presenta forte dellc 
glavi ragioni qui c altrove esposte, dei suf­

fi'agi dzr,tivi da sciel-rziati, cla corpi ìgiLrdiziari, 

da Comrnissioni consultivq, clella opinione egre­
giamente motivata da,li'onor. gualclasigilli nella 
relazionc ctel 190Ó, clella confbrme opinioue 

clella Cornmissione della Camera dei cleputati, 

che sul primo libro clell'anteriore progetto aYeva 

prcparato una relazione rimasta inedita, in cui 
ne accettaver, i principii fbndamentali, e fìlal­
mente, nell'olcline cleì tempo, del parcl'e e clel 

voto unanime oggi espt'esso clalla Comtnissiottc 
del Scnato. 

L) azíone popolare penale e le opere pie. 

l{on ancora fln qui si c pariato clcll'ultima 
parte dell' arL. 3, ove ;proponesi che le istitu­
zioni pubbliche di beneficenza possaro eselci­

tare l'azione penale t'eluti'ua,mert'te ni reati 
comntessi tr, clctrztzo itette med,esi'rt'te. E palcse 

infatti che con tale proposta non si fa alctrn 
pzìsso yerso I'istituto dell'azione popolare, ma 

si mira a confidare ad un organo anministra­
tivo interessato la futzione accusatoria per de­

terminati leati. NeI qual senso parrebbe a prima 
vista che la propostet, coirtcidessc col concetto 
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della Oommissione, or ora enunciato, circa ana­

loga attribuzione ad altri organi amministra­
tivi. Vi sono pero differenze notevoli e sostatr­

ziali. In primo Ìuogo perche gli organi tlli cr-ri 

si è discorso innanzi appartengono direttarnente 
all'amministlazione clello Stato e coine tali pos­

sono, scìnza lipugnanza dei principii, assurmertre 

in casi particolali la funzione giuliclica clell'e­
sercizio dell'azione penale. Le islituzioni pub­
bliche cli beneflcenza sotlo invece enti autar­
chici, a cui in a,stratto non spctta uessuna parte 
legittima nell'eser,cizio di quella. funzione giu­

riclica clcllo Stato; in concreto, poi, sollo lc 
palti lcse clai reati che Èi tratta di perseguile; 
e c1u:r,ntunclue il loro carattere di soggetti cli 

cliritto .pubblico allontaui I'iclca in gcrlele delltr, 

vencletta privata come impulso all'azioue pe­

nrlc, ttott c cct'tarttctttc in ttotitc clcllo Stnto 

che avrebbcro titolo per esei'citarla, ma in uotle 
e nell'intelcsse clel loro rispettivo pairimonio' 
D'altrond.e nou è da escluclet'e anche iI peri­
colo chc la funzione relrlessiva d'interesse so. 

ci:r,le degenerasse nelle loro.mani in istlornclto 
cli vendetta privata, poiehe gli aurrnirtistratori 
bui ne salebbe deYoltti;o l'escrcizio potrebbero' 

indiviclualmente subire Ia suggestionc di setrti­

.nenti mah'agli. A plcscinclere da questa, - cùc 

pul' o considetazione pratica di non liel'e tlo­
mento - ò in equivoco la relazionc iitiniste­
rliale che pone il fonclamento della pt'oposia, 

nell'azionc popolare ammessa nell' :t,t't' 82 rlella 
Iegge 1? lug'lio 1890 suile istituzioni pubbliehe 
di benèficenzal poiche ivi, ollre zr,lcuni casi di 

azione popolare da far valere solo in sccle cli 

giurisdizione civile o amministlativa, è a,rn­

messa'nl n. 3 clella lettela' b,la costituzione cli 

purle ciui,le, nell'interesse clell'opera pia con'tro 

g lí, pnun ini. s tr a t o'1" i s o t t o 7t o s ti ct, g ir'r, cli z i, o p ett' ul e, 

al fine cli far liquidare le irtcletuzitòt, cli' ragi'on'e. 

Non occorre che il ricorclo preciso clel testo, 

per confutare Ia tesi che esso dia fond,a'mento 
a conferire cr,gl'i ant'nt'irtisl,ratori l' esercizio cli' 

azioni petzal'i.lfa vi è cli piir. Il massima, i 
reati patticoÌari pitr da temere in danno dollc 

opere pie sono appunto quelli che possono com­

mettere amrninistratori corrotti, incuranti, in­
fecleli; il prog'etto parla di reati in gelìere; tlrrr 

per la repressione dei reati comuni le ope{c 

pie non hanno'bisogno di una tutela clivers:l 

o pir-r intensa cli quella data alla univcrsalitr\ 
clelle persone flsiche e giuridiche; pef i reati 
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particolarí e piuttosto pericoloso che utile porre 
I'esercizio d.ell'azione penale quasi in balla di 
coloro che potrebbero esserne i soggetti passivi' 

E benst da consentire, corne gia, gli orclina­
melti in vigorre ,conscntono, Iarga facoltà, di 
clenunzi'a e cli iostituzione di parte civile ll.le 
opere pie; parimenti che agli enti pubblici' e 

alle persone giuridiche in generale, Nes$unol 

pero saprebbe dimostrare sperimentalmente che 

sia sentito iI bisogno di supplirc alla diligenza 
clegli orgaui ufflciali per meglio assicurare iI 
giuaizlo sui reati commessi in clanno clelle 

opere pie; se talvolta i colpevoli nolì sollo 

laggiunti dalla meritata sanzione, llon è pcr' 

clifetto cli zelo dcl PLrbblico Ministero, ma per 

sciagurate conclizioni cli ambiente, le, quaìi non 

sarebbero corrette, ma fbrse peggiorate., coll 

la proposta iunovazione. 

A,Itre osservazioni e obbiezi.oni 

Una riforma legislativa cosi irnportantc non 
può csserc discttssa e gir-rdiqata in modo clefini­

tivo se non si esamina pule la sistenra,ziouc 

organica per cssiì, proposta. Talc csanre però 

nel ca,so concreto non è agevolc, anzi qui si 

cleve restringero a ulì celllìo insufficienie,,per­
cùè ncl progetto unzì vera sistemazione olga­
nica, non vedesi clelincata. I ritocchi portati 
acl alcunc clisposizioni clel seconclo iibro del-
I'arrtcriot'c progoito, pcl' cottfet'ilgli utta cct'la 
arrnonia con la, tnutata orientazione clel primo 
capitolo del liblo 1-rrino, presentalo tìppella 
clucsti clue ruclirnólti cli otganizzazione: csame 

clella istanza cla parte dell'ar-rtorita, giudiziaria, 
in via di delibazione, senza che sia chiaro a 

cluale effetio e con quale seguito cli gua;:eriigie; 
intervento costante e necessario clel Pubblico 
I'linistero nel procedimcnto. L'iusufficiel'za' e 

la criticabilità, dell'rrno colne dell'altlo provve­
climento soro palesi. Se I'autorita. giudiziar:ia 
non puo irnpedire preventivamente iI colso del-

I'azione,'è inutile 1'esame preliminarel se lo puo 

impedire, e inclispensabile che siano orclinate 
garanzie contro Ia ipotesi di un arbitrio b 

sopruso. 1\{a lir, ragione vera cli coclesto esalne 

preliminare, che intraclerebbe anticipatamente 
una porzione del terreno riservato al giudizio, 
non è abbastanza legittimata, e non pare quincli 
bene ideato questo elemento dell'organismo 
nuovo. Circa il necessario intervento del Mini­

stero pubblico, basterebbe dire che può perfino 
dr"rbitarsi se non sia repugnante e inconcilia­
bile con un sistema cli accusa popolale. Impe­
rocchg, se Ia funzione essenziale del Pubblico 
nfinistàro è di eselcitare le azioni penali, la­
partecipazio.ne sua al giuilizio nor plro prefig­
gcrsi altro scopo se non appunto quell'esercizio.

.Ér .Nè esso puo" in simile funzione agire come 
u parte aggiunta ), OVVero presentare un sem­
pÌice opinr-umento a nlo' clelle conclusioni che 

h:r, facolta di proporle alie udienze civili. Per­
tanto, o iI Pubblico I'Iinistero nel momento in 
cui irr.tei'vicne a;Ssirne Ia funzioue cli attore, e 

allora l'attore pfivato szira, ridotto da quei mo­
mento istesso alla semplice e modesta attività 
orclinaria clella parte civiie; oppure si vogliotio 
lasciare pirnultaneamente investiti dell'eselcizio 
clell'azÍonc penale"I'attolc plivato e iI nlinistero 
pubblico, e costoro. nen saranno obbligati per 
altro cla nessuiì vincolo o precetÎo'ammissibile 
a carnninare cli conserva. È impossibilc obbli­
gzr,re il Pubblico Mjnistelo a proporre domaircle 
di condanna non conformi a,lla sua conviuziotel 
e del pari irnpossibile supporre che 1|attole pri' 
Vato venga in giudizio per chiedere l'assolu­
ziouc clell' accrrsalo. 

Vorilerno d unclue assistere allo spettacolo cu­
lioso (per non dir peggio). clella conlraclcliziono 
e dell'attrito inevita,bile .tln due ot'gani, cu­
trambi investiti dalla legge dell'eselcizio clel­

l':r,zione pen'ale, e quincli sirnboleggirtrti I' r"ruic:t 

indivisibiie flnalità della giustiv,ia.'? Il plogetto 
non porgo dati precisi pet sciogliele un dubbio 
qosì gt'a,ve. Pare tuttavia che f intenziono del-
l'autore del progetto sia quella di consegnare 
l'esetcizio dell'azione al Pubblico Ministero nel-
l'istante in cui esso intelviene nel processo. Se 

non che, I'intelvento suo o cosl sollecito, tanto 

,nel plocedimento per citazione diretta come in 
quello per istruzione fot'male, clte all'attole p.ri­

vato non si lascia neppure tempo sufficientc per 
fbrmarsi I'illusione di esercitare un'azioue pe­

nale. Troppo poco e dissimile Ia situazione pro­
cessuale fattagli in questo sistema cla quella che 
ha ora un querelp,nte costituitosi parte civile, 
perche la rifbrma, teoricamente affermata ncl 
progetto,. appal'isca dotata di sviluppo organico 
sufficignte, a concreta,rne I'attuazione. E cluesta 

non è, .in fondb, che una prova di piu della 
non accetta,bilità del concetfo teorico. 

http:partecipazio.ne
http:1909=9.12
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La funzione dolla Parte civile; 
utilità di aumontarne l'effi'cacia' 

Dopo tutto, cluesti rilievi critici servono a 

mettere in luce c1u'ello che veramente si puo 

d.esiclerare e conseguile per: migliorare il sistema 

clel processo penale mediante iI concorso delle 

parti private' La parte civile, quantunque in 

ieoria proclamata coadiutrice della pubblica ac­

cusa, òggi è confi.nata in una attività' insuffl­

ciente a questo scopo, considerandosi in pratica 

che partecipi al processo penale solo pel far 

valere la ragione patrimonial=g del risarcimento 

acl economia di giudizi e pel titolo clella coli­

nessione, Se questo concetto in sè non manca 

ùi esaLtezza. non è pero' completo' La parte 

lesa cla un reato e ammessa a coadiuvare il 
Ministero pr-rbblico, nell'esercizio dell'azione pe­

nale, senza però assurnerne Ia funzione, perche 

ad essa più ttirettamente che agli altri membri 

clelta civile consociazione interessa la repres. 

sione clel 
.fatto delittuoso. L'esercizio dell'azione 

peuale, se è un cliritto clello Stato, è un legit 

timo irrteresse per chi dal leato subÌ urìa llcr­
dita o dimirruzione di diritti. In qnesto senso 

fu ritenuto dalla clottrina esistere un legittimo 

consorzio processuale fra lo Stato attore princi' 
pale nel processo e la parte civile che interviene 

a coactiuvarne I'attivita giLrridica' Perchè tale 

consorzio sia pienamente attuato e produca gli 

effetti legali e sociali più utili conviene sia ac­

crèsciuta e resa pirJr intensa Ia partecipazione 

della parte civile allo svolgimento dell'azione 

pubblica. Una volia ammessa e sanzionata dal 

giudice la sua costituzione Ín causa, essa.con­

óorre all'accertameúto del reato e alla scoperta 

d.el responsabile. Deve percio riconoscersi legit­

timo, non solo che proponga e adduca mezzi di' 

prova, ma altresl che presenti conclusiolii per la 

applicazione clelle pene, oltre che per la coudanna 

J risarcimento dei clanni. Matltenuta al Mlni­

stero pr.rbblico la qualita, esclusiva di attore prin­

cipa,le nel giudizio, sparisce I'inconveniente che 

notrr,vasi dianzi, clell'eventuaie ilissidio fra le sue 

istarze eì qr-relle della parte civilc, clissidio che 

, sostanzialmente, se non formalmente, anche oggi 

può sempre veriflcarsi' Se non che, la parte 

a concluderi come"pa'l'te in­civile,'autotizr'ata 
terveniente sulla clichiarazione {i respoirsabilitr\ 

penale e sulla conseguentc applicaziolle cli perta, 

potr?r, così essere clel pnri att,orizzaLa i-r'd appel-

Iare, anche per gli effetti penali, o a proporre un 

altto mezzo d.'impugnazione secondo i casi con­

sentito, con la ragionevole limitazione dell'eser­

cizio 'di simile facolta, alle condizioni e ai casi 

in cui essa spetti agli organi ufficiali dell'accusa 

e non sia clai medesimi esercitata' Non souo 

queste idee nuove, e non fanno clifetto parziali 

preccclenti legislativi. La Commissione crede 

Lhe aclottanclole, in luogo d'ei provvedimcnti 

proposti nell'ult,ima redazione del progetto mi­

nisteriale, si avrz\ il cluplice vantagg'io: a) di 

non manomettere il principio dell'appartenenza 

allo Stato dell'azione penale e del suo legittimo 

esercizio; b) cli riconoscere alla parte lesa, in 

proporzioni e con effetti pirJr veri, cluelle facolt'i' 

ài partecip azione accessori:r che la teoria pt'o­

clama e che il legittimo interesse gius;tiflca; 

e questo risr-rltato si estenderÈr a ogni sorta cli
 

vale a dire plofittera' alla giustizia nei
 
""Jto,
reati comuni e pirJr gravi, non solamente itr
 

poche e ristrette categorie come quelle clhe sa­

rebbero contemplate nel progetto'
 

Non dissente poi Ia Commissione dal pensiero 

che il titolo per la, costituzionc cli parte civile 

possa attingersi dn lesione di cliritti cl'altt'a specre 

àh" ,ton siano quelli rigiclamento clrrssificabili 

nelle categorie clella integrift\ della persona c 

clel patrimonio. E richiesto clalle esigenze della 

vita civile un razionale allargamento, ammct­

tenclo che gti enti o le collettivitir" aveuti per 

ufficio cli prornuovere o tr-rtelare alti interessi 

generali clella societa o cli singoli gruppi di cit­

iadini possatlo costituirsi cli siffatia missioue uno 

stato g:iuridico, la violazione clel cluzr'Ie sia dt-l' 

ravvisare nei fatti eommessi irr antitesi clella 

Ioro fÌnalita, e soggotti a sanZione cli legge pe­

nale. 'Iuttavia' la clefirrizione del tiiolo per la 

Iegittima costituzione di parie civile non è ar­

gomento da lasciare alle incerte e troppo va 

iionni cleterminazioni clellzr giurispruclenza' 

Converra, quincli che nella leclazione del testo 

cleflnitivo del Coclice si porii su questo clelicato 

tema cliligente e meclitato studio' Dovr2r' pure 

essere daia maggiore chiarezza alle designa­

zioni con oui voglionsi determinare le persone 

alle quali trasmettesi, per Ia mQrte clclltr' vit­
tima,ia fac,oltà, cli costituirsi parte civiic' L'a'rt' 9 

enumora uìì& gran qr-rantith, di tali persone; ma 

non stabilisce il necessario orcline in cui reci­

procameirte si escludono o si sostituiscotlo, la­
-sciando 

iucerta la intcrpt'etaziotre, cìre putl così 

essere fonte cli non lievi inconvenienti' 
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Le questioni pregiudiziali nel processo ponalo' 

Con le osselva,ziotri che prececlono, l'a,mpiezza 

clelle quali nolt è spropbrziouilttl all'importanza 
clclla'cliscr-rssione di uno clei punti fonclamentali 

clcl sistema processunle, vietre clelineata e ri­
chiesta nna rifbrma cli sostanr'u.alla redazione 

clel prirno titolo clel progetto. Per conseglrenza 

spontitnea, il rifacimento cli esso dara, opportu­

nira, di migliora,re La redaz,ionc, in molti punti 

clifettosa atrche nella fbrmtr,l su cli che è super­

fluo indr-rgiarsi in esalnc alalitico, ptlr racco­

marictandò che ilove il proposito clel l-egislatore 

non muta si pref'erisca conserYare la dizione del 

Codice in vigore, che, oltre al pregio deÌIa ormai 

lurlga conoscenza accluistatane dagìi interpreti, 
ha quello innegabile, della esattezza, tecnica, di 

cr-ri nei testi clelle leggi e da tenere gran conl'o. 

Ma reputa la Cotnmissione che Ia medesima 

opporLunita clebba altresl essere messa a frutto 
p"" aot" appagamento al voto, che essa esprime, 

cli veilere oignnicamente regoìa{i, ncl Codice cli 

proceclul'a penale, i probleini relrr,tivi al corn' 
plesso rappolto frzl la giurisdizione civile e la 
penale, nei va,rii aspetti che la dottrina ha lar­
gamente stucliati e che danno tanta matelia a 

cliscussione e divergenza di g'iudizi nelle quo­

ticliane dispute forensi. Il difetto di sufficienti 
e precise norme nel Codice, che è causa alle 
ttcetter,ze dell' attuale giurispruclelÌza, llon ve­
desi colmato dalle poche e rìon del tutto en­

comiabili clisposizioni clel progetto. La pitr sa­

liente novitÈt che questo presenta è nella ri­
forma, clell'art. 33 del Codice, proposta mediante 
la nuova regola clettata nell'art.'7, che auto­

rizza 1l giuclice a sospendere lo svolgimento 
ilell'azione penale flno a decisione dell'autoritri 
competente, u qttalora sorga una questione ci­
vile o ammiiristt'ativa che influisca sulla valtt­
tazione del rea,to ,. Non occorre discutere la 
formal e iI contenuto della disposizione che 

apparisce inaccettabile, poichè non I'influenza 
cli trna questione civile o amministtativa su'lla 

uctlu,taz'ione clel rectto, ma la dipendenza della 
cteflni,zione d,el reato r:orne tule clalla risolu­
zione di uira controversia d.i cliritto privato 
fr-r ragionevolmente ritenuta, e dalla dottrina 
e ctalle legislazioni, infino ad ora, il motivo 
solenrre e proporzionato che può determinare 
Ia subordinazione ctell'attivita della giurisdi­
zlone penale a,l precedcnte giuclizio di altro 

organo giurisd.izionale. Anche l'art' 33 del Co­

clice è in questo senso correttamente recla,tto. 

QLralsiasi tluesl'ione di diritto civíIe o a,mmini­

stlativo che possa i'nftu,is"e snlla ualu'taziotze 

del reato, entra uccessariamente nella compe­

tenzd'esr-'lusiva' dei giudice penale, pelche la 
uctlt ttazione del rect to ne presupp one l' esíStert'za1 

e allorquald.o ít roato esiste, cioe quando e 
rb 

certa Ia violizione della legge penaler nessuna 

sospensione o suboldinazione deil' ufficio clel 

giùdice penale è concepibile. Pero, alla compi­

lazione governativa è clui sfuggito l'aspetto ve­

ramente grave della mtrteria chb occone di­

sciplinare. Si tratta irr principalila' colìre Ao­

cenna,vasi or ora,, di stabilire se e quale rapporto 
debba riconoscersi fra Ia giurisdizione civile e 

la penale. Vero e che fÌnora f'ervono vivaci Ie 

clispute sull'argomento e che gli esempi legis­

lativi esteri non aiutano molto a risolvere Ia 

cluestione. l\[a l'articolo in esame, lunge dal-. 

I'avvicinarci a una risoluzione appagante, ne 

allontana cli molto. Imperocche, nel mentre pare 

dettato per estendere la possibilit2r, di subor­

dinazione della giurisdizione penale, non solo 

alla civile, ma anche alla a,mministrativa (e 

quest'ultimo punto ha bisogno di $eria consi­

cierazionei, non. attribuisce poi alla suborclina­

zione verun carattere di necessita,l anzi le toglie 
ogni importanza con la disposizione del capo­

verso, per.'cui basta che Ia parte non abbi'a 

tli.n'rcstrato lct, sua cliligenza, perche cessi la 

sospensione clelgiudizio penale' DelIe due I'una: 
o ragioni sonìme di tutela giuridica impongono 

in taluiii casi cli suborclina,re il giudizio in sede 

penale a un esame e a Lrrr giudizio in altra sede 

giurisclizionale, e. non puo la diligenza delle 
parti private, o la loro negligenza, essere il 
criterio decisivo del soddisfaci-mento, ottenuto 

o mancato, a ttr,le esigenza cli ordine pubblico; 

o quelle ragioni non vi sono, e la sospensione 

clell'uffìcio det giuctice pgnale e' non solamente 

ingiustifÌcabile, ma oltretnodo pericolosal im­
perocchè si appalesa a chiunque come sarebbe 

agevole ridurla ^ 
mezzo dilatorio, sfrutlato da 

giudici inerti, o poco coscienziosi, o soverchia­

mente compiacenti. Previsione tanto nleno atl­

clace, per quanto il progetto ha comune col 

Codice il perfetto, e gia cenSurato, silenzio circa 

I'autoritÈr, clella sentenza civile nel giudizio pe­

nale. Superfluo dire che qui di subordinazione 

clelie giurisclizioni e di autorita dellersentenze 
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non si parla nel senso di gerarchia rna i.n rg­
Ia,zione al principio cli diriLto pubblico clella 
unicita, naturale e sosta,nziale clel potele so­

vr&rìo di giurisdiz,ione. Questo principio, urii­
formanclo l'autoriffi, degli atti compiuti dai sin­
goli org'ani, nell'orbita i'ispettiva cli competenza, 
esclude che cialla differente sede giurisclizionale, 
e quincli da mere differenzc cli stluttura e cli 
procedimento, non cli potestà, deciclente, clerivi 
ragione per ammettere la cosl cletta inclipen­
denza clelle giurisclizioni. A questa rntlssima 
ormai vieta, perche propria di forme poliiiche 
tramontate, contrapponesi Ia regoia che in uno 
Sta,to bene orclinato puo essere vano, a,nzi tal­
volta cla,niroso e illegittimo ripetere I'esercizio 
clelltr, funzione giurisdizioualc sul medesimo 
oggetto, sia, pure in secl: e per fne clifferente 
cli cognizione o di provvcdirnelto. Lir legisla­
zione vigente ha rnalLif'estazioni perplesse su 
questo argomcnto; la redazionc di rrir nuovo 
Codice rende opportuiro risolvere 1'alta, que­
stioltc di rrrassima rlopo rnatnro csiLrnc. Jl bi­
sogno urgente pei la, pratica cli un provvecli­
mento ra,zionale e clefinitivo e rivelato cla, sintomi 
quotidiani. Ilasterebbe, per tutte, ramnrentare le 
cleplora.bili ma c:ontinue incertezze circa i ra,p­
porti f'rt-r, it giuclizio r:ivile cli fallirncnto e quello 
penale per bancarotta. l{a la gir.rrisprucletrzil 
pra,ticn offre untr, ricca messe cli altre questioni 
grtl,vi e soggettc a pelplessita di i'isotuzione, 
dipenclente appunto dalle l:r,cune clclla, legge, 
Og;nurto siì corne e quanto si;ì, corìtrastato il 
ca,t'attere e iI valorc giuridico clella sentenzrr, 
pr"onnnziala da,lla, Sezione cl'ùcctrs&, quarrclo con­
lierrc rliciijir,r'a,ziorrc cli rrorr falsi lrrogo a ploec­
climento. Iìr'a, i presupposti cli tale clichia,yazione 
(a,rt. 434 clel Codice), ve ne sono ta,1i che e im­
possibile consiclerale a,ltrimenti se rìon corre 
presupposti di statuizione gir:risdizionille defi:­
rritiva,. Se il prog'etto non riprocluce quel testo 
(a,rl;. ,ì10 progetto) sostituendovi una disposizione 
che senbra escludere itt nrlttí cnso il caratterc 
clelìnitivo. clella clecisione cli proscioglimetLto," 
e questa una rlencla che segnalasi fiir cl:r, ora, 
consiglianclo cli ripartrrla per impeclire scabrose 
controversie futr-rre e nllove cause d'irrcet'tezza 
rrellrr, giurispluclenza e per mettere anche la, cli­
sposizione in armonia migliore col carattere 
giLrrisilizionale cli cui il prog'etto irnpronta l'uf­
{ìcio ciella Sezione cl'accusa piir spiccntamente 
clel Coclice, carattero che la Commissiorìe corì­

fida verra meg'lio accentuato, con più piena or­
ganizzaziotLc clclla cl ifcsa c clcl conh'adclitioriio. 
Ora, senza anticipare risoluzioni, nò prospettare 
qui clccisioni di casi pratici, e agevoie intendere 
che la, sentenza della Sezione d'accttsa la quale 
esclude assolutainente, sia pur nella motivazione 
e non nel dispositivo (giusta la innovazione pro­
posta nel citato arbicolo), la esistenza clei motivi 
o la efflcacia clelle prove di falsiH, dedotti dal cle­

nunziante costituitosi parte civile, clovrebbe, se­

condo ia logica, essere impedimento clefinitivo 
:u che la stessa parte, riproponesse per quei mo­
livi e con quelle provg Ia, medesina aziolre per 
falsita avanti il giudice civile, sotio il li4etesto 
che non vi è una protrunzia clel magistrato pe­
naÌe rivestita clell'autorità rlel giudicato. Questo 
e un esompio, fra molti, clelle applicazioni utili 
c r:lziopali che potra ayere il migiiore e piu ar,c­

cura,to regola,mento c1i questa pa,rte ilella, ma­
teria su cui il ìegislatore trccingesi a provve­
c1ere. 

Sempre con riguardo al rapporto frzr, f itzione 
civile e I.a ponale, ma in rela,zioue, iirvece, a,i 

casi rli srrbolclinazionc clcll;r, primn rllit sccottrlir,, 

e loclevole f intento clle si prefisse il progetto, 
di integrare e chiarire l'attuale clisposizione 
clcll'art. 6 del Codice, concernente i casi in cui 
il lisultato del giudizio peuale preclude l'eser­
cizio clell'azione civile a chi non ne aveva ten­
ta,to la sorte in quello stesso giuclizlo. L'inte­
grazione e nella prima, parte clell'ari. 13 clel 
progetto, che contempla, invece I'ipotesi di cser­
cizio dell'azioire civile in sede pena,le, peì'r'o­

'golare ia facoltà cìi riprol;orla in sede civile scr 

il giudizio pcnale siasi chiuso serìziì, provvocìi­
rurento sul merito. Il chiarimento sta nella se­

conila parte clello stesso alticolo, or'9 nlediztt-ttc 

linguaggio convenzionale, cli ctti e dii,tt't, Ia chiave 
in altla lontana clisposizione (nrt. 73), si fa inten­
cìu'c cJrc solo lc scrr lerzc pcrrali p.t'ott tt ttziiltc tlo;lo 
iì 'gindizio pubblico possono precluclere la vitt 
civile nei casi ora inclicati nel citaio art. 6 clel 

Codice. Pur aclerenclo in massima ai cliteri che 
informano la cluplice ,disposizione llon si clevc 
tacere che essa ha biso$no cli essere rivedutit 
e migliorata. La pritna parte; lasciil desiclera,r'cr 

emenclamento, nel senso di una clefìnizione piir 
plecisa e scierrtiflca clcl clir.ieto ivi espressol 
colìverra i:roltre esz'r,minare nnalitica,mente' Ie 

varie ipotesi cli zr,ssoluzione per i[ nterito, otrcle 

rilevare fino a qual punto ne sia precluso I'adito 
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alla scparata ar,ione civile. La seconda parte, 
non esprime forse altrettanto esattamente il 
pensiero clel iegislatorie circa i casi cli preclu­
sione del giudizio civile, come lo esprime nella 
sua ultima parte I'attuale art. 6, da cui ii pro­
getto non intencle clifferire. 

Ed inolire, poiche si tratta di revisione e mi­
glioramento, qualcuno clei commissari ha fatio 
riflettere che il riesame.cli questa clisposizione 
fornirebbe opportunita, per risolvere con llorma 
chia,ra e precisa i varî casi di preclusione del 
giudizio civile, che si verificano altresl in le­
lar,ione al difetto di potesta del magistrato inve­
stito di questa- g.iurisclizione per deliberare $u 
materia appartenente di sua natura alla cogni­
zione del giudice penale. 

Ciò clicasi, per eserupio, dcl risarcimento clei 
danni all'accusato nell'ipotesi cli sua assoluzione 
(art. 5170 del Codice, art. 436 del progetto), che 
iu rrrolti sernbra rrralcriil tli esclusivo iL1ptczza­
nento e giudizio del mag'istrato penale, con la 
riserva eventuale a,lla, scde civile del solo giu­
dizio di liquidazionc qrrr.rrrlo occot'r'n. 

TITOI,O II. 

Dor, GruDrcE 

Sotto questo titolo, con opportuno pensiero, 
furono raccolte le clisposizioni relative alla com­
petenza e alla costituzione legale clell'org'ano 
giucliziario, ora disperse in varii luoghi del Co­
tlice. Quindi il titolo comprende quattro capi, 
coi seguenti sogg'etti : l" Partizione clella, com­
petenzal 2" Conflitti di giurisclizionel 3o Rimes­
sione di cause da una acl altra autoritru giudi­
ziaúa1 4o fnconrpatibilità, ricusazione e asten­
siorre. 

Approvanclo il concetio generale cli questo 
ordinamento, sernbra che potrebbesi darvi un 
assetto esterno del tutto razionalc formand.o clel 
primo e del secqndo un solo capo, sotto la ru­
brica: Dellcr, competeit,;ct e clel ntodo cl'í r.ego­
larla, con.suclclivisione in due sezioni, I'una de­
stinata -alla materia che ora è nel capo 1o, 

I'altra a quella del 2o, alla quale rneglio con­
verrebbe iI titolo di: confl,itti di competenza, 
che quello .cli: cotnft,itti ití gi,urísd,i,zione, per 
cluanto sanzionato clall' uso e clalla legislazione 
attuale. Serrebbe inoltre desiderabile che cluesta 
serie cli norrne circa la cornpctelza fosse pre-

N. 544-A 3.-
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ceduta dir, un articolo (analogo all'art" 67 clel 
Coclice ili procedura civiie) contenente la enun­
ciazione clei varii titoli in forza dei cluali la 
corllroteriza e cleterminata nella, legge. 

-- i' 

La oornpetenza del pretoro. 

Vcncrrtlo ..lll'"*n,n" arraliiico, il plirno luogo, 
delle norme proposte per la partizione della 
competenza, giova segnalare anche qui una no­
tevole differenza fra Í1 progetto in csarne c 
quello del 1905. Sebbene a prima vista essa 

tocchi una parte sola della materia, chi ben 
guarda adclentro ne ricollosce I'influenza sul 
complessivo sistema del prbgetio. 
. Nel 1905 l'onorevole guardasigilli proponeva 
(ari. 14 .di quel p.rogetto) di conferire al pre­
torc intera competenza per i reati pei quali L-r, 

pena restrittiva della libertz\ pcrsonale llon ec­
cecla nel massirno tre anni o quella pecuniaria 
non vacla sopra la sornma di tremiìa lire, saìvo, 
ben inteso, Ie speciflche deroghe stabilite con 
apposite rror'mc. 

Fra quest'arnpia competenza dcl pretote e 
queÌla per i rezr,ti comuni di massima gravitir 
riserbata alla Corte cl'assise (oitre la compe­
tenza di quòsta per reati particolari cnumerelti 
di cui si dirÈr, fra poco) il progetto confìnava 
la competenza cleÌ tribunale, che manifesta­
rnente subiva u.na sensibile dirninuzione, con 
riduzione alle materi'e criminose di maggiore 
importanza, fra quelle oggi attribuitele. Veniva 
rneno così, o riclucevasi a tal proporzione da 
togliere ogni resÍdua utilita all'istituto, Ia con­
venienza di mantenere al magistrato istruttore 
la facoltà del rinvio pel IEr, ienuita del rcato in 
singoli casi, òra clisciplinata nel Coclice all'ar­
ticolo 2rs2. E poiche, a torto ocl a'r'agione, r-nolte 

censrlrc teoriche aveva raccolto coclesto isiitnio, 
la relazione del. 1905, nel motiyarne la sop­
pressione, oltre alla giustiflcazione Iimpidissima 
derivante da1 $istema aclottato, aggiungeva qual­
cuna clelle considerazioni dottrinali pitr in voga. 
Bisogna riconoscere, però, che a,l pari di tutte 
I'altre costruzioni astratte, la condanna teolica 
dell'istituto processuale del rinvio pecca di esa­
gerazione e cli inopportunitÈr,. Basta ricercare, 
con sereno criterio, in che e perchè cluesto isti­
tuto violi il principio dell'eguaglianza di tutti 
in faccia alla legge, pel convincersi prestis­
simo che la maggiore obbiezione (consistente in 
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siffatta censura) t\ assolutamente paraclossale' 

Tanto varrebbe il d.ire, generalizzando, che quel 

slrpremo principio non pllo mai essele attuato, 

flno che abbiamo pluraliffi, di organi giudiziari, 
perchè ciascun magistrato porta un criterio plo­

prio nell'intelligenza e nell'appiicazíone di qual­

siasi norma giurictica. La veritu\ è che il rinvio 
semplifica e abbrevia le fbrmalità, cli rnoltissirni 

tenui proceclimenti. E se nel Belgio, malgrado 

Ie aspirazioni dottrinali conirarie, la prudenza 

del tegislatore Io volle conservzrto, mentr.e in 

n'rancia si chiecle con insistenza che il legisla­

tore ne disciplini la pratica annosa e costante, 

fra noi, la soppressione progettata nel 1905 aveva 

una pod.erosa e sufîciente ragione d'ordine siste­

rnatico, che venne meno nel regente disegno, in 
seguito ai nuovi divisamenti dell'onor. .guarda­

sigilli; oncl'è accaduto appunto, che, in cotesto 

rluovo clisegno, il rinvio per tenuita, sotto altra 

Iarva, sia ricomparso' La forma lfttova consiste 

nella facoltti clata al pretore di ritenere, - che 

vorrebbe dire, rinviare a se stesso per autorita' 

propria, - le cause tenui. Il nuovo progetto recede 

tlalla notevole estdnsione normale della compe­

tenza del pretore vagheggiata nel 1905, ritor­
nand.o alla misura ocliernal indi la immancabile 
conseguenza del ritorno pure aI salutare espe­

d.iente del rinvio per tenuità specifica clel reato. 

La facolta cli ritenzione delle'caLlse minoli, con­

forita al pretore,'si intreccia però con quella clel 

rinvio da parte del rnagistrato superiore, senza 

di che I'istittr'to notr potrebbe svolgere armo­

nici effetti. Opportunamente si e provveduto 
ad eliminare alcune dissonanze avvertite al 

presente nell'attuazione clel rinvio, rl Io si e 

reso possibile per llappropriazione indebita, Ia 

truffa, ,l'ollraggio, che oggi, per l' imperfetta 
formola della legge, restano assegnati invaria­
bilmente aIIa competenza collegiale. 

La Commissione concorda nel co4cetto gene­

rale delle nuove proposte, dubitando essa pure 

della convenienza di dare al pretore tln troppo 

largo potere ot'dinario netle applicazioni della' 

legge penale e d'altronde opinando che giovi 
facilitare, mediante I'esercizio della sua giurisdi­
zione, preferita alla collegiale, il giudizio sui 

singoli reati in cui le circostanze specifiche dimo­

strino a ltri,ori' grandemente scernata la Sravit?r' 

apparente clel iitolg. Nonclimeno le è sembrato 

che il progetto possa ancora rnigliorarsi con 

cl,re provveclimenti di .carattere diverso: 

1o Coll'estendcre alquanto la competelza 
ordinaria clel pretore; giaccirè se i trc ant'ri clel 

progetto anteriore sollo soverchi, non deve ri­
tenelsi fhtale lzr, osciilazione tt'a qucsto estremo 
.e I'aliro opposto dei tre mesi. Pare che si possa, 

senza tirnore, aitribuirgli courpetenza ordinaria 
per i reati in cui la pena clella recl-rsione o 

della detenzione ò stabilita in cfu-rrata massima 

di sei mesi, e quella pecuniiaria nel massimo di 

duemila lire. 
2o Col prescrivcrc chc Ia ritenzione clel 

processo cla pa,rte del pretore, per proprla va­

lutazione delle circostanze che diminuiscono Ia 

pena, sia suborclinata al consenso de1 procura­

tore del Re. I1 pt'ogetto riselba, iriveQe, al'pro­
curatore del Re una facolta cli opposizione che, 

sebbene clicasi collaudata clall'esperimonto, non 

fornisce unà sufficiente cautela. L'esperimento 
clte si accenna fatto nei circondari di Reggio 

Calabria e l{essina, nclle eccezionalissime cir­
ilcostanze proclotte clal terremoto del 1908, non 

chiucle I'adito ai clubbi' Prima di tutto I'auto­
nomia conf'erita con legge strtr,ordinaria ai pre­

tori ebbe motivo clalla forte diffrcolta, di otte­

nere iI funzionamenic clei iribunalil la causa 

meclesima clclla clisposizione rende intuitivo che 

vi era appena possibilita, cli controllo iimitato 
intorno alla sua esecuzione e ai suoi efÍ'etti' 

Lo scarso uLlmero clelle opposizioni potè'dttn­

que dipenclere tanto clal buon uso fhtto dài pretori 

della loro facolta, come dalla defÌcienza del 

controllo, o clal concorso di entrambe le cause 

In ogni modo i territori in cui ebbe luogo 1'espe­

rimento sono ristrettissimi. II numero limitato 
clegli affar:i, la novit:\ clell'istituto, poterono 

ivi suscitare quella vigile attenzione degli uf­

fÌci de1 llubblico 1\{inistero che in circostanze 

cliverse, per tutta I'esLensione dello Stato e per 

un avvenire inclefÌnito,sarebbe assai imprudente 

riplomettersi. La necessiffi, del cotlsenso del 

procuratore clel Re, che sarz\ facile promllovel'e 

con tnezr'i semplici e in terinine brevissimo, 

assicura invece l'eff'ettivo adempimento del con­

trollo, senza del cprale it rispetto delle norme 

ordinarie cli compeienza potrebbe agevolniente 
venire comPromesso. 

Motodo ed.olementi 
Per misurare la comPetenza' 

In proposito merita anche osserva'zione la pro­

posta clell'art. 19,'con la redazione clel quale
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si è creduto di or,:viare a certe diffìcolta, d'in­
'telpretazione suscitate ora dall'art' 12 del Co­

clice. Va rettiflcata la notizia circa la giuris­
rprudenza in tema cli contiluaziote cli reati; 
giacche, dopo molti dispareri, la Corte di cas­

sazione, a sezioni.unite, con senteur'a I marzo 
1911, uniformemente a1la recluisitoria della Pro­

cura g'enerale, convalido Ia massima che l'au­
mento c1i pena derivante dalla contiuuazione 
non debba'essere tenuto in conLo per deter­
minare Ia competenza. Le ragioni ben fonclate 

cli questa massima, che fLr cli poi costantemente 
applicata clalla, Corte suprema nelle sue sen­

tet'tze, persuaclono della opporiuniffi, di adottarla 
e sanzionarla nell'articolo citato. In secondo 

luogo sembla buon consiglio rnigliorare ancora 

la ctizione clel testo, per coot'dinarla al sistema 

della legge e allontanat'e quanto piu e possi­

bite Ie sottili dubbiezze clegli interpreti; per 

breviffi, si indica senz'altro la fórmola Siudiqata 
migliore: u Per'determinare la competenzut non 

si tien, conto degli aumenti di pena dipendcnti 
cla concorso di reati e di pene, dalla continua­
zione e clalla recicllvn,. In sostanza, la Com-

missione.ritiene che non solo sia utile elirninare 
gli equivoci prodotti dalla menz;ione deI ti'­
toto ctel 't'ecttl, ma che riesca superfluo in ge­

nere menzionare il cluesto artieolo Ie circo­
stanze che diminuiscorto l'irnputabiliià o Ia 
punibilità,, giacchè di esse, se e come abbiasi 

a tener conto, r'isultar cleve dalle llol'me stabi­
lite negli articoli precedenti (15. e 17) 

Competenza della Corte d'assise, 

Per cluel che è dell'art. 17, cioè del modq di 
portare alla competenza dei pretori i giudizi, 
si è detio a suffi.cienza. Rimane a dire della 
attribuzione di competenza alla Corte d'assise. 

Il progetto, senza innovare, segue clue noti me' 

todi concorrenti, determinando Ia competenza 

cLella Corte d'assise 9ol cliterio dellzu quantita, 

della pena (art. 15, n. 1) e con quello cleila spe 

cificazione dei reati (art. cit. n. 2 e seg.). -n'Ia, gia 
nel primo comma, il criterio della cluantitÈr, della 
pena riceve Ltna certa alterazione a proposito 

del reato cli banca,rotta, che è riserbato a questa 

compgtenza solo nei casi ytíit, gra,ui'; il che im­
porta una latitudinè di apptezr'ametlto pel ma­
gistrato istruttore, il cLri per cluesto caso spe­

ciale iI progetto colloca fiducia, neganclola 
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negli altri, per i quali la cluantita, della pena 

cleterminante la competenza è quella massima 
stabilita ùt, astrutto dalla legge. AIla Corrrmis­

sione sembla che i concetti da cui rettamènte 
fu guidpto I'onor. guardasigilli formulando Ie 

ultimdsue proposte, dianzi esaminate, per age­

volare Ia d.evoluzione ai pretori dei. teati metzo 

grctui ctre in' qrstratto sono di competenza dei 

tribunali, valgano logicameltte, e forse con mag­

giore utilita, sociale, a dar creclito alla proposta 

che la sezione d'accusà, non ,per la bancarotta 
soltanto, .ma per ogni reato comune, sia auto­

rizzala a valutare la grnoitù deL ccr,so speci,f,co, 

per rimettele al giudizio della Corte d'assise i 
cletitti che appari scono p utt i'bili' effettivamente, 
cioò in concreto, con pena lon iirferiore a un 
limite deterniinato, cioè appunto quello del.pro­
getto (deli[,ti, ytuttibili cott' l'ergastolo o cott' ctltra 
qtenu reslritti,ua dellcr' li'bertù person'ale supe­

riot'e cr, d'ieci, utttt'i). In tat modo la quantitÈr, 

della pena ftnziona da criterio misuratore della 
competenza adeguatamente alla realta,, non ade­

guatamente ad ipotesi vaghe che Ia realtà poi 

e destinata a smentire. Il potere di apprezza­

mento che qui si propone per la selione d'ac' 
cusa non è maggiore di quello che si da, nei 
progetto ai pretori per abilitarli a ritenere nella 
loro competenza giudizi che ùt' ctstratto ne e$or­

biterebberol non è maggiore ne di natura di­

versa. Lnzi, è circbndato di guarentigie ngl suo 

esercizio, che invano neìl'altro caso si deside­

lanol imperocchè, esso ò preceduto dalla istru­
zione formale, che 1rel sistema del progetto 

offre terreno propizio allo svolgimento della 
difesa; e cl'altronde la causa della difesa non 

può mai essere pregiLrdicata da vn apptehza' 

mento di tenuita, tutto favorevole all'accusato. 

Riuscirà, questo provvedimento a diminuire, nel 

risul.tato pratico, i giudizi avanti-le Corti d'as­

sise; cli ciò non e da credere che alcuno voglia 
clolersi, anche facendo la piu rigorosa astra­

zione, come iI maggior llumero dei 'commissari 
ritiene debba falsi, dalla corrente di pensiero 

scientiflco che addita la convenienza di restrin­
gere la funzione clel giurì. ai soli casi di reato 

politico. 

Quanto ai reati speciflcati pel loro titolo, la 

Commissione fa qualòhe riserva sul contenutÓ 

clel progetto (art. 1Ó, n. 2 e seg.), ritenendo 
non giusLificato il clefelimento alla Corte d'as­

sise clei reati designati aI n. 4 (cleli'tti cort'tt"o 
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l,a t'ibertii itr,d'iuiductle e l'i.nuiolctbili,tòr, clel tlotttí­
ci.l'io, Ttreuectuti negti articoli 147, 149, 158 dcl 
Coclice penale), e aI n. 6 (la ui,otetlca e l& t"e' 

sistenzct, cr,ll' ar,r,tori,tri pt"cuccltttc negli arttcol,i' 
i.9B e LB7 ctello stesso Codice). Questc ag­
giurrte alla atiuale cotnpctenza rtort t'iguartlatto 
otrotto rcali politici; e basta csntnittarc irrtlivi­
clualmente i clelitti contemplati nei testi del Co­

dice penale riferiti qui sopra per scorgere in­
tuitivamente come possa, in certe circostanze 
essere assai incerta la serenita del giudizio po­

polare e possa diventare pericoloso attribuir­
glierre la cogtrizioue, 

NeI lolo irtsictnc lc successíve disposiziorri di 

cluesto capo non cla,nno argomento tt cliscussione 

di principt. La Commissione sorvola-cpincli su 

molti emendamenti di folma che nell'esami­
narle avvertì desiderabili, pur tron cessando dal 

raccomaildare, a chi abbia l'incarico clella com­

pilazione definitiva, la massima diligenza a tale 

riguardo, per conf'erire al Codice cluella linl­
pida precisione tecnica e letteraria che costi­
tuisce il primo a,usilio alla refta intelligenza 
della volontlu clel legislatore. 

Regolamento dei conflitti' 

Dispensatrdosi dal ripetere tale. avvertenza 
per gli articoli del capo II, che tratta,no l'ar­
gomento dei conflitti, la Commissione osserva 

che il plogetto, per sempliflcare la risoluzioue 
cli questi, mira a def'erirne il giudizio in iutti 
i cnsi dir:ettamente alla. Corte di cassazione. 

Sebliene con cio si esaurisca, la questione sulla 
competenza in via deflnitiva prima del giu­
clizio sul merito, e dubitabile la opportunitÈr, del 
provveclimento, per due ragioni: per iI sover'­

chio aggravio di lavoro ghe potrebbe derivare 
zr,lla Corte suprema da un sistema che . inco­
raggia-la tendenza a moltiplicare incidenti di­
latorî; e per Ia frequente utiliia, che I'esatne 
della cluestione sulla compelenr'a si associ a 

quello del merito, onde tutti gli elementi ob­

biettivi che la c&usa offre siano valutati come 

si colviene per detelurinale il giuclice compe­
tente. E pertanto avviso della Commissione che 
il giuclizio sul conflîtto spetti per regola alla 
autorita, superiore comlrrìe alle clue fra le quali 
esso si procluce. Se questa non è la Corte di 
cnssaziorre, la dccisiono rlaln abllia cffctio licr' 
far deciclere Ia causa dall'organo giudiziario 
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designato, salvo far valere -l'eccezio'ne cf incom­
petenza, eventualmente, come motivo cl'impu­
p;nazione clella sentenza defÌnitiva, sempre che 

si iratti cl'incompetenza per materia. 

Rimessione di cause per legittima suspicione; 
ricusazione di giud.ici. 

Blevissimamentc degli altri due capi cli cluesto 

titolo. 
IL t,erzo, regolanclo Ia materia clella rimes­

sione delle cause per motivi di'pubblica sicu­
rlzza, o cli legittima suspicione, avoca alla Colte 
cl.i cassazione l'esclusiva competenz,a sulla deli­
cata materia. In pratica è cluasi sconoscinta 
l'applicazione cli simili plovvedimenti in altri 
giudizí che non siano quelli di competenza delle 
Corti di assise, onde la innovazione avra lie­
vissimo effetto e pllo essere accolta senza cli­

scussione. Bensi sarà necessario che nelle di­
sposizioni definitive sia precisata l'ingerenza 
indispensabile del Pubblico Miqistero, sia per 
requirere sui provvediuienti interinali d' istru­
zione e sugli atti conservatQrî urgenti, sia per 
concluclere sulla domanda dopo avere assuntt: 
Ie informazioni del caso, essendo la ricerca di 
queste piu consona all'ufflcio clel procuratore 
generalel tale è la platica finora osservata. La 
legge deve essere severissima in un argomento 
cosÌ delicato e incresciosol chi ne ha esperienza, 
conosce e può attestare come sizr,no piu facili 
cattivi risultati per ura rimessione non pruden­
t'emente orclinata che per una negata, special­
mente quanclo iI sospetto è clevato con clo­

mantla proposta clalle parti private interessate 
nel processo. n'ra gli errori che 1'esperienza 
suggerisce cli con'eggere, vi e quello deìì'ecces­
sivo allontanameuto del giLrdizio dalla sua sede 

ortlinarial il progetto vi ebbe riguarclo, ma non 
sala inopportuho ernendare Ia fomra con cui 
vi ha provveduto (alt. 42), clesigrrando come 
limite la circoscrizione rispettiva clella Corte cli 

ctr,ssazione civile. La struttura anornala di sif­
fhtte circoscrizioni, siabilite occasionalmente, 
solo per flni particolari all'ordinamento delle 
magistraiure civili, e, secondo la logica delle 
cose, in via precaria, clissuacle clal porla tt ba,se 

di una designazione legislativzì, come quella in 
esarne, che interessa esclusivatnente le funzioni 
dclla giustizia penale. 

Sarebbe prefer.ibile percio . una disposizione 
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limitante di regola ,la rimessione entro i con­
flni del distretto della Corte d'appello, tuttavia 
consentendol.a, quando sia assolutarnente neces­

sario,. nel distretto di una Corte limitrofa. 
Si verifica, in generale, che le parti o i di­

fensori si valgono della facolft, di domandare 
Ia rimessione a flne dilatorio, setìza mobivo fon­
dato, o Con movente riprovevole, nei casi in cui 
non riescono a ottenere che sia proposta d'uf­
ficio. Pertanto merita esame iI quesito se con­

venga, o rlon, mantener loro quella facolta,r e 

cluali cautele debbansi imporre per il slto eser­

cizio; inollre potrebbe essere salutare Llna san­
zione pecuniaria nel caso cli i'igetto. E per evi­
tare che Ia clomanda ser\ra solo a fini partÍcolari 
dei clifensori (come pel differire forzatamente 
la trattazione della, causa) occorre almeno ri' 
pristinare Ia disposizione dell'art. 769 capoverso 
(mandato speciale e sotioscrizione personale 
della parte) e subordinarne 1'effetto sospensiVo 
a disposizione da inpartirsi dagli organi'giu' 
diziaii competenfi 

11 quarto capo, che regola la ricusazione e 

l'astensione, oJtre I'inoompatibilità tra le fun­
zioni istruttorie e la partecipazione al giuclizio, 
si discosta alquanto dalle norrno vigenti; 'al­

èutre proposte sono buone, pur non sembrando 
che tutte le novita, di forma o di sostanza mi­
gliorÍno questa parte della leg'islazione. La Com­
missione crede, quanto ai motivi di ricusazione, 
che sia da preferire la conservazio.ne del]e re­
golc vigenti, ripristinanclole in luogo clell'arti­
colo 48 del progeitol a cluesto emendamento 
dovrebbe coordinarsi la revisiorre degli altri 
ariicoli. 

TITOLO III. 

D-ollu PAItrr E DEt DItì'ENSoRr 

Nei tre capitoli di cluesto titolo sono inserite 
alcune regole generali circa la parte civile, i 
clifensoli,- e le persone responsabili penalmente 
o solo civihnente. 

n'q bene avvisata la eliminazione dell'ari. 57 

del progetto antececlente, e così Ia modiflca­
zione della rubrica del capo primo I questa di­
ceva: Pubblico X[ínistet"o e Pcu'te ci.uile I I'ar­
ticolo 5? dichiaiava la attribuzione aI Pubblico 
Ministero dell'azione penale, sia per Io stadio 
giudiziario flno alla sentenza, sia per i prov­

vedimenti che ocLìorrono a promuov"rnu 
"óassicurarnd I'esecúzione. Classiflcare iI Mini­

stero pubblico fra le purti, puo forse sembrare 
conforme al concetto teorico clel diritto sub'biet­

livo.*lello Siato. che quell'organo ufficiale tra­
duce in atto mediante I'azione penale. Ma non 
nc c deduzione itccessaria, massime ai firri 
pratici cli urf ordinamento processuale, in cui 
al l\{inistero pubblico deve essere conferita, 
come è infatti anche nel progetto, utìa situa­
zione giuridica molto diversa da quella delle 
parti private, siano pat'ti lese, o tanto più atr­
tori o responsabili clel reato, o prevenr,rti in 
siffaite qualita. La variazione così ragiortevol­
mente introdotta suffraga, almeno in via indi­
retta, Ia tesi della esclusiva attribuzione al 
Nlinistcro pubbtico dcll'esercizio dell'azionc pe­
nale. Logico corollario ne è iI clesiderio che 
nelle successive disposizioni del plogetto sia 
accuratamente evitata ogni equivociffi, o impro. 
prieH, cli espressioni che confonda iI n{inistero 
pubbtico con le parti.; ,.Le clisposizioni del capo primo riguarclano 
ora solamento la parte civile; si e. avvertito 
già,, esaminando il primo titoio, Irr, convenienza 
di meglio coordinare e ragg'rtppare cluelle ivi 
collocate con queste che ora s'incoltrano. Lo 
stuclio del migliore raggruppamento permetterà 
di curalne mcglio anche la reclazione. Cosl, ad 
esempio, sara, da osservare cho l'art. 62 prov­
vede per la costil;uzione di parte civile rispetto 
a chi non abbia la libera amministrazione dei 
propri beni, e l'art. 72 riprende il tema per 
supplire all' eventuale difetto di rappresent anza 
legale, di cui e pur menzione nel capoverso 
deil'art. 62; mentre alle provvidenze cosl or­
dinate si collega 1'ultimo capoverso dell'art. ?4 

che fa farte del capo s[ccessivo. Inoltre, pare 
alla Commissione che siano da consigliare al­
cuni emendamenti. Principale fra questi, una 
moclificazione all'art. 65, circa i limiti di tempo 
in cui è ammessa Ia costituzione di parte ci­
vile e la produzione delle prove nel suo inte­
resse. Ritiensi piLi confacente il ritorno alle 
nolme degli q,rticoli 110 e L12 del Codice, im­
prontate a maggiore larghezza, essendo altlesl 
Ín dissonanza dallo inrJirizzo generale de1 pro­
getto la tendenza che qui si nota di. d,iminuire 
agevolazione all'intervento della partd civile 
nel processo. Converrà, bensì aggiungere, se 1o 

schiarimento parrÈr, necessat'io, che qualora in­

http:conservazio.ne
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tervenga dopo I'esarìre delle prove all'udienza, bro il titolo: Dellu istruzi,one prepnrator'íu, 
non potrà, essa ottenere riapertura di termini og'gi portato dal primo libro clgl Coclice. Uguale 
per produrne di nuove. Altra modiflcazione, in- riflessione merita la differenza voluta f,ta int, 
vece, può essel'e utile, in difformita, delt'art. tr15 ltr,r,tato e ctccusctto. Gli o/fetLi, cli cui e parolzl 
del Codice, r'iprotloLto riel progeito alJ.'at'b. ?1, neII'articolo cli sopla t'ipot'tato, noD sono visibili 
attribuendo senz'altro aI giudice penale la po- nel progetto, salvo che nell'art.1,3, aI capovelrsol 

tesfi, di pronunciare sulle pretese cli risarci- che a,gevolmente puo essere redatto con espres­

mento che I'imputato creda elevare contro la sioni più aceoncie. NeI Codice vigente, la, deno­

palte civile che ha revocat.o la cosiituzione nel minazione di accusctto fu dedicata,'con rigore 
corso del processo. Tale revoca noìr la lende di precisione tecnica, a chi per sentenza della 
del tutto estranea e Ìndiffei'ente al giudizio, sia sezione d'accttsa trovasi rinviato a giudizio. 
per la responsabilità giur:idica che ii fatto della Ma invano si assumerebbe di dimostrare che 

costituzione gi?r, determino, sia per la qualità quella denominazione eserciti un ufficio ne-

di parte iesa, che conserva fino alla sentenza. cessario. Accusato, o imputato, la situazione 
tr il risolvere senz'altro nella sede penale I'ac- giuriclico-processuale è sempre la mede$ima; 
cennata cluestione sull'eventuale obbligo di ri- in fondo trattasi di vocaboli sinonimil ma poi­
salcimento sarà, senza dubbio molto piu sem- chè suolsi usare il secondo in senso rneno odioso 

plice e pratico che iI farne un addeqtellato per del prirno, e abbastanza logico che la persona 

successive dispendiose controversie in altra tradotta itz gi.udi,zio con citazione diretta o di-
sede. rettissina, al seguito di ati,i preparatorî che 

non permettono cli stabilire foTmalmente un'ac-
Le partizioni e il linguaggio convenzionale cusn, gli elementi della quale dovranno scatu­

dol progetto. rire clalle prove, net gi.tl,diàío, sia meglio desi-
Il secondo capo dedica ai responsabili o pre- gnata come i,ntptr,lato e notr ctccusctto, Dopo 

venuti in via penale un solo articolo, il primo, tutio, quando sia data altra forma.all'alt. J.3, 

in cui e stabilito rispetto a costoro un linguag- iI che non deve riuseire difficile, e lecito affer­
gio convenzionale: u Per gli effetti di questo mare che l'art. 73 può andare soppresso, salvo 

Codice s'intende pevinlytutato colui che tro- rivedere in conformita, di tale proposta il lin­
vasi sottoposto a procedimento; s'intende per guaggio delle disposizioni successive. Cio si è 

cr,ccusato l'imputato sottoposto a giudizio , (ar- nota,to, nor per solo sclupolo di clitic:r, cliligente, 
ticolo 73). A parte il desiderio di migliore ma perchè un Codice deve essere un documento 
forma, la chiave di questa convenzione lessi- di esattezr,a tecnica nel suo linguaggio; deve 

cologica sta nel signiflcato, pure convenzionale, essere Ia fonte, per cosl dire, a cui attingasi per 

dei vocaboli proceclíntento e giudizío, determi- cornporre corl precisione di parola e di corri-
nato nelle rubriche e nelle disposizioni rispet- spondente pensiero ogni altra legge, o a cui si 

tive del secondo e clel terzo libro. Che vi sia ricorra per togliere Ie incerLezze circa iI signi­

clifferenza fra procecli,men to . e g íutlizio niuno flcato di ogni altra legge successiva che possa 

e per negarlo I ma nel senso del terzo libro del avervi lifcrirnento. 
progetto il gitrcli,zio è una fase del proceclimento Le disposizioni degli art. 74 e seguenti, chc 
poiclre s'i procecle anche e piu velamente quando hanno per oggetto lg persoue civilmente re-

la cadsa si tratta nel pubblico dibattimento sponsabili e la loro legittimazione o rappresen­

orale; tanto e vero, che prima di cluesta fa,se tanza pt ocessiral e, p otran no eSsere semplifi cate, 

l'assoluzione si concreta neila clichiarazione con vantaggio della sicu:ezza e celelita, dell'e­
non essel"e Lrl,ogo ,a pt"oceclet"e, Il poi intuitivo sercizio clell'azione. Il altresl da esprimere il 
c,lre solamcnte trrra flase pleparatqria clet giudi- clesiderio che siano riesaminate, in confronto 
zio, cli m inima prop orzione, r'esterebbe desi gnata col progetto, le ltorme clettate per queÀta ma-

con cluel nome ampio e comllrensivo di ltt"ocedí,- teria negli aú. ó52 e seguenti clel Coclice, aI­
mento, nei processi per dircttisSima o diretia. cune delle quali, acl avviso della Commissione, 

Puo clunque ureritare riflessione il quesito sulla potranrro essere ttilizzate, o in questo medesimo 
proprieffi, di questi vocaboli, e precisamente capo, o itt altre scrdi eventualmcnte acconce 

sulla convenienza di ma,ntenele u,l seconclo li- all'.uo1ro. 
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Garanzia e disciptina della difesa penale. 

La maggiore importanza, di 4r-resto titolo pro­
viclrc da,ìtc clisposizioni tlcì capo tet'zo (alt. BO 

a 91) rdlativo ai ctif'ensori. I primi articoli san­
ciscono, oltre l'antica non cliscussil massima clella 
necessitlu della difesa a clualsiasi imputato nella 
fase del giu,d,izí,o, anche la nuova regola deila 
legiitimiH, dell'assistenza durante l' istruzione, 
cioè rtclla fase d.cI 1Lt'occdintut,lo. Srr qu.esto 

tema esiste una fÌqrita letteratura cui la Com­
missione non reputa dover aggiungere un nuovo 
capitolo. L'esempio delle legislazioni estere, 
la ragione di umanitÈr,, il costume già, Ín parte 
penetrato nella nostra pratica giudiziaria, le 
correnti del sentimentalismo talvolta esagerato 
o motboso, una folla di interessi di vario ordine 
ch'e difficile discernere e qualificare, impon­
gono di considelare matura la rifbrma e ili 
accettarne il concetto fondamentale. Poiche in 
questi articoli è appunto solamente fermato il 
principio, e 1o svolgimento della sua applica­
zione s' incontra nel secondo libro, la diligente 
analisi dei giusii confini di tale applicazione 
non è qui da farsi. 

Alira glave materia assume a disciplinare iI 
progetto negli articoli 84 e seguenti; non a caso 
si uso la parola d,isciplinare, perchè vera­
mente di disciplina è questione e di disciplina è 
universahnente sentito e proclamato iI bisogno, 

Quali siq,no le rag'ioni per cui in alcuni casi, 
eccezionali sl ma pur troppo clamorosi e qual­
che volta non scevri di scandalo, si rivela Ia 
necessitJu di por freno all'abuso della funzione 
nobilissima del difensore, degenerante dall' ele­
vata sua inclole cli ausiliaria rispettabilissima 
ai fini della giusti zia ad. nn carattere tliame­
tralmente contrario, non occorre qui ripetere.
Il faito doloroso esiste, è notoriamente procla­
mato, e tutti gli onesti e i desiderosi di giu­
stizia attendono e invocano che la legge vi 
appresti riparo. Le forme ilel fenomeno sono 
varie e non -tutte possono essere messe in luce 
e assoggettate al tentativo di esterni rimedi, i 
quali, in ogni modo, come bene avvertiva 
l'onor. Orlando, nella relazione al suo cì.isegno 
di legge presentato alla Camera dei deputati 
iL 24 maggio 1909; non possono essere che 
ernpirici, trattanclosi u di Òorleggere difetti o 

abusi generati da un cattivo costurne. . . con 
rlorme rigiclamente repressive ,. L' eclucazionc 

del carattere e la diritta coscienza sarebbero 
i mezzi riparatori davvero efflcaci. 1\{a nello 
stato presente della vita giudizia,ria non è dato 
neppllre all'ingenuo affidarsi a codesti riniecli I 

anzi iJimals si accentua e dilaga tanto più temi­
bile in quanto non di rado le intemperanze di 
certo.genere di difcnsori.servono come t,èclame 
di sp e c k t I i l, i r, 7x' o fe s sior t ttl e pr otnettitlice cl i la r r ie 
retiibuzioni. Se talune manifestazioni, aclclirit­
tura imprghte e quasi f'acinorose, possono qual­
che volta suscitare riprovazione unanime, iI 
pubbtico non è messo in grado di apprezzare 
adeguatamente, nel maggior numero dei casi, 
iI malo contegno e le arti deplorevoli per cui 
l'alta funzione della giustizia sofire pericolosi 
attentati, nel nome abusato dei diritti della di­
fesa e dei suoi ministri. Nel nostro paese si 
nota questo singolarissimo contrasto : rnentrc 
(jgnlrrìo e pronto, clai poteri pubblici all' ultimo 
ciiiadino, a pretendere che la magistratura si 
addossi le piu delicate e ardue responsabilità 
per l'adempimento di ingraii e difflcili trfflzi, 
essa non si sente punto sorretta e francheggiata 
da flducia e da rispetto, coefficienti indispen­
sabili all'efficace svolgimento dell'opera sua. 
I poteri, proporzionati alle flnaliffi, della sua 
missione e agli ostacoli da superare, non le 
sono conceduti in sufficiente misura dalle leggi; 
Ia diffidenz,a atavica contro il giudice, ministro 
cli tirarrnica sigrrolia ed esecutore di leggi cru­
del i, stranamente sopravvive, ammantaìrdosi di 
menzognere parvenze dottrinarie liberali. Il 
peggio e che appena il giudice spiega, con 
quella relativa energia che è possibile, i suoi 
scarsi poteri, un'altra ondata di diffidenza vien 
su dalla opinione popolare, artificiosamente il­
dfuizzata, e Io avvolge e 1o esautora. Non è 

raro che gli org'ani delia stampa, male infor­
mati da fonti interessate, additino al pubblico 
disdegno il magistrato che onestamente voglia 
resistere alle sopraffazioni di certi difensori; 
nemmeno è senza esempio che nelle sfere par­
lamentari e governative risuoni l'eco di cen­
sure contro chi ebbe il sereno coraggio di fare 
il proprio dovere, o di tentare di f;r,rlo. In sif­
fatte contingenze ognuno dimentiea che iI ma­
gistrato non puo scendere in pubblico a piatire 
intorno alla correttezza e legalita dei suoi atti, 
non.può rnettere in movimento inframmettenze 
ecl influenze piir o meno confessabili per conse­
guire le agognate soclclisfazioni, o per impedire 
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che altri le ottenga. Cosi egli è condannato 
alla inerzia, clemolitrice clel stto prestigio, o,a 
tolleranze e concessioni ancora pitt ailare per 
la sua coscienza e mortifÌcanti per 1a suzt di­
grrità. Irrtanto si lamerLta la fortissima pcrLlen­

tuale delle assolttzioni, che spesso ofl'endono la 
coscienza popolarel e Si osa fare caric-o ai ma­
gistrati cli questo pervertimento della funzione 
giudiziaria, dopo averli clel tutto resi impotenti 
a prevenirlo. 

Lt abbandono della difesa.
 
NecessitÈr di provvidenze energiche.
 

I fatti che principalmente cailono nel do­
minio della pubblica coscienza e possono, in 
certi limiti, essere ogg'eito di quelle nolme che 
1' onor. Orlando vaghgggiava rigi.cla,mente' re­
pressíue, male adeguando 1'orresio volere alla 
modesta possa dello stesso legislatore, sono due: 
I'abbandono della difesa, 1'eccessivo abuso di 
essa mediante molteplici e interminabili arrin­
ghe. Sventuratamente, per tali due violazioni 
del" dovere di difesa, rettamente concepito, gli 
esempi primi non incontrarono repressione, 
onde fruttificarono rapidamente; i rimedi, per 
quanto non impogsibili, sono di applicazione 
malagevole e cli effetto assai poco sicuro, se nor 
si faccia assegnamento, come crecle Ia Commis­
siong che sia lecito e cloveroso fare, sulla con. 
corde volonià, e sulla cooperazione del foro che 
in ogni regione d' Italia si mostra a buon diritto 
geloso delie sue altissime tradizioni, Quand'an­
che riesca di impedire Ia sopríffazione, davvero 
indegna di civiti difensori, che consiste nell'ab­
bandono della difesa, ottimamente bollata dal 
progetto come fatto illecito e proibito (ari. 86), 
è da pensare che il presidente o il collegio non 
si troveranno sempre garantiti di reverente e 

disciplinato contegno dei difensorÍ durante il 
corso delle udienze che consenta di condurre 
i processi con Ia celelita omrai divenuta fra 
noi mitologica, mentre è praticata in modo 
esemplare in tutte Ie corti e i ilibunali delle 
altre nazioni. I difelsoi'i turbolenti o di mala 
volontà conoscono molte arti per suscitare scan­
dali o clamoli ed escrcitare qrrel rnalaugurato 
ostruzionismo che tanto nlroce alla serietÈr,, non 
solo, ma anche alla sincerita, dei giuclizi. Co­
mlrnque, il timore di aliri inconvenienti non 
deve ftr,r respingere i rimedi offerti per quelli 
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in discorso. trd è non piccolo argomento di cou­
forto chc la couvittia'c calorosa iniziativn, della 
offeria sia venutit dzr, ministli che ben compren­
clono come si onori la toga dell'a,vvocato e si 
conservi ta nobiltà d.ell'orclinè, con lo assunere, 
d,i fronte ai plopt'i colleghi, I'alta e coraggiosa 
responsabilitÈr, delle proposte già in parte pre­
sentate dall' onor. I'inocchiaro-Aprile nel 1905, 

estese e laftbrzate dall'onor. Oriando nel 1909, 

e ora dall'onor'. guardasigillFriprodotte in ana­
loga, estensione, ma con varianti che alla Com­
missione sembrano non opportunel perche quan­
d.o, sia attenuata I'intrinseca energia delle 
sanzioni, si colre rischio di vederle rese dol 
tutto vane e forse di inasprire il male mostrando 
inarre iI rirnedio. 

L'esperienza antíca e recente dei tristi casi 
di abbandono della difesa per futili pretesti 
o per gr:atuita irriverenza al magistrato, benc 
persuacle clella assoluta vacuita, rÌei tentativi cli 

surrogazione con la nomiira d'uffìcio di altri 
difensot'i : I'irrielverrto successivo cìel Consiglio 
dell'ordine degli avvocati, che nel progetto 
(art. 87) è supposto come definitiyamente idonqo 
a chiudere l'incidente, non ha manifestato nella 
pratica cotanta virtir, sebbene talvolta spiegato 
con zelo e autorita, meritevoli di mígliore suc­
cesso. Ed e prevedibite che lirnanga in futuro 
non efflcace, se si risolva in una mediazione 
offÌciosa, 1'uitimo risultato della quale è sempre 
Ia diminuzione del decoro e dell'autorita del 
magistrato. Nè il progetto considera Ie ipotesi, 
possibilissime, che iI Consiglio dell'ordine non 
provveda, o perflno si dichiari solidale dei col­
leghi, o che le persone.designate si ricusino al­
1' uffìcio, o che gti pccusati, complici naturali di 
clualunque ribellione al potere del magistrato, 
risusíno ai nuovi nominati Ia flducia e Ii forzino 
a declinare l'incarico. Sono tr-rtti casi accertati, 
si ripete, dall'esperienza. Ancora ureno consi­
dera che non conviere esporre gli organi giu 
diziari ad un cimento nel quale poss& essere 
dimostrato come iI Consiglio professionale eser­
citi autorita, e ottenga obbeclienza dove essi 

non sono riesciti nell'uno e nell'altro intento. 
Con un criterio pratico piu vicino alla giusta 

soluzione, I'on: Orlando aveva voluto raggiun­
gere lo scopo mantenendo al magistrato 1a su­
periorità, morale e clisciplinare senza di che è 

vano sperare che cessino gli abusi. La Com­

missione è venuta pero nel convincimento che 
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il progetio,del 1909 creasse nel suo articolo 33 
una, cornplicazionervana o dannosa, col'.far in­
torvenire. nello svolgimento delle provviderrze. 
occorrenti l'autorità del primo presidente della 
Corte, dtappello. Questi, spesso lontano dí sede. 

dal luogo, dovo I'incidente si è formato, sem­
pre nuovo alla rnateria di quel particolare pro­
cesso dalle circostanze clel quale nascono ordi­
nariamente le cause o',i pretesti di conflitto, 
non, potrebbe delibcu.e i motivi dell'abbandono, 
della difesa pgx t"ùconoscere clrc nullct ptuò gùt­
sl íficeu" e l' attí.tt r,dr.n e r íbelle clei' dífensorí, come 
si esprim,eva l'on. ministro nella sua relazione. 
O perlo meno, a mettersÌ Ín grado di far simile 
giudizicT gliioccorretebbe tempo alle informa­
zioni disinteresszute, opportuniffi, di conferire col 
rnagigtrato ímpJicato nell'incidente e col presi­
dente del, consiglio dell'orcline locculel iI che 
equivale a, dire che in ogni caso I intervento 
del primo,presÍdente renderebbe ineuitabíle íl 
dlfferire la causa. O::a apptrnto ciò, per quanto 
possibile; , si vuole e si deve evitarer , perctiè, 
I'esperienza amuronisce che I'abbandono della 

.clifesa è quasi, sempre un espediente dilatorio 
di pessimo:genere, ma purtroppo di effeito in­
fallibile. 

Pertanto la Cornmissione ritiene che .dalla 
legge debbasi concedere magfgiore, autorità, e 

fiducia al magistrato che dirige il pubblÍco di. 
battinrento, e debbasi organizzare un sistema 
pratico semplice e spiccio, da mettere al posto 
della insuffrciente disposizione dcll'art. 87 det 
progetto. Sebbene alla,,Commissione non man­
chi la fiducia che Ia sanzione esplicita della 
illegalita dellf abbanclono della difesa,come vio­
lazione dei cloveri del clifensore, scritta nell'ìr,r:­
ticolo 86, servira di ritegno alle coscienze del 
maggior numero di quelli che oggi for,se cedono 
a impulsÍ di zelo soverchio, ritenuto lecito, e i 
casl a cui occorra provvedere diventeranno 
quindi eccezionalissÍmi. Con questa flducia, essa 

proponc che al verificarsi deìla ipotesi il pre-. 
sidente dell'udienza dobba subito richieclere il 
presiclente del consiglio dell'ordine (o di d,isci­
plina) perchè nelle venticluattr'ore designi un 
patrono iI quale asslrma tosto Ia difesa. Man­
cando la designazione nel termine, o ricusando 
ovvero non presentanclosi il clesignato, sia data 
senz'altro allo stesso presidente la facolta, 

]"orn"nel progetto Orlanclo, di invitare a sostituire it 
rlifensole uu avvocato ei'aliale, o rrllparterrente 

I
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al. servizio legale detle f'elrovie, se vc lìe sono 
nel luogo, o. un. .delegato erariale clel luogo,
o,.in mancanza, di tutti questi, un, magistrato.
L'energico ma necessario metoclo fu giustifi­
cato,rclalll on. Orlando con la seguente osserva­
zione: 

. La scelta clel difensore tra i fnnzionari dello 
Stato non'è tlna novità. In aliri paesi, nei quali 
il diritto della difesa è non rreno , rispettato,
le leggi hanno provveduto ad.assicurare in 
ogni caso ll.intervento del difensore. E in Ger, 
mania il magistrato può nominare il difensore 
fra i funzionari giudiziari,diversi dai gÍuclicÍ, 
e in Austria può sceglierlo fra coloro che sono 
abilitati all'ufficio di giuclice o. 

A questo ,savio parole è da aggiungere chc 
nè in Germania nò in Austria le clisposizioni 
rammentate dall'onor. Orlando furono suggerite 
dal bisogno di reprimere il deplorato abuso della 
difesa professional.o non conosciuto per veritri in 
nessun paese straniero, bensl ebbero ragione 
dalla scarsiffi, det nrurero clegli eserceni,i il pa­
trocinio forense,,in relazione alle cliscipline che 
lo go-yernano in quegli Stati. Noi siamo inclotti 
a imitare l'esempio per sradicare un,tbuso 
vivamente stignatizzato dai rnigliori del foro; 
onde non pare vana la speranza chc la imita- , 

zione debba rimanere scrifta nelle carte clella 
legge acl alnmonirnento c freno. 

Naturalmente non si deve interdire all'avvo­
cato libero o al pubblico funzionario che as­
suma una difesa illecitamente abbanclonata, di 
esaminare in sua coscienza se, per prepararsi 
ad adempiere da uomo onesto iI suo dovere., gli 
occorra qualche dilazione. n{a bisogna che il 
sistema sia integrato col ligoroso clivieto clella 
riassuflzione della difesa, nella stessa causa, in 
qualsiasi stato e grado, a chi l'abbanclonò una 
volta. Giovt-r, credere che questa sanzÌone assi­
curera, definitivameirte l'effctto che c inclispen­
sabíle couseguire. 

I1 numero dei difeusori,
 
Ia durata delle arringhe.
 

Circa la fonnazione cli collegi di ciifesa esa­
geratamente nurnclosi c il rnnl \ter,zo delle at'­
ringhe interminabili, nelle quali forzatamente si 
ripetono e si cliluiscono, solo per' fini che la 
giustizia deve.riprovare, gli argomenti della 
callsa, il progeifo ha, in primo luogo, nell'ar­
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ticolo 82, utra clisposizionc ilt pat'tc sortdisfa­

n"l senSo chu' cluter'r.rina potet'si' nÓmi­
";tii";nar€i'un solo clifensore nello staclio istrúttorio e 

rt"tt pirr cli clue per là cliscussione pubblich 

tlella causa. I\[a I'irltitr'to cnpovciso aggiunge 

una deroga, consentenclo, per casí eccezi'onccli, 

trrl'focottà= nel 'rnag'istlato di permcttere che 

siano ,tontin'atí Ttitt cli clue clí;fert'sori' I1 prov' 

veclÌmento' O Aichiaraio ù'reuocaÓll?' Nell'irÌ­

.ioil q,,"*ta cleroga ò pelicolosa;.c. la stessn 

it't"euocitbílitòt d,el provveclimento (cioè la esclu­

sione di mezT'i 'cl'impttgnazione) è tutt'altro 
che'franchigia cli rinvigòrimento all'autorita 

del' rnag'i strato, essen clo abbastanza' facile ch'egli 

ceda a preghiere, a suggcstioni interessate, 

fors' anche all'autorità di nomi clésignati, per 

non assúmerc prefeutivamente una parte odiosa' 

La'eccezí'orrohtà d,el caso è sempre inseparabile 

d.a 'un procosso in cui si' senta it bisbgno ' cli 

a,vere'pit ai un clifensore, giacchè tzeí cÒts'i or­
-tr'orlt 

ltaxn averne uuo. E allora, 'se Ia 'e'cce' 

zio)ta'litòr' iron è motiio per averne'due, ma, 

come è sclitto ncl pt'og'ctto' pel'potorue avere 

1títt,' di, d,L;re, senz;a limi tazione, è cr';iclentissimo 

ìh" 'lu legge non cort'eggerà, nessrlno abuso, e' 

solo renderàr, peggiore 1a còndizione delle Cose, 

ponendo il rnagisirzr,to nell'antipatica alterna­

iiotn .ti'sanziottat'e prevenlivamente I'abuso,
-che 

nessun.o avla, piq iJ diritto cli'censurare, 

o di esporsi ai fLrlmini clella reitorica di coloro 

che pcl suo clinieg'o veclouo sfr"rmata la previ­

sione di lucri o'cli t'tcla'nte,-c avere, gia' prima 

chè incominci iI ctibal,tirnento, una posizione 

ingt'ata e difficilc tli fronte ai cìifcnsori c 'al­

I'accusato. 
Nel progetto Orlanclo, att. 32, prima parte, 

ela inserita cluesta disliosizione : u L' imputato 

e la parte civile lon possolìo cssore assistiii cla 

piu cli un clifensot'e. Eccezionalmente, il presi­

àente o il pletore,'possolto.consentile che l'im­
putar,to sia assistito da clue clifensori ' ' 

E pul d'ttopo, per quanto spiacevole, I'allÌ­

mentale iI fatto notot'io che molte volte I'esor­

hitante nttmero clei dif'ensot'i e ploclotto dalla 

spontanca offel'ta clei minisiero professionale 

per fini chc nott ltnrttto rrttLla tLi colllulle coll 

ia giustizia, E quanclo, in riali casi, è volLrto 

spontaneamente clall' accttsato, .finisce col t'ap­

presentare uua illccita dispariH, cli conclizione 

ène si crea di fronte alla giustizia, rnelcè la 
'riccltezza, 

cla chi è in glado di prrofondere 

tlolto oro nella retribuzione clei clifensorì' 1!Ia, 

sia comunclte, ii buotr senso itrsegtta e la cspe­

rien2a coùferrna, che codésta esorbitarrza non 

coriìsponcle a ierun leale e logittirno bis-ggno 

cli clifesa, mentre in og'ni processo hasta' all'ac' 
cusur, un solo oiatore, quahlnque lle sia la gra­

vità, e per'quanto'$'rancle.il irttmelo degli ac' 

cusati e clei difensori rispettivi. E ternpo che 

le auie g'iuclìziarie cessirio di essere palestra 

cl'accad.emie, 'che iotr sempre hanno ptegio di 

arte oratoria, e, qttauclo pul'e I'ltanno, non sono 

perJ cluesto solo titolo gir-tstificnbili. 
Logicamente, Ie rifle'Ssioni che precedono, 

conducoio a, fhr voto 'perchè sia aclottata la 

prirnn parte clell',att. 32 del progetto Orlantlo 

Lompletandola con la riserv& della facoità nelle' 

parti Ailessere assistiie'nel corso del clibatti­

rnento d.a un numeùò inag'giore cli difensori; 
purche il'tlumero clegli oratori sia invariabil' 
mente quello fissato. Inoltre è desiderio della 

Cdilmissione che nella reclaziono definitiva del 

Coclice trovino ricevimento le successive pro­

poste 'del medesimo progetto, intese a circo-

sci'ivere la clurata dellersingole concioni; siano 

cl'aòcusa o' di ctifesa. Esse sono cosi concepite : 

Al presidente e al pt'etore e attribuito il' 
" 

piu ampio potere moderatore cìella clisoussione,
 

óon la facolta cli togliere la palola all'ufficiale
 
clel pubblico miuistero o :al dif'ensore che ne
 

abttsi. 
* Ciascuna arringa deve terminare n911o stesso
 

giorno in cui è cominciata, eccetto che il ma­

!'istlato che clirige il dibattimento nott sbimi,
 

per eviclente necessità, consentile che termini
 
implorogabilmente nel giorno seguente"
 

,i Le repliche non possono, ín nessuil caso,
 

essere rinviate per la continuazione al g'iorno
 

sLtccessit'o o.
 

La salntare effrcacia iti cliscipline consiurili
 
non puo es'sere tìlessa in clubbio. Si potra' stu­

cliare se e come la folma clel testo sia suscet­

tibile cli cluaìche emenclatnento; mà il tenerlo
 

presente [ual modetlo su cui calcaLe una le­
-gola 

severa cla inserire nel plogetto e voto piu 

óhe legittimo, se davt-ero si vuole ottenere í 
qualché serio risr-rltato. La clisposizionc troppo 

btancta del capoverso clell'art' 480 del progetto, 

che autorizza il cotlegio cteila clifesa a designare 

uno clei suoi componenti per I'arringa tli re­

plica, col consenso del rnagistt'ato, uott sembra
 

àh" po..u contrihuire efficacerneute a renclere
 

http:per'quanto'$'rancle.il
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breve e sintetica la discussione I tanto pi! clie 
il pr:ogetto nulla liropone r:,ontro I'imperqer­
salte abuso delle concioni pr.olrrngate :pet sct­
tinranc e pet' rnesi, l'cffetto lierrricioso clcllc 
quali fu benissimo riassu.lto cgn queste pa­
rolc della relaziorrc Orlalclo : u Qucsti abusi 
tolgono alla discussiono ogni cfficacia, c norì 
garentÍscono ulì giudizio confor.nre ai r.isultati 
clel dibattirncnto, specie in quelli avauti le 
'Corti d'assise, clove il principio ctellà oralità 
cìeve cssere piir ligorosaurenfe osservato, Poi­
chè, nel lungo intervallo di tempo chq lrassa
itra I'esame delle prove e la pronunzia clel ver­
dettoi si affievqliscono o si dileguano le imples­
sioni attinte dai giurati nclla percezione im­
mediata delle prove,. 

Alla saviczza clel Scnato ò sulicrflrro far. 1l'c­
sente che, se la pubblicita clei dibattimenti e 
garanzia di giustizia, pur troppo non manca di 
Lln gu&\re inconveuiente, essendo, lrer certe 
classi di pelsone, teatr.o c scuolil tli pcrver.ti­
rncnto moralc. L'iuconvenierrtc si aggr:ava in 
misnla jncalcola,bile quando alla malùna avi-
dita, clelle deboli coscienze c offert9' fure lo, 
spettacolo dcl tr'Íonfante abuso clclla clifcsa, che 
si converte di teggicr.i, seconclo i lor.o g'iuclizi 

9-f9 toro irnpressioni, in trionfo cd apologirl, 
della stessa delinquenza. 

Altre brevi osservazioni corrviclrc csJ)orrc 
circa gli art. 90 e 91 clel prog'"ito, ritenenclosi 
opportuaro chc nel pr.irrro di essi, uon solo tlella 
pena disciplinare (sospensione) sia fatta ruen­
zione, rna alrche deìla cotrcla.rina neìlc spesc 
processuali poste a carico di color.c che violnno 
i dovet",i rlella difesa I c che il secondo sia emen­
dato lrel senso di arnrncttcl.e, colrtlo i provve­
dirnent[ repressivi, solarlente i] ricorso per c&s­
sazione,. Qucsto nter,.úo cli lcclauro salr,.aguarda 
ooutlo [,e,eys111,,*littl di cccesso cli poter.i 4'i'­
competema-a,, e di violazione di legge; c quindi 
garq,nr,íu lhrastevole nella maieritr, mcntre I'ap_
pello aXrrinietrtbe 1'aclito 'a rinnovare ln cliscus_ 
síone su fatrffi il cui a,pptezzarnento clìscrezionale 
è essenza d,efiLa irotestà" disciplinarc e conclizionc 
lrel vigoroso ,s[ro escrcizio. D'altrondc, nci giu­
dizi ar.anti le Corti tl'assise sempre sarebbe 
amriressibile,questo unico tlTezza cl' irnpugna_
zio:lc1c lìolì r'l Jogico (t.ìr'e iltag,giorc ga|anzia
ttci gi r.rrìízi tlí rujlùol.t' írripolfarrza,. 

TITOLO IV. 

Drcr,r arrr pll,ocESSUr\r;I IN ,GENEnitLr;. 

Qqesto titolo clel plogetto comprende cinquan­
tanoVe articoli, clivisi irt nove otr,pi. Oltre che, 
clella desígnazione c clcfiliziouc degli ,atti e, 

delle uotiflcar,ioni, si tr.atta in esso clella fonn4, 
delle decisfrni giucliziarie, clci ter.nritri, clcllc 
sanzioni relative all'osservanz,a:.di fbrme e di
tcrrrrÍui e per.firro clci mezzi cl'irrrpugnazione 
de! prlovvecl im en ti dell' autori tà gi ucliziaria,, che 

:iI. progetto continua a cì.enominarc rínrccli, gí.tr,­
rid,ici, tlaenclone esernpio dal codice penale, 
ove però cluesta eslrrcssione, usata qnasi per 
inciclenza, non pare abbia ottenuto un battesimo 

. tecnico clefinitivo. Se mai di rínwcli si volesse 
parlare, non s&rebbe esatto qualiÍìcarli giun"ir.ticí, 
lrensi dovrebbero essere deLti gi,udizicn.í o 17itt­
t''isdízionali. Per altro la Corumissione, cspliitre
il voto chc si usi una clenomiuu,zione schietta­
mente italiana e conforme, nel significíto, alla 
e',osa che si design4, lascianclo da palte la intpro­
lrrietri di rreologisrrri ip. e,: Tti.oclttt,t,c u,nrinrcclio 
gitr,ríclico) rìotÌ esattanrcrrtc attinti da iriiorrrÌ 
stlanicri. II r:oclicc dolla plocedula civjle (poiche, 
cla cluello della prooedura peuale non si tl:ao 
i:ntlicazioue irr pr.oposito) hil consacrato il rrornc 

. generico,'rli ttzezzi per dntltugtzarc l,e sgtrlenze, 
che può essere r.icevuto nella [uova compila-. 
zione della legge sul processo ltenale. 

Questo titolo contienc varie.regole, per Io liiir
di carattere generale, che forse pltrorrìo .r*àru 
mcglio distr.ibuite ucl cocljcc corr alflo clilerio, 
ma non offrono tema, nella ma,ggior parte, rl 
cliscr"rssione cli prinr,ipii. AII'oper.a di coorclina_ 
mento clqfiqitivo sono da liservnre le ir,ualisi, 
non mai Ínutili, sulla clistlibuzionc e sulla, mi_
gliole fbnna clei singoli articoli. Non uarrctr, tli 
opportunità, pet'o, c_raminarc fin cla ora, sintc. 
ticamente, le clisposizjoni crhc son ;tr.oposte per
la sarrziorre rlcllc tblurc processtrali. 

Le eccezioni di nnllità degli atti processuali. 

Iì nor;o che la clisciplina dclle nullitti continurr 
acl essere nno clci 1-rloblcnri piu diltat,tuti, ucrl 
processo civilc e nel penale, cosi per I'iispeito
clottrinale cotrìe.per. la tecnica del.ctiritto po_ 
sitivo. Il liassuuto cslrosto rliligcrrtemctrtc n,,l[,r
prima lclazionc dcl rninistlo guni.rlasis-ilii toglit:
il bisogno cli una clisser.iazion" g",r.rrr.ì,, intoi.rro 

http:all'osservanz,a:.di
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ai temi fonclarnentali clelia controversia'-La lfn 
clenza del progetto è, per cosi dire, cl'ordino 

composito. Dn .,n lato si l-ogliono rinvigorire 

le sJnz,ioni, clarssificanclo e designando in modo 

preciso le lnullita n-raggioli, ossiano quelle'che 

la relazione dichi*r'a non sanabili per virtu clel 

.silenzio" e iI'progetio'cLonornina nullità'assolute; 

tla un a,ltro lato si vuole evitare che la 39yan­
bonclnnza clelle saltzioni cliventi una insidÎ;l pel 

il retto e leale svolgimen'to deltra fr-rnziorrg clella 

:j'iusti:iia. Cosi nell' art. 13'1 è stabilito che per 

Ie categorie piu gravi la sanzisno dobba essere 

plon.in:Ziota-anche di uffzÍo,,e neg'li art' 130, 

ìaZ, ISa, sono stabilite limitazioni cli modo-o di 

tempo per la proilunzia della sanzione relati' 
va-"ull, alle categorie minori"Qrresto duplÌce 

indul'itrterrto, cho eontempera iÌ rigore 1t]1 

,gelz'a,, c veratnente reso necessafio dalla prova
 

leg'islazioni
Jperimentale clei varii sisiemi che ]9 
hannq volia a volta aclottato; la linea caratte­

ristica di cluesta parte clel progetto trovo per­

tanto òonsenziente la Commissione' Anclanclo a 

ricercrlre qtraii uullità sieuno olassiflcate comg 

non sanà,biii; o assolnte,'può bensi apparire che 

Ia redazione clel progetbo siasi informata troppo 

esclusirramentc a consiclerare iI ricorso perrcas­

sazione come la vl;1 g'he meitq capo ael appii 

care la, sanzione. Da ciò due conse$uenze, che 

possotto cssel'e acldihr'te come ragioni ' di emen­

àor" o la distlibLrzione (come gia' si è accennato) 

o,anshe il conteuuto clelle regole pr:oposte' T'a 

prima conseglrenza è che in questi articoli veg'­

g'asi fa,tta tnenzione di nùllità Goncernenti /o 

íostitttsíottc det git't'rtíce, i'l potere clel gi'r't'dice' 

la coiirytelenscr I)e r nt'ctteri'a (art' 129), l'u aio­

tazioni c l' en"lnea upt;tlicctzione della legge 

concertt',entc I'esistcttzcL, il titolo e le círcostcnt'ze 

clel rectLo, l' estittsiott'e dell' uzion'e o tlalla cott'' 

.t.Ictntlct, lt: ccttrsc pet' crci cessa' I'eseausion'e dí 

tlttestL[, o lte r'ctrí' l''ctzione n'ott' p.tò essere pro­

irorrn (ari. r:lt). Si tratta, 'maniftstarnente' di 

sanzioni relative all'orclino clei gir-rdi:ai o al cli­

litbo,rso$banziale, non giit' r'iferibili alla forma 

clcgli atti, che e la sola' tnateria de-l.litolo cli cr'ri 

frl ialte cluesto c'apo' Il si tratta cli difetti'cìrc' nel 

caso cli scrrtcriztr appellnbilc, cosl'itr-Liscoìlo nìo­

tivi cli ir,ppello, e conclucorio alla riforlra della'c 
:tlì'a sua riparazionr-', prenlessntsèntenza;, 

-rluaurfo oicoLra, una nuova i.tl'uzioirtl' Onde 

,i-*n" éclnivoco, per non clire pel'icoloso' iI 

clare per lrllli cluesti motivi, ecl anclLe per cluello 

:eleil'art''199indicti,to nell' ultimo ca,poverso 
(di cuiisilclirà, fra poco) Ia facoltà del''ficorso 

per cassazione (com'è disposto nell"art' Ó80) 

àncfre se nori siano stati cledotti avanti iI giir­

ài*':ai appetlo. Ed è anche pitr eqtiivoco, o 

incerto, il tàordinamento cli siffatúe disposÌziorri 

e di quella or rcitata'dèIl'art' 580'coh quella 

AeII'art. 130 che nega la facoltà' d''in'voe'are'1a 

sanzione alla partè che cliecle'causa'alla null'ita' 

o'che non ha-interesse 'acl oppofla' Le:cause cli 

nullità, assoluta' flnora accennate sono poi 'dí 

nàtura diversa al tutto cla quella, cui alhecleVdsi 

àianri, speÒiflcata'ne'11''ultirrÍo'capoverso'clel-. 
l'art.'726, derivante dà11'esserSi omésso', o 1"i­

cnsato, di' Tlironanzi'at"e sopr& 'utt"istanza' o
 

coralu,sdo'ne itetle parti d'iretta a aal'ers'í di''ì'tna
 

fu,cofffi oo'lero 'd'î t'r,n tt'ii'itto c[c;c'ot"clato du'lla 

tegge.''Cho questo 'caso pure rientrì, come-let­

te-r"almente apparisce, nella previsiollo :clolllar­

ticolo 131, e quindi possà dare rnotivo per attl
 

nullamento' in'cassazione qnantu'rlque'in appetrlo
 

non siasi fatta valers;1a ra,gione c,l'impug:na,ire
 

Ia .sentenza di primo gradq, non si vede abba­

st&nza ginstificato. Chi.avesso 'fatto riserva in 
primo grado, per una €lelle accennate istanze 

o conclusioni, non accolta, e poi non" nvesse 

decloito ànalogo motivo cli appell'azione, si deve 

intendere rinunziante all' esercizio de'lla facoltà 

o del cliritto, e il gitidice cl'appel'lo non puo 

aivere 1'obbligo di rlilevare cl' trffrziq il rnotivo 

da lui non dedotto I tanto nreno si clovrebire 

ammetterne il postumo esante in Co.r:be di cas­

saziorie. Pare anche desiclerabile che sia rip'reso 

1o studio della proposta di escltrdere Ia san­

zione quando e accertato che ta violazione di 

forma lsia pul clentrnziata nei termini e nei 

modi presctitti; ttott abbia i:ecato pregiuciizio 

alla ci,usa di chi è interessato a dolersene (ac' 

cus& o clifesa); impei:occhè I'interesse astratto 

o potenziale, viene meno in concreto,'quand-o 

manca 
. 
il pregiuclizio. Forse' l'auiorita clegli 

esempi Stranieri e delle varie proposte'fatte in 

questo senso nel lungo periodol cli elaborazione 

ciel progeiio,ron è stata tenuta in tutto cluel 

conto che merjtava I scbbene da piu di un passo 

della relazione ministeriale sia autor:izzato at­

guire simpatin, per quel plincipio e riconosc-ri­

inento ctdlia sr,ra soliclita gir'rriclica congittnta 

alla sicura utiiitr\ pratica. Per cluanto pare, 'il 
timore che esso porti a conseglrenze pcr c"r-ri la 

Corie cti oassazione, applicandolo, esca clai na­
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turali confini del suo uffrcio; ha ,fatto penclere
 

in ultimo la bilancia idal:lato della esclusione.
 

Ma ,non è malagevoletrat're dalle dotte'pagine
 
della relazione risposta esauriente ,a codesto
 

dul:bio; e sopra tutto è palose 'chc essor for''rlisce,
 
. ia ,quanto abbia rqllalche'rfl;griis11s,' piuttosto un
 

consigliortr)er formularè, con cautel.a la regola,
 
in,,ordine alie 'singole ' ipotesi di 'sua' appl'ica-


I r'ione,-non già pel negarlo accoglirnento. 
i Riassumendo, il progetto, in iqueste : parte, 
I 

pecca per úna certa confirsione,tra-'le nullitit, 
I cli for,rna degti atti processuali :e i motÍvi ìdi 
I 

,'annullarnento,da,far valeX.e col ricorso per cas­i 

B4z,ione. Mentre sono pregevoli;alcuni dei eri" 
teri accolti rispetto al'sistema dei vizi formali 
e delle sanzioni, lo ,sviluppo .di una 'compiuta 

I costruzioue razionale, del tLrtto meritevole di 
ptrauqq ha ::,troYato natur:ale irnpedir'nento nel 

:: , .organíco: acqennato. Occsrre du4que 
',di.f,-efjo.riordiirare oon, a t'ved u tezza, Ie,disposizioni,' sce-. 

.verand.o e collocanclo altrove:quelle che qui non 

sono ra posto, e integi,ando poir'con ,gli elementi 
che la.matLrra ilottrina gia, fornisce, il regdla­
rnento clello sanziolìi ,processuali a sui ' questa 
parte del. cocli'ce e dedicala. . 

LIBIìO StrCOI{DO 

DEL PROCEDIMENTO 

TITOI,O I. 

Dnclr a'r'r'r prìELTMINÀIìI aL Prì.ooEDIMENTo 

Questo secondo libro ha ricevuto, uell'ultima 
reclazione clel progetto, molte rilevanti modifi­
cazioni che non si esita a riconoscere opportule. 
1\[a il prirno titolo e quasi inalterato e presenta 

il diletto generale, cli essere stato compilato in 
base a un precoìti:etto schematico. Forse si,e 
ereduto indispensabile cli incominciare il se­

condo libro con la rubr:ica: degli atti preli­
inint,r:i al qtt"ocetlimen,tol però occorre rile­
vare che it primo 'capo, a cui fr-r attribuita Ia 

rubrica: cleglí. ct'lli itt,izial'i, non ha llessulla 

disposizione relatir"a ad atti iniziali, se ne togli 
quella clell'alt. 153, che ptlo" esserc collocata 
meg'lio a posto rteÌ capo secondo. Le altre, o 

sono disposizioni" che si clevono trasportare nel 

NOCÚMETÍITI DISEGNI DI .I]EGGE E,RNI'AZIONI-

prirno libro, in quanto congiungonsi a quelle ivi 
inserite sulle facoltiu e sui diritti .dotrla-parte 
lesa, e sul lor,o esercizio con rig'uarclo ,alla ca­
pacità, alla ra,ppresentanza, ecc., ovvero devouo 
altrove collocarsi, giacchè rirrr:angono estlance 
alÉóggetio designato in rubrica. Nessuno vorra 
per certo sostenere che la flugran,zu e la sua 
deflnizionengluriclica siano atti, itti,ziali cli pro­
ced;irnento. Lrincidentq cli falso elegli .atti pro­
cesstrali, a sua volta, è per la,stessa sua.nozione 
incompatibile con I'idea di ulto ini,zi.ale; ma 
neppure è materia propria del procedi,,rnento, 
essendo pr,oponibile anche, e principalrnente, 

.nel oorso del giucli:io, come attestano le stesse 

disposizioni del progetto, che fanno, per esern­
pio, 'l"ipotesi delll incidente avanti la Corte 
di, cassazione,. *Augora nel,me.desimo. capitolo 
sqno :contemplatir da,ultimo i,casi,di 1'entisqione 
cli qu;erela e,di q'icottc,il'iazÌon'.e, "yrateqie 9\e , 

certamente devono, essere ,nel codice conside­
'rate, m& Ron possono isqriversi fr?,gfi atti 
ini,zdalí,,del procedimento, bensì fra quelli rJi 

chiusura. Se queste clecisive osservazioni -notr 

bastassero, è cla aggiungere 'la contr,adclizione 
evidente fra la rubrica del capo.prirno e quelle 
del capo terzo (.Delle inuesùigoziotti pr"elimi­
nat"i) e qtrarto , (Dell' i.n i; ío d,ell' ctzíono , yten ale) , 
qu.asi che prima degli tr,tti prelimittcn"'i, o prima, 
clell' iu,izio ,clell'azione, possano cornpiersi a/ii 
iniziali di questa. Siccotne poi nei capi'succes­
sivi, si provv.ede non solo o noil tanto sopt'a 

fot'me di atti quanto sull'organismo e il f'un­
zionamento della polizia giudiziariar. i suoi rap­
porti con tr'autorità giudiziaria, la misura dei 
poteri rispettiví eccr, tì€ conssgne doversi in­
nanzi tutto proporre, per la migliorcr r:ompila-' 
zione del prirno titolo: 

a) che esso sia intitolato semplicctnente 
l t isposi: ioní 7t re l i nútur rf i ; 

ó) che sia soppresso il capo primo, distri­
buendone il contenuto, con criterio razionale, 
iu altri luoghi; 

c) che siano moc1ifica,te, in armonia.alle. 
'suespresse considerazioui, le rutrriche degli altri 
capi. 

Dopo queste proposte, la Commissione si cli­
spensa clal formularo schemi di emenda,menti 
sLri singoli ar:ticoli del primo capo, quantunque 
dall'esame fattone nello sue riLrnioni abbia ri­
conosciuto che essÍ met'iiauo ttna cliligente re­
visione a scopo di semplificarli e migliorarli. 
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Qtlator:a sia assecondato il vnto suespresso, 

apche la rlisiribirzione detla maferia nei capi 
successivi potra, avere orcline piit cottvcttieute, 
col rispórniio cli taturìe ripetiziorri c con la ri­
sciluzionc di talurii clubbi itrtelessanti. 

lt'poliziai giudizieria, e i suoi organi., 
' 
Per seguit'e iI prog'etto, è ora rirestieri pat'lare 

clegli or$ani di polizia giudizialia, osservattdo 
chc sebbertc sia tolta al pt'etorc e ai giudice 
iltrúttore Ia,qualificazione di uffiziali cli polizia 
gitrcliziariaz noll si e potirto togliere rad essi 
'l'tiffizip di 

tordinare 
e compiere, quauclo le cir= 

costanze esÍgang, atti di polizia $'iuctizÍaría. 
Quanto agli olgani, indicati ttcll'art. 172, la 
Commissioue opina che siano da considerare 
i1r senso collettivo colne tali gli organÍ dolla" 

lrubblica sicurezza; pot'(1io, pul alulllettendo 
la clesignazionc Índividuale d.ei funzionari, se­

couclo i lolo grircli, pcr clistinguerc gli uffiziali 
dagli agenti, devolo <'otuprendersi fra i llrimi 
ìr,nche i questori e i vice qttestot'i, poiche an­
,clrressi, per precisa clislrosizione di legge (à'rL. 2, 

le$ge 31 agosto 1907, testo unico) sono ufflciali 
di ptrbblica sicutezza, corne i comrnissari ecc. 

Sebbene la leg'g'e citata esteuda tale denomi­
naZione anche agli ispettori generali, non si 

litiene di includelli fla gli uffiziati della polizia 
giuclizialia, attesa I' inclole strettamente politico-
amministrativa clelle,loro attribuzioni, confer­
mata nella pritna parte dell'art.'Z del regola­

-',i mento alla menziouata lelge, che li pone aila 
clipenclenza e scltcsinr.t, del rni nistet'o dell' intcrno. 
, Avvertasi per altro che non ha ragion cl'es­

selo, anzi inclutle una sostanzialc itresattezza, 

Ia, disposizione dcll'art. 1?1, che sottopone l'eser­
q:izin degli atti di poliz,ia giudiziaria ulL'ortline 
llercn"clr,ico staltililo ttell' art. 17.11; duplice ine­
salitezztl, perche l'at't. 1?2 non stu,bilisce un 
oldine gelalchico e perche nelle contingenze 

. .platiche i funzionali inferioli non possono nè 
I clebbono attendele ordini di superiori per assi. 
. curare alla giustizia le provc del ,clelitto o la 
I pc-rsona del reo. Bresta che criascutro, secouclo 
che c uffiziale od agente, osservi i limiti delle 
attribuzioni lrroprio alltr, r'ispettir-a categoria. 
A cio jl plogctto intcncle con ltr, disposizione 
clell'art. 1?3, che la, Commissioirc ritiene cli 
adottale in tuassina, sa,lvo variale Ic pcnalità 

Bl'opcrste, giacchc la censnla non ha cÍÍica,cia e 

la pena peculiaria tton è platica I potrebbe 
sostituirsi a errtrambe la sospeusione, grirclua­
bile nella durata da un minimo a un tnassitÌlo, 
salvo nei singoli c,asi le sanzioni palticolari clel 

coclice penale. Sarà anche opportuno, per iìtatì­
tcnere I'esatta osservatìza ctclle irrdicate attli­
buziorri, coordinare le regolc cli questo crilo 
con quelle del successivo (investigazioni preli­
minari cornmesse aI pretore), affinchè non a,\r­

veng'ano collisioni o attriti, che sono tanto piir 
uocivi allo scoplimento della verità,, quando 
cleviano i primi passi che si muovono alla sua 
ricerca. Poiche, peltanto, nell'art. 174 e nei 
successivi, conviene intendere considerata I' ipo­
tesi che gli organi della polizia giudiziaria 
agiscano isolatarnente, cioè quando il rnag'istrato 
non è in graclo d'intervenire con :pron,tezna 
a dirigere le investiga,zioni, e ragiouevole ilm­
mettere 'u'na'discreta latitudine all'opera e alle 
facoltà cliscrezionali ctei medesirni. Pel verita\ 
I'accennata ipotesi c quasi l'or-dinaria concli­
zione in cui si inizia la persecuzione giucliziaiia 
di qualsivoglia reato, siil netrle- campagne, dove 
la sede del giudice è lontana e di ctiffrcile ac­
cesso, sia nelle città, ove I'ag'glotnelaurento clcller, 

popolazione, la frequerua dei delitti, iI rnoto fbb­
brile della vita, rendono impossibile ai gÍuclici 
di nssumere l'irnrnedÍata direzione clelle in­
chieste fuori che in casi eccezionali, e i citta­
dini stessi, uell'occasiono cli un reato che li 
colpisce, si t'ivolgorro pet' ncc'essitir, alla poiizin, 
g'ir,rdiziaria, non aI magisirato. Sta bene chc 
si neghi valore giulidico clefinitivo, cioc di 
provil giucliziaria, agli acccltatnenti, allc trotizic 
date, allc dichialaziorri t'nccolte, ai fatii velifi­
cati dagli organi clella polizia gitrdizia,ria. nfa 
a cluesta conviene sia data e ga,rantita colìgruiì 
libe,rtà, d'azione, se si vuole che riesca ai fi:ri 
per i quali e costituita. Come al solito, si oscilla 
fra due poli perflettatnente opposti, t.luatrclo, irt 
ornaggio aIIa realil\ ctei bisogni sociali, si clc­

plora che la.nostra liolizia giudiziaria sia tatrttt 
inferiore, per sagaciù, pl-onte'Lza cl' iniziativc, 
utiliLa di rendimento, a taluue strauiet'c celebra­
tissime, e poi, sacrificando alla rancicla lettoricit, 
che trova tuttavia troppi fedeli, si guarcla so­

spettosamente, atrzi.ostilmente, acl ogni funzio­
rrario clella rrostra polizia, e si proclatua la 
necessitÈr cli esafitolarla cli fronte ai ìnah'il'enti, 
col pretesto cli clare all' a,utot'ili\ g^iucliziarirr, 

attributi superiori cli direzionc chc notr sclìlpl'c, 
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n cllq vero, esse saptebbe cselcitare, rrìa che in 
realtà non potrebbe mai esercitare in via or­
clinalia. Ditncnticasi pLrre il cotrtitruo progresso 

clella polizia scientifica, e il prezioso contributo 
che essa pt-rò reczr,re alle Ínvestig'aziorri giudi: 
dizÌalic nci casi piir cornplicati c misteriosi, a 

cohdizione per altro che non si fraqpongano 
assurdi inciampi o pedantesche limitazioni a 

coloro che la esercitano. Infine si cleve a,vere 

occltio alla realtà, c liflettere che il massirno 

nuìlìero clei reati c costituito clalla falangc di 
quelli che per entiffi, giuridica e politica stanno 

all"estrcmità infeliore clella scala' criminosa. 
L''esagerato timole cli abusi e neclttizie cla parte 
clella polizia giucliziaria in siffatto campo, ín 
,cui I'opera súa salutare e cli tutte le ore, non ha 

riscontro nepplrre nelle fi'ondeggianti iperboli 
:clei lomantici clel diritto e della procedura pe­

nale. Intanto, con disposizioni proib-itive o re­
strittive cli carattere generale ecl assoluto, si 

finirebbe col condannare la polizia giudiziaria 
all'irnpotenza e al ridicolo. 

La Coúlnissione è dunque di avviso: 
a) che I'art. L?0 del progetto sia emen­

dato nel senso di renclere piir esatta e concieta 
la nozione dell'utile ufficio delia polizia giutli 
ziaria e scientifica, includendovi la facolta, di 

ricerca e assicurazione clegli elementi dÍ prova 
genòrica e specifica, essendo insufficiente la sem­

plice ricelca clei reati e la raccolta delle notizie 
di cui è menzione nel testol . 

D) che l'art. L?8 sia corretto, rtel capoverso, 

escludendo la restituzione irnmeiliata del tnino­

renrìe a chi esercita la potestÈr paterna o tutoria, 
nei ,casi in cui tale persona sia autrice o com­

plice de1 reato commesso contlo Ia liberffi, in­
clividuaie, o si possa ritenele altrimenti peri­
colosa per il minorenne cluella restitrrzione 
prima dell'intervento clell' autoriia, giudiziaria ; 

c) che l'art. 1?9 sia nodificato nel sensq 

cli non interclire agli organi clella polizia giu­
diziaria le intelrogazioni, le t:icog1rizioni, i cotl­

fronti, faccnclo anzi obbligo a loro di racco' 
gliere e trasmettere fedelmente ogni clichiara­
àione ricevuta irel corso delle loro ricerche ecl 

ogni verificar'iotte oonsegr"rita; clevesi però san­

cire che gli atti compitrti dalla polizia giudi­
ziaria non valgono cla poli corne plrove giuri­
clicirc; 

rf) che I'art. 180 sia soppresso, affinchè da 

un l:ito non sembri che iI legislatore prest(ma 
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la condotta illecita dei pubblici funzionpri, 
contro i quali gia, stanno sanzioni convenicnti 
cli cui si e parlato innanzi I ir sccondo luogo, 
e qaggio.qmgnte, per evitare che la proterv& 
malrhia dei delinquenti, aiutata dalla intempe­
ranza di cqrti difensori, prenda argomento da 
quel-l'articolo per convertire il"pubblico dibat-, 
timento sul'rreato iu nno scandaloso processo 
contro i persecutori legittimi di esso, cleviando 
e pervertendo il giudizio dei rnagistrati o dei 
giurati; pur troppo fin cla ora si hanno molti 
esempi ammonitori che invitano a meclitare se­
riarnente su questo punto; 

e) che nella prima parie dell'art. 181 sía i 

limitato I'intervento dei testimoni ai casi in cui 
e possibile; giacche inolto volte gli atti clella 
polizia giudiziaria si compiono in circostanze 
di ternpo e luo$'o in cui rnancauo rnaterial­
mente i testimonil e altre volte I'impossibilità 
è rnorale, in quanto Ia presenza dei testirnoni 
(e cii quale specie di testimoni, è facile inten­
dere) paralizzerebbe o annullerobbe I'aitività,

' -inyestigatrice ed il suo utile effetto. 

Le attribuzioni del pretore 
nella fase preliminare. 

Bencliè I'opera della polizia giudiziaria con­
sista essenziahnente n"elle i,n'ts e stíg az ioit d pr eti­
m'hw"i, il progetto ha riset'bato questa deno- ' 
rninazione a certi aiti del pretore, contemplati 
nel capo terzo (art. 184 e seg.). A dir vero, 
sebbene il rnagistrato non sia piu considerato 
nel progetto fra gli organi clellrr polizia giutti­
ziaria, par cliffipilg rìegare che in clualche aspetto 
si tlrr,tti anchc qui di furzioni anl,loghe, se non 
iclentiche, a quelle dei detti orgaui, specie per 
reati di competenza cl'altre magistrature. Quel 
che piir pteme lilevat'e; nclio esame cli questo 
capo, è l'incet:tezza che fino da qui comincia 
acl apparire circa la classificazione dei procedi­
menti in relazione alla competen),a. Nei casi cli 
sua. corììpetetza il pretore, dopo investigazioni 
preliminari, può pronuuziare sentenza di non 
luogo a procedimento. Cosl è proposto nell'arti­
colo 18ó. Alla Commissionc è sembrata non si­
crrla la borrtr\ di qrLestn ploposta. Ottre che il 
controllo successivo di altri organi giucliziari 
si rencle poco probabile sopra codeste sentenze 
(delle quali nemrneno sar'à, informato il procu­
ratore ctel Re iù rì.erma dell'art. 189, se il pretore 
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avra, escltrso la esistenza del reato), è semprc 

sc&rs& la fedo'che'si può avert: in símile forma 

tarcliva di sindacato, e si puo trarne argomento 

dal|esperienza attuale di altri controlli analo­

gamente orclinati. Per di piu, in siffatto'sistoma 

non si ha suffieiente garanzia che Í confini della 

competenza non'siarlo oltrepassati corr una fret­
d.ella quale' natural­totosi sentenza'assolutoria;, 


mente non sarà, per dolersi ' I' imputato; e chi
 

corosce le deficienze organiohe della funzione 

giudíziaria nelle uostre preture dove dar molto 

pe*o'o tale osserv azione. E dunque preferibile 

àn" to sentenza sia pionunziata in seguito a dl' 
b'attimento, che potra, aver luogo per citazione 

direttissitna. 

Iit interrogatorio nel processo penale 

€ le suo gpranzie. 

Viene in acconcio trattare qui una questione 

generale grave e delicata, offrondone oceasione 

i"'aÍt. 18a che autorizzerebbe il pretore,. nei 

reati cli propria ccimpetetrza, e nella'sede delle 

oreliminari investigazioni, a ( sentire il denun' 

àiante o q,,eréIatrte in contraddizÍone col de­

'nunziato o querelato ". Setttíret senza interro-
gat"e, èoperazione inconcepibile, tanto piu nella 

ior** di contradditiorio qui supposta, che deve 

necessariamente ricevere clalla mente e dalla 

parola del giudice direzione e condotta; l\4a altre 

ripetute clisposizioni deì. secondo e del -terzo 

libro riclucono al nulla la facolià cf interrogare 

Iiimputato, od accusato che ilire si voglial anzi 

presàrivono, sotto pena di nullita', non solo di' 

avvettirlo che egli tra il diritto di non rispon­

dere, m&, altresi cli far risultare nel processo 

verbale, con sorittura di mano del canbelliere, 

che tale avvertimento fu dato; e ciascuna lieve 

dimenticanza di't'"ali precetti può dar origine 

a una c1i quelle nullità insanabili di cui poc'anzi 

furono rilevate le disastrose conseguenze' Onde 

la clisposizi'one suuiferita dell'ari. 184, sulla cui 

trtilita la Commissione concorcla, avvisan do atzi 
che potrebbe ricevere qualche estensione, con 

vantaggio delll istruzione preliminare, apparisce 

in antitesi .a una clelle régole fondamentali ac­

colte nel progetto; si eviterebbe l'antitesi solo 

restringenclone. I'applicazione in tal, misura da 

renclelne minimo ii risultai;o utile' 
La Commissione si trovò portata,logicamente, 

a, cliscutere fino cla ora s9 iI concetto accolto 

con tanto fervore nel progetto circa I'interro­
gatorio,,e i principii'teorici cla cui fu dedotto, 

rappresentino davvero. quanto di piu'pratico e 

ragionevole può riceversi ir1 un Bistema Ie­

gislativo sul prooesso penale;lVi e, manifesta­

mente, nelle predicazioni dottrinarie contro la 
validita, giuridica della c.onfessione in materia 
penale, un foîte residuo di quelle noliili'Ìdeo' 
àne eUfero fcrza dirqeppellire nel baratro d'elle 

memo'rie di un odioso passato, i nÍetodi pro­

cessuali della inquisizioue e i falsi ctogmi giu-' 
ridici onde era legíttimato il trionfo della tor­
tura.f Questa; ormai, diventa una scoria retto' 
rica,''e non è buon'materiale per I'ópera di 
costruzione del nuovo cliritto positivo.IConcor­

rono a sostenere gli aecennati prinoipii/teorici le' 

conseguenze eccessivanente logiche che taluno 

,ricava dalla'dottrina, clel diritio subbiettivo dello 

istuto esercitato iel processo penale.{Ma tanto 

,volte I'rabuso clella,lggica conduce, pur troppo, 
,a conelusioni irragionevoli.)Lo Stato è attore' 
inet giudizio penaie; q.,u*úu1 proposizione non 

:attotizza affatto a mettere di fionte, nei sistema 

iclel processo penale, 1o Stato c il presunto cle­
:lincluente, alla stessa stregua di parità,, come 

rl'attore e il convenuto nel processo-civile. GIi 

;aforisinÍ pit\ o meno abusati non devono far 
velo alla percezione clegli attributi dello Statol 

il quale tutela non itrteressi patrinroniali sÍn­

,goli e privati, m& un intelesse sociaile chc è 

iI massimo degli interessi collettivi, vale a diro 
il mantenimento delle condizioni sllpreme per 

la paciflca convivenza nel corsorzio civile, con­

tinuamente insicliate e manolnesse dagli atten­

tati cti un esercito cli elernenti antisociali, annÍ­

clato nel seno clella societt\, che rinnovella in­

cessantemente le sue schiere, che adatta i suoi 

tlisti procetlirnenti alle conclizioni mutevoli della 

vita sociale, nelle varie eta e nei divel'si luo­

g'hi, che porta clovunque Ia costante cai'atteri­

stica cli ostilità, e di perpetua. irleconciliabilità 
col costume, con Ie leggi, con I'ordine secondo 

cui vivono le oneste genti. Appena un clelitto 

è commesso, tutto: Íl tenebloso monclo della cle­

lincluenza sí stringe soliclale intor:no al reo, pc.r 

na$conclere lui e 'clistruggere le prove clel mi: 
sfatto o renderle iiiaccessibili alle ricerche cleila 

giustizia. nlettere avanti i t'artcidi aforistrii si.tl­

I'onere clella prol'a, che niuno pensò mai cli 

clettare perchè fosscro applicati al proce-sso Pc-
nale, è insieme errore cli logica e cli politica" 

' 

.. 
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Vi è cli piu; nel delinquente bisogna veclerc 

non solo il soggetto giuriclico ma anche iI sog­

uetto palologico; patologico sempre nel senso 

Itico-sociale, urolto spesso in c1u'ello lìsico-tlc­

clico. Oncle per altra via si dimostra Ia irla­
zionaliià, di seguire scherni dottrinzr'ri astratti 

i quali pl'csupl)oì)Soììo la perfcttru llnriia giu­

liaica fia le clue palti contrastanti nel proiesso 

giLrcliziario; prosupposto vero nel processc ci­

vile, falsissimo nel 1lenfl,Ie, o.'' 

Queste consíclerazioni possono anchc Pat'eie 
superflue, poiche, in primo luogo, qui non s'in­

tencle cli tesscre 1'apologia deil'interrogatorio, 
ma solo cii ricondurre le cautele ad esso rela­
tive clentro giusti confini. fn secondo luogo, 

aclesso chc si liberarro i tnagisti:ati (pretori, giLt­

clici isti'r-rttori) cla cprei vincoli organici con la 
polizia giucliziaria itlruuessi fino al plcsente, Ia 

loro figura cli organi cli gir-rrisdizione e cli giu­

sti.riat pet: così clíre, si purifical ecl c contrad­
clittcrio cilcondarli, proprio adesso, di i'naggiore 

sospetto siccome capaci di tradire i'augusta 
missione o di repucliaro la serenita dci metodi 
e pror:edinenti acl cssÍl coìÌIlaturali. La sola 

spiegazione, infatti, che puo avere queì cóm­

lrlesso cli norme quasi proibiiive, sta nel-timore 
inal clissimulato che ogni magistrato che inter­
ro3'n siir, un asttttissimo inquisitore, deciso a ri­
cor"rcre a qualunquc fut'beria e doppiezza, per 
estorcele una confessioue, pro.babilmente non Ye­

ritiera, all'ingenuo t',hc glì capita so[to Ie unghie. 
Si potra esprimèr:e cluesta cliffidenza con parole 
ureno evidenti, ma ciò non muta la sostanzz-t 

clel pensiero. trd eccoci sempÍe di frontc aI 
piegiudizio atavicor cleplorato piilt sopra, fn 
omago-io ai sanii principii che trionfa,rono sulle 
iiritluitri clella inquisizione si impone oggi al 
ma,gistrato che c',hieclit, a,ll'imputato il peltnesso 
cl'ilterrogalio; poichc c ur vero perqesso che 
si dorla,nda, cluarrclo 1o si avvert: che priò t'i­
cusarsi a rispondele. Cic equivale a clire che jl 
magistr:ato debba sottoporsi egli al giudizio di 
uu.uralfattore qualunque, prima cli avere la fh­
coltrlr, tii acciirgersi a giudicarlo. Poiche, selllpl'e 
iu relazione a qr-rei prirrcipii, quanclo iì irragi­
s'r,lato chieclert\ iicenza all'imputato cli proce­
dere ;i,l suo' interrogatolio vi:r'ra, in buotrrl so­

stau,z:r, a, fargli cluesto iliscorso: Se tu giuclichi 
che io abbia I'anima e la coscienza cli un Tor'­
clucin:ìda,, rifiuta cli .r'-spondcrmi; 1a leggc, che 
ha sopplessc i Toriue-nacl'r, ti riconosce clttesto 

dirtitto. nIrl se mi stimi nn onest'uomO, uDiì, co­
scienza diritta, allora nri puoi onorÈìrc clella, 
tua flrlucia risponclerdomi, pcrchè Ia lcò^g,e ob­
bliga me ac1 ascoltartí, dairdo a tc la fircoltn cli 
prLrlarrni. 

Enuncianclo la possibilitt\ cli t'appolti siffatti 
frtr la giusti zia e i rei, si darcbbc prova di non co­
noscelc il monclo dei dclinquerrti nè la psicologia 
indiv icluale di'"costoro. La clichiarazionc uffi ciale 
e solenne del cliritto di non rispondero, che il 
giuclice fossc costretto a ripeierc loro qunnte 
volte oecorra nel corso cli un processo, equi­
rrarrebbc a riconoscimento cli impotenza e quincli
rÌi irr[criolità t]clla lcggc e tlcì trtagisilnto cli 

fronte aI reo. Pel costui, il non risponclele è 

aito cli vilìpenclio; ecl oggi si veriflca a,ppunto 
c,ornc ilaniflesta:rione delìa pr:ot'erviit lriu Ír're­
clucibile. Diasi consa('riìziollc ufficinlc, c ittco­
raggiamento, a sinrile contegno, c si vcdt'rr, bcn 
presto come tutta la turpc gcnia clei facinot'osi 
e dei clelinqr-renti acquistera, maggiot'e bllclauzzl, 
e si rcndera sempre piu cliffìcile oplni t'icerca 
di prova di cpralsivoglia specie. 

ì\la, si insiste, l'irnptttato pLìo csscl'c inuo­
ceutc ! 

Ebbene, non è fbrsc gratuita ing;inria allt'l 
magistlatula il pre sumerc che per l'iuugceute 
vi sia tale pericolo nel rispouclere a ltu intei'­
t'ogatorio, cla non bastare che la leggc gli lasci 
Ia facoltà di non risponderc e g,^li garantiscr, 
la innocuità clell'esercizio cli essa? ìtrcl lispon­
dele, si :ìv\tet'ta bene, clovenclosi prcsutnere'.itt 
lui la scienza cii cluestar, facolt?r, o colì ìl ceL­

tezza della liberttl clella sll& cletel'tniutrzioue. 
Nel rispondere, si troli a,ucoriì, o liì t'illetizioue 
nor e inutile, al magistrato t.rhc lo iutct't'oga 
in qualita, cli organo tli gir-rstizia o llon colre 
organo cli poliz,ia, con l'obbligo pret'iso, cltttLcluc, 

di non procedere alla ilesignazione t.li ttn colpc­
vole ina di sentenziarc soirclltlirtente cr,l ittlpa.r­

ziahuentc fra chi ac(rtlsiì c chi si dilbncle' 

L'emenclamento chc la Comll issiot tc cl ot.ti a trcl a, 

e d-i lieve entitÈr, poichc non itrtacciì, l'es:lenziì 
clel luòvo organismo processualc rna solo contestit 

l'opl)ot'tlltritii c rrlilitir di ttttn, l'ot'lttl' Sc trc' t'r 

clovuto parlat'e con t1u;Llche cliffr-tsiolre pel lilc­
vnre i dantti che plodurrellllc, la fot'tue proposta, 

non pret oclttti, celtr-itnente norr \'oltrt;;, cla chi la 
icleò, animnto clal clesiclelio che cotlilillttis::t' it' 

meglio assicLtriìre 1'trntot'itit' c il strccc)ì'so clellt 
giustizirr uella sua lott.a cotltro il cleUtto' l{ort 

N. i{t-i\ ó.-
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ò pert;r,nto itropporttttlo fìnirc co1ì Llìì ricorclo 

tra tto/aatt' cs p et'i clza gi ucli ziari er' cl i magistrtlti 

rrci riuaì i t'*tìrr0 cli irari lrnsso iI Irrn,"^o cscl­

cizio dell'ir,lta funzionc con Iitldracolata clirit­

tura clella coscienza c clcila, conclotta' Non esi­

tairo cssi acl attcstilre i fortuirati c beneflci ri­
sutiati che qtiasi sempro pi'ocluce l'inteiroga­
torio serenarninte conclotto. Sc l'interrogato ha 

vrlitle t'rtgiotli tli tlil'csa cìa cs1-roi'i'c, iL girrclice 

onesto e coscienzioso c clsso tneclesimo pronto 

a coacliuvarlo peÌche l-i cliit folma concrcta e 

per metierle in pieuil lucc. Quanto ai veri col­

vo1i, e un fatto accertilto che mol 

r,irtùL cli itnp ulsi psichici inti 
ni analisi, le loi'o r isposte gc[tltio prc­

sprtzzi d,i luce sulla tenebla in cui si 

av\-o ogni dclitto, (t tt[ìl]clo aclclirittut'a norl 

-- vcngono a rivelir,le la, vcritir, la quale ottiene 

. convalicLaziorte e controllo drr, altre llro\re suc­

cessivamcnte raccolte 

Necessità di riordinamento della materia' 

L'irrflttetrza tl it't'ttit, c irrclit'cttl di qucsto osscl'­
nonvazioni e. dcll'emoudameuto propugua'to 

riguarclano, corle si è clebto, ttn solo alticolol 
sembra inutile pero csatlitrale rninuziosantente 

le singole clisposizioni cllr, tuotliiicarsi,. bastzruclo 

in cluesta seclc, staJrilit'c oer modo, sintetico e 

cli massim:l chc non occprla sanzione clualsiasi 

a g'arantire lt-r, facoltir cli tton tÍsponclere di cui 

liberarncnte clispone ogtli pcl'sona sottoposta a 

procecìimeirto c giLrtlizic'. 

Proscguctid.o quiircli, la Cornmissione ossett'a 

cire ii cilpo quarto, oltrc alli-t, correzione che 

csige nella n-rblica, t'ichiarna, pul I'attclziouc 
stil'coucetto gònelale li'"trchittso, cou riforititento 
alla rubrica meclesiuln, tlcg'li art. 190 c 191' 

Si parla dell'itt'izio rIaIL'u:itlne pen'ale; Io si 

attribuisce al pt'otrrtrilttl.t'e clel Rcl ma poi si 

appreircle chc non I'azionc penale in' gencre, 

ma le sole azioni cli compcte'trza clei trillturali 
sono iiriziate clal plocttl'rrtole clel Rc', íìI)llena 

si metta in' reiazione ii coritenr-rio clei cititti 
articoli coLr qtieìla clei prcccilenti art' 1B-1 e 1Bó 

per c,nÌ nci, reati di pi'opria cornpctenza ii pre­

tole avvia f istruzioiie prclimitrare, 1-llonunzia 
sentcinz,a t1i noir Ittogo a, pt'or',eclimentoo o\-\'ero 

orclina cotr clccleto lil t.ritilziotte pel giuclizio, 

senz:ì votltna ingcreirzll ocl iiitesa dcgìi uffit'i 
clel Pubblico'Ilirlistero' Vietle clnuclttI t't 11l'opo­

sito esaminate se, in'ftrtto, 1zr, proposizionc fon­

clamentale che clesigna 'il Pubblico }{inistero 
coile organo giLrcliziarig esclusivo per I'eser­

c,izio clclL'azione peuale (a parte la questiotlo 

ctegli'organi n'on, gítttlízíat'i cla rimmettersi, o 

non, a tale esercìzio) sia cla lettificare, in ossc­

quio alla reale struttura clel sistema, il cluale 

obbcclisce cl'altroncle & tlrìtì necessitlt, cli ftrtto 

c tli ragiotte.
È onJn" cla consigliarc che sia soppr"essa la 

prima parte clell'art. 191, ove sono indicate /e 

/ornte in cui il procuratorc del Re promuove 

I'azione penale, con rinvio all'ai't. 19?. La sop­

pressione e consigliata: 1o clall'ambigr.ritir, clel 

testo, in cui pare arnlnesso tlli certo arbitrio 
clel l\{inistero Pnbblico circa la scelia clella 

fornra; 2o clall'essere la forn'tn attinente aI pro­
ceclintento, ton all'itziz'ío' clell'azione ; 3o dal-
l'esserc nell'art. 197 coiltemplata ezianclio la 
forma clel proceclimeuto avauti i pretori, al ctii 
inizio, come si è avveriito, Lirnaue cstraneo iI 
procrtt'ltore clcl Rc. 

L'intendimento clell'onor" gualclasigilli, c1i 

dnlc ii miLggiore intllttlso all'uso tlcl procccli­

mento per citazione clirctta o clirettissilna tìlc­
ritzr, elogio incondizionato, speranilo che coll­
tribriisca a togìiere molti inr,oirvenienti che 

ora lam-entansi, e fra questi Ie cletenzioili prc­
ventive prolunS;ate, Ie o.rzioso istruttorie che 

cleviano in atti superfir"ri assolbenclo tempo, la­
yoro e spesa, c via clic;endo. Si fbtrebbe ri­
plenclerc qui 1i discr-Lssionc sulla nomenclatura 
cicl progetto, oisel'!'41ìclo che non sarebbe coe­

rente pailare cli pt',tcctlitnen[o pet' citazion': cli-

retta o clirettissima ; .la citazione inizia it gitt­
dl^aio {seconclo il lingLiag'gio ctel pt'ogetio), perciò 

notr vi è 1u'oceclintetzlo, na gi'ttd'izio per cita­

ziole cUrettn e clirettissima, ossia somtnalio e 

somnrariXsirno. Di proceclimento iI progeito co­

nosce nna solz'l specie, cir-rello pel istruzioire 
fonlale. 

TITOLO Ii. 

Il,olr,n \rAtìIE sI'EcIE DI PtìoOEDrilEN'ro, ECC. 

M'istrr-rzione formaie, in lcalta, 1' oggctto 

principale e piiL interessante clcl titolo II; l'e­
same clelle ttumerose disposiziolii conteuui'e ne­

gli alticoli 198 a 319 climostra la cttra cliligcnte 

col cui il progetlo si e cleclicato a cliseipllnare 
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questa parte clello svolg'imento clelir azione e 

clel processo, renclentlosi esatto conto dell' in­
fluenza che'ha sul rapiclo ed efficace esartri­
rnento cIeI giurlizio ot'ale la buona preparazione 
istruttoria c non dimenticauclo Ie seYere lezioni 
clell' esperienza circa i clifetti c Ie lacttuc clel 

Codice. 
La Commissione crecle che, al pali di o.gni 

oper& dell' ingegno, anclte questa'parte preg'e­

vole del progetto tra,rrà, r'autaggio da una re­
visione clefinitiva che potrtr, rnigliorarla in piu 
cli un punto. Sarebbe faticoso e non clel 'tLrtio 

utile riprodurre I'analisi dei singoli ariicoli, 
ohe la Commissionc esegtii scrupolosamente 
cles rimenclolte I' eu Ltnci ata conviir zionc. G i ov era, 

tirttavia espolrc in breve alcttni appunti cli mag­

giorc intportatrza. 

Quando debba aver luogo I'istruziono formale. 

Il criterio adottnto cla'Ila Comtnissione di sta­

bilire la competenza quairtitativa in lelirzìone 
alla pena, applicabilc itr coiìqgeto, lìoÌ1. a quella 

stabilita in astrattó, trova falticolat'e terreno 
eli sviluppo nei processi che si istruiscono in 
via formale, giacche il risuliato dell'istruzione 
fornisce gli elementi clefirritivi per cleterminare 
la competenza, Indi la necessitÍl cli modificare 
1' art. 197, in quanto destina ai reati dí cortt'pe' 
'tentcr tlella, Cot'tc r.l'ttssise questo níodo cl'istru­
ziote, essenilo tale designazione. del progetto 
clettata cou i'iferimento alla regola di conpe­
tenza quantitativa stabilita nel prirnb libro. 
Posto che la Commissione ritiene desiclerabile 

il r'invio al tribunale, pel la teiruita obbiottiva, 
cli reati che seconclo le t'cgole del plirno libro 
salebbero assegnati a,llit, conrpetenza della Corte 
d.'assise, e in tal senso ha proposto c1i rifor­
mlrlc qrtellc t'egolc, dcve ora 1)l'opol'l'c cltc si 

rifornii cont'enientemente ln disposizione del.­

I'art. 19? per guisa che I'istruzione formale 
abbia r.rn critci'io cli aclattatnento piir largo cli 

cluello della coilpetenza' iler il gir"rdizio. Sem­

bra che potra facilrlente essere lorilola,to I' e­

rnendamento, cott ì' aggiunta altresì della, fa-

colta nei Pubblico nlinistcro di chiederc l'istru­
zione formale pei I'cati piir gravi di competenza 

clei tribunali, onde ct'itare Ia dannosa perclita 

cli tempo che si avreblle se f istruzione fbrmtrle 
clovesse essete oi'dinata solo clopo la lichiesta 
clella citazione diretta, coil apirosito esame, cle­

oocunInNTr ----"- DISrlcNr Dr Lxccn D nEIiAZToNI 

libatorio di una contestazione srl qucsto tema. 
Si. e cletto : ltci rectti ltiit grttr r, giacchir il'nrc­
torlo tli indica,ziorrc obt-ricttiva, n,ccc'lto nel citato 
altic,olo norì c plntico. I rcati ctttttttet'ali ttrrl 
per{ùltirno capoverso cli esso, non hanno tutti 
necessa,riantc'nte il recpLisito clella costante g'r'a­

vitir, (p. eg. I'appt'opliazione inclebita, la trufÍh); c 

non inclucl8no nella ìolo natura, o uei modi cli 

consumaziene, o nellrr qr-ralitlr, del cliritto leso, 
ele'ilenti speciflci e in clcfettibili pcl ctti Ia t'icerca 
clelÌa prova gencîica o clellc persorìe reslron­
sabili clebba ctilsi tr" 1tt'ioi'i piir ardrra c rorrtpli­
cata che iu rnolte altre catego.rie nou compresc, 
rrclln crrrmelrziottc. 

Circa i ree-Ll,i cler.oluti alla Corte cl'assise, rit'e­
rendosi alle osserva,zioni gia, fatte per restrin­
gele la competenza qualiiativa, la Lromntissioirc 
ritiene prudente adottat'e ia citazionc cliretta 
solarnentc lrer i rcrti tli statnlta, La facoltir, cli 

procedere per citaziono cliretta nei casi di l-la­

gr&rìza o rrelle cit'costattzc spccilicittc ttcl sc­

conclo capoverso clel citato articolo sareblte 
praticamenfe poco sfruttata e puo cltrr Iuogo a 

qualclre irrconveuieutc, nttcltc llercltc lrolì pet'­

mette cli valutai'e in via preveutivn se it g^iu­

clizio possa tlcfcrilsi al tribrtttale. 

I poteli del giudico istluttore; 
delegazione al pretole, 

Il giudice istruttore deYe conscrvarc la, cii­

rczÌone della istrrtzione fortlale; m& tton ò 

sufficiente dargli facoltà di clelegcu'e singolí 
cttti ul prr:tore (ari. 198); perc'hc non si percll, 
un tempo plezioso nel va c vieni clelle ca,rte, e 

perchè il pretore sul lnogo e clal vivo clei fhtti 
puo attingere consiglio di plonte iniziativc chc 
sfuggirebbero al magistrato lonta,no, o giunge­
rebbero in ritarclo, sarà, rneglio chc la legge 
avl,orir,zi il pretore acl jniziare l' istruzione cli 

clualsiasi processo e a compi.cle ogni atto t'e­

lativo, sotto la rrigilanza e colt il. concorso clel 

lrrocuratore clel Re e clanclo ittfertnaziotri rego­
lari zll giudice istrtttlore c1ua,nclo si tratta cli 

affari appunto cli cotlpctettza superióre. AI giu­
dice istrLrttore, poi, cli irrjziativiì o pcr proposta 

clel Pubblico Ministcro, c.levono esset'e l'isen:ate 
le facolta di clirezione, d'intct'r'cuto e ancrhe cli 

avocaziotrc clel pt'occsso itr qrtitltttttlrtc tttotttcttto. 
I)eve inoltre rimanergìi cluel potet'e cli clelega­
zionc per singoli atti che è tnczzo proprio rllo 
svolgimento not'male clcl sno .itflìcio. 
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Il divicto clel penultimo'ctlpovelrso clell'art' 204 

clovrir, essere soppresso, pe1 le ragioni che g'ia' 

si clisselo circà, l'iuopportunità cli clisposizioni 

proiLririve che segnirlano il rnagisbrato alla 

sficìucia o che suggestionano i rei e i loro di­

fensoi'i it, sttscitarc cìifficolta tergiversatorie' Per 

'evitare clueste ultime sara, pur da moclificare 

il prituo ilciso clali'art. 206, clesig-nando per Ia 

,ro*ittn clei clifcusoli il ternpo che precede la 

ìstruzione sttccessit-a all'interrogatolio senza che 

.occorra imporla, con sovel'chia e sttperflua rni­

nuziosità,, ctll' atto clel prímo intet"r'ogalorío' 

Circa ie facolta, clel giudice islruttore, si nota 

fino clr:r, ora la inoppot'tunita' chc egli pronunzt 
jI non luogo t-t proceclimento, a istluzione fiuita' 

-nei reati che sa,rebbero cli competertza della' 

CorLe cl' assise. L'importanza clel provvecli­

rlent.o e le consegu€ilze del tneclesimo renclono. 

prefei'ibite che 1o si I'iselbi alla sezione dl ac­

i,,,*0, ,ton potenclo influire sulla libertà perso­

if breve litarclo occorrente, giacchè in 
"ni"'.1.r"*to stesso libro sono date tali faeoltà al giu­

.iic" (nrtl"olo 3?9) circa la scrn"ceruzion'e da eIi­

t"i"nt* ogni ostacolo per coclesto lato' T,'emenda­

si i'iferisce agli articoli 310 e antececlenti'l";rt 
Pr-ro essere questo il luogo acqoncio acl e-ipri­

rrr"r"-itìoto circ l'ordinamento clella difesa nel 

pclioOo istruttoi'io abbia ragionevole integra­

iion" amrncttere avanti la Sezione d'accttsa 
"oni*"".pàtirione di clifesa ot'ale, sia pure succinta 

" r"gotntr",, con freni d:l pt:I"*re oSli ecces­

sivitii. Resli non pubìrlica I'uclicnza clella Sc­

zione tl'accusa, come ora è c come il progetto 

la, rirantienc (art' ii09); ma si con'seuta. ancora'' 

rnomento clella prima fasein 
"oA.tt,o "=tr"toop-ro""*ru+f", che iI cliferisore chiarisca gli eIè­

mcnti cteì proprio a'ssuuto e corr la viva voce 

li completi se occorfe e se e possibile' I'a Com­

roiu.io"" r'ibiene circ un moclerato cÓntracldit­

g'iovlt'e .e renclere cltlv\rero sicufn' la collegia' 

iitu o*t giudizio, ot'a a'lc1uanto sovrxchitt'tneute 

ofnan,o alia, cliligenza clcl relatore'.Tt-stiina che 

'o'i"r.'nilccllsiteclifesainqttestostacliopossa

ìnt*' nro..,'eclimeìrto, oltre ail cssei'ó- lo'gico' nel 

ìtt,o.,o r:t,lit iiul en to tlcllc ga'ranz ie clell a clifesa' 

t frortt,.ri, e{Tetti utili triiche sr"rl ccrso ulteriore 

cl.,l ploco*so, qualora csso prosegLta' 

Ordinam ento c-telle perizie gitLcliziarie penali' 

Lo stLrclio ciclla Cominissione si c iriclrrgia'to 

particola,r'tneirte sttlle ploposte'chc i:ignrudano 

le perizie, Nonr Y'è certo bisogno di illustrare 

avÀnti il Senalo I' importanzia del soggetto; Urge 

che la legg'e dia assetto a cluestz-t"prova, cla cqi 

clipencle tanto spesso il giudizio e che pur tanto 

*pi.*o esercita sul meclesinio una influenza cle­

vìatrice cialle linee del raziocinio e della giu­

stizia. Urge cli irnpeclire per sempre chc in nome 

deila scienzn e clelle verità scientiflche si impe­

gnino teatrali cliscLrssioni'Cla cui veritàr scienza, 

g'iustizla, escono mialconcie. Urge che si ri'rnuo­

vano le occasioni per, le'quali ora' Íl popolo 

puo dubitare che la scienza sia merce a'clispo­

*i",ion" del rnaggiore' offerente, pronta a farsi 

complice agli inganni e alle irnprontituclini clelle 

ctifese piir audacemernte architettate' Questa è 

aspirazione cosl profoxrda e cliflusa nolla eo­

."i"nro nazionale che dovrebbe clestar l1ìoÎ&: 

viglía iì ritardo clelle provvidenae legislative 

se nolì si conoscesse Ia reale grancle cliffico'Ità 

cli ben regolare la materia. 
I tentativi concretati in elisegni di legge 

anteriori, comé ò noto, ftlnono giutlicati insuf,­

flcienti clalla opiuione ge'nenale dei competenti, 

siano giuristi o speciaiisti nei varii rami cli 

scienza che piir ilanno conrtatto con la tratta­

zione clei processi penali- Nel prog:etto attuane 

si notano due criteri diuettivi: il primo, d'in­
dole giuridica, consiste lrell'attribuire al giu­

dice la facoltà di nominare un perito e all'im­
putato cluella cli nominar:ne un sè'conclo, che 

nel suo interesse clovrebbe óssere in ogni caso 

nominato cl' ufficio, perfin.o proceclendosi contrò 

ignoti. A1l'imputato si clarebbe il cliritto cli ri­
cusazione d.el perito nominato clal giudice; ma 

non e detto che il giudíce possa escludere 

cluello nominato dall'imputato, per i rnotivi 

che darebbero luogo alla ricusazione' Nel caso 

di persistente clissenso fra i clue periti, il pre­

siclente clel tribunale dovrebbe nominarne ln 
tetzo; si arnmettono le relazioni della maggio­

Íànr'Lt' e clella miuoratlza. Il seconclo criterio, 

cli tecnica legislativa, consiste nel consiclerare 

separatamente, irr una secluela di articoli (2+2 

a-2ó3), una serie di ipotesi varie cit'ca 1'og­

getto della perizia, cla quella cli omiciclio a 

[ueìla cli falsità in atti, dettanclo il'orlììe spe':i­
'fiche intorno a ciò che il giuclice .cleve chieclele 

e i peritÌ devoiro investigare e risponclele, se-

la particolaritÈr, cl-e1 reato' Fra le ipotesi 
"on,lorron potevr,. mancqre cluella clet bisogno di 

11 integrita psichica clol reo I a tale li­
"ru-inure 

http:frortt,.ri
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guardo, nell'art. 244, supponendo il caso che 
egli dia segni, d'i infeúmítti cl,i Tnente, il progetto 
stalrilisce che il giridice sullct t"i,clr;iesta clei gte­

t"iti, ctssurtte tutte le irzuestiguziotzi clte rítengu 
nècesscn^ie, e 7:uò ortlincue che l'í,mputato sict 

rincltiuso it'r, ttn ntutti.cotttio. 
La Commissione ilova senz'altro inaccetta­

bile il secondo clei cliteli cbe informano la reda­
zione clel progetto. La casjstica minuziosa, ma 
pLu' sempre incompleta, fu suggerita verosimil­
rnente dal programma di introclurre, attraverso 
cli essa, norrne speciali sLrlle periziepsichiatriche, 
essendo per queste appunto sentito il massimo-
bisogno di una saggia disciplina moderatrice:n{a 
f infermiffi, di menie è titolo eccezionale di esame 
soggettivo, in clualsia,si plor.:esso, in quanto in­
fluisce direttamente sulla responsabilitÈr,; non 
occorre certo inquaclra.,;'e la contempJ-azione di 
tale esame Ín una lista cli ipotesi obbiettive in­
torno all'omici.dio., al furto, aI falso, all' incen­
dio, ecc. Che sulla perizia, psichiatrica siano 
opportune norme apposite, accuratamente deii­
berate, non si poiro in dubbio. 1\{a non si trova 
invece amrnissibile che il iegislatore ildichi at 
giuclice come debba courporfarsi per orclinare e 

raccogliere una perizia in relazione alla qualitÈt, 

clel reatol giaccire si clcve l)r'esutìrel'e che iI giu­
dic.e sappia da se, a seconcla clei casi, quali inve­
stigazioni tecniche occor-rc di commettere ai 
pcriti; non è possibile, cl'altroircle, che la legge 
preveda e includa nellc sue formole generali le 
contingenze di ogni sir gola fattispecie. Per il che, 
se si rn&ntenessero (a partc quelle sulla pelizia 
psichiatr:ica) Ie disposizioni proposte, si vedreb­
bero germogliale controversie senza fine intorno 
a perizic semplicissimc, rilrscendo facile cen­
suriu'c il gitrcliòc, o lrert'ltc uott abbia ricìtiesto 
ai periti tutto cprello crhe la legge prescrive, o 

perchc abbia, pichiesto più cli quanto la legge 
perLlette, o pclchè Ie sns domancle non siano 
sta'te folnolate nel moclo d;rlla leg'ge voluio, o per 
qnant'attr.e sofistichet'ie c clapace di imaginare 
f ingcgiro aclclestrato al czlr-illo quatrdo la legge 
gli oftic rìn così pt'oltizio campo di esercita­
zioire, 

Il primo clei cl'itct'ì .Jr:J pro.;etto, p:l suc ca­
rattere organico, ha itlpoltanza rnaggiore; ed 

p ovvio che tlall'acÌa,ttzttnento che esso avrà, 
nella cliscnssiole dor-t'i\, t'icevcre influenza la 
cletanlrinazicnc clefinit,iva clel rnetoclo per Ie 
perizie psichintriche. fuoltt'e, anche pet' le pe­

lizie da assumere nei giudizi per citazione 
cliietta o direttissima valgono, secoirclo il pro­
getto, le norme qui statrilite, il che avvalora 
l'interesse clella meciitata clelibcra,zione slt que­
ste,apt'oposle. 

I1 concetto carcline che bisogna porre e malì­
ténere è questo: nel giudizio penale la perizia 
può essere domanclata dall'accusa o dalla difesa, 
o\rvero orclinata di ufflcio; ma sempre è clisposta 
clal magistrato in sussidio ilelle proprie cogni- ­
zioni e per lume della propria coscienza. Quindi
il perito, nominato clal giudice. è ausiliario e 

cooperatore cli lui; spesso cooperatore decisivo, 

E;iacche clat giuclizio tecnico o scientifico del 
perito dipende quello giuridico clel magiStrato. 
Or se il magistrato rrornlna it plo1trio períto, 
cioè il perito in cui I'organo clella giustizia 
ponc ficlucia. per I'esaurimento di cosi alto e 
delicato ufficio, non si pLto ainmcttete, anzt. 
si deve assolutamente escludele, che que.sto ' 

perit'o sia in alcun modo clualiflcato dalla ori­
gine sua come u11, i:erito cli, accusa; egli e 
perito di gittstisi,a e organo cli essa, colìlc 
organo di gir"rstizia e il magistrato che ag­
giunge l'opera di lui alla propria. Non è 
inopportuno ripetere che con I'avere tolta al 
giuclice istruttole la veste di uf8ziale della, 
polizia giudiziaria, il progetto si è messo per 
una via in cui non trovano luogo alcuni scru­
poli e alcune ca,utele ehe finora ebbero qua,lche 
giustifieazione e da,lla qualebisognaprontamcnio 
estirpare qualunque gennoglio di erronei ple­
concetti, se si vuole che il novello sistema abbia 
il suo logico e fecondo svolginrerrto. 

Il secondo qerito, da nominare nelf interesse 
clelf iurputato che non lo nomini, e perfino nel-
I'interesse clelf imputato ignoto e aclclirittura la 
negazione a priori clella fiducia clel giuclice 
nel perito cla lui nominato. E poichè il giuclir.e 
non cleve avere cliversa o maggiore lìclucia nel 
primo che uel seconclo, e intuitiva la singolarità 
clella situazione che si proclnrrebbe nel caso cii 
dissenso. Allola, secondo i1 progetto, il giudice 
dovrebbe nominare un terzo perito, cli rnaggiore 
fiducia (?),'revocancio quella posta nei clue lrrimi; 
e perche non incominciare piu rapitlamente e piir 
logicemente dalla, nomiua clel tet'zo, vale a clile 
nominanclone uno solo, cioè il piu clegno cli 
ficlucia? Si puo forse concepire che il magistrato, 
quanclo nomina il secondo perito, nelf intc+r'essc 
clell'imputato ignoto o incurante, gli conferisca 
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l'incarico cli fare una pcrizia cli tlifesa, cioe in 

contraclclizione sistematica con cltiella del primo 

perito? Oppure che la lagione clella nomrna 

it"t *".ottO.o stia, nella clifficlenza clel giucl.ice 

verso I'eletto pel primo clalla sua coscicnziosa 

imparzialità,?
ir. Commissione, vagliate tutte le ragioni 

varie che clovevano consigliare 1e sue concll. 

siopi; ha riconosciuto ia íecessitt\ cli sostanziali 

emendamenti. I1 giudice, quando occorre, abbia 

il potere cli nominare Llll'o o piu periti; e poí­

clré ti'nomina conrc gíuclice, rron conte pat'te' 

non. v'è nessunrr, ragione che il suo provvedi­

rnento sia controbilanciato cli cliritto, e imman­

cabilmente, da nomina cli periti nell'interesse 

clelle par;ti. P"to, a clueste, vale a clire iron al 

solo imputtlto, tlttt anche aìla parte ìesa, deve 

essere concessa la facoltd' di fai' concorrere
 

all' istluzione Lln perito pel ciascqrna; c poic'he
 

clÌ facolta, si tratta, chi non ne Lrsa significa di
 

non avete clubbi sulla scienza e coscienziosiffi'
 

clel perito o clei periti cl'irfficio' Abbiasi pre­

serità che nel massimo nulnero dei casi elndrà
 

appunto così a suoceclet'e, come adesso succedel
 

plicfrg solo in pochi casi gravissiini, si iol­
-se 

gano pel momento le c',ontestazioni sulla sanita' 

ii ,oeìtte, avviene in via ecr:'ezionale che la 

per:izia giudiziale prbvochi opposizioni e contro-
perizie cli parte' Non conviene dunque creal'o 

ing'ombri inutili o nocivi, con ingente agg'ravio 

cli spese, pletrtlenclo Ie mosse da un concetto 

t"oliào ínarnurissibile c(tl'ìe quello finola di 

scrtsso. 

Quando si cronsente alle palti d'i nominale 

propri periti, s'intenclc che quesli debbano ag­

L'r:.à'nt*l in' unico collegio con quelli clella gi u-

Jtirio; non vi può essere'scienza che per una 
-bocca giuri rli ctire il vero e che sotto la san 

zione d.i tal giuramcnto cìichiali falso e splo 

positato oio che essa meclesima espone 1:or altra­

to""o. con eguale solennitir, cli sanzione' Nello 

competizioni pubbliche fÎa i peliti, la scieuza, 

1a veritir,, la giustizia, perdono.autorevolezza e 

clecoro, renclendosi inclegne clella fiducria del 

popoto, reso a t'a,gione scettico e sospettoso' IJn 

loitcgio ai pei'iti puo svolgcre uella' calma 

cielle cliscussioni pt'ivate i propri clissensi; clove. 

ì;; i;r;;;t;ftio tiott ò stnzzicato a portat'c f iuo15 

portr-rno coutributo che porta selnpre uci causr 

clicliscussione pribblica, è piu facile che la doi­

1r'ina scieutiflca imponga i1 fìnate acr:orclo in 

una conclusione che sia almeno piir vicina al 

vero, poichè I'assoluta confotimita' clei giudizi 

umani al vero non ò sel1ìIlre possibile e spc­

ra,[)lle. 

Quanclo poi il clissenso persista, non e il caso 

di far prevalere I'opinione della rnaggiotanznl 

ma è rag^ionevole, e consolìo alla fÌnaiiia clella 

perízia, che le cliffererrti conchisioni e i lolo 
-motivi 

siano esposti aI magistrato e raccolti 

negti atti. Ecl e certamente da raccomzlnclare 

cnà in tal caso egli sÍa clalla Jcgge csPlessiì­

melrte atttorizzato tt chictLerc scltialituettti ai 

f"ì'Lti, ascoltarrt'toli ttel stro gabitrctto, in coìr­

iraclclizione fra loro. Quanclo il dissenso sia fon­

clamcntale e inconciliabile, o quanclo per àItrc 

cilcostanze, Ia pefizia non offt'a a lui gli ele­

menti necessali pei' acr:,ei'tale la veritÈl e sta­

bilire ttnn convinzione tranquillante clovrr\ egli 

ord,inare una nltova perizia' I[a clelia neces' 

sita, clel ntlovo l:nezzo d-'istruzioue al 
-spetta

solo magistralo I' appter'z^1\entol e Ia uuot'a 

perizia.l",r" fatta cla soli periti di gitr'­
-rttrla, "*."t'"giac',che le c;oncrlusioni e ló r'agioni cli 

quelli clelle palti Lestauo raccolte nel processo 

ó oott perd.ono quella virtu climostrativa chc 

eventualmente contengano. È superfltto clire i:l' 
fatti, che al perito o ai periti incaricaii clel 

seconclo giudizio salanno cla colnunit'al'e i la­

vori, Ie motivazioni e le cortclLisioni di tutti i 
pcriti arrteccclcriti. 

In cluesta guistt, scmbt'a che possa delinearsi 

per i tasi orclinari ltn metoclo acconcio '1 con­

cou la seria e fi'nttttosil tlitlerca del t'et'o' 
"iliu""la clignita e il prostigio della scicnza e lg gtr­

lanzie clovuto a,gli ilrtelessi clello parli' 

Detlo perizie psichiat{iche in particolare' 

Rimane a clire clelle nolme spcciali che li-
c',hiecle Ia perizia clelle inferrnii'Èl tnentali' 

Nell'alt. 244 d'el pt'ogetto si trova' una iucli­

cazione iniziale irnpl'opt'izl: u Qualot'zl f iml;tt­

tato clicr, segni d,'inferntitit di mett',tc si pt'o: 

cede a perizia,' E insegnlmento elerncntat'e 

clclla medirtina clelle uralattie nct't'ose clle i 
seg'li clelf infel'rnitr\ tlcutale Ilossolio lnail'cùrc 

o t',ort cssel'o visibili I e chc possoro di coir­

r,erso essere facilme4le sitnttlali cla trhi rion' 

fu rnai infelmo' Il pLrie insegrtzltncuto elernetr­

tare che c',erte inferinita psic'ìriche hanlro sta'ti 

transitoi'i, la tltti riprocluzione ò itlt'et'kl c irre­
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golare. Laoncle la, necessitir, della perizia non 
si deve far clipendere dtú segni cf i,tzfermila 
'r'eriflcati nel tempo clell'istnwione l c.,onrriene 
ritornare alla accroncia e savia formola clel capo­
verso clell'arl^ 2,36 clel Coclice: Se nctsce clubbio 
sttllo stctto clt, rnettte clell'inzlttttctto... 

Dci pali allo stesso cÉlpoyorso conviene at­
tenelsi per Ie inclicazioni esatte dello scopo 
imrnecliato clelia perizizt, rlentre il progetto, 
ne1l'art. 24ó, non rnenziou:l, questo scopo im­
mecliato, c,ioè I'infl uenza clic.la rnalattia puo 
ayere esercitato suII'aziole cli cui il soggetto 

I c irrcoìpa,io 
i Poiche la sc,usa clell'inferilità cli nreirte e 

spcsso abusata e teneraria,, la Commissionb 
crecle chc si possa clar corso,a un primo esame 
peritale nei modi seglati rìi sopra. Qualora 
anche un solo pei'ito esprima parere affenna­
tir.o circa I'iirfermitÈr,, la perizia deflnitiva cleve 
essere eseguita in uir manicorlio clipenclente 
dalla pubblica amministrazione, in cui conviene 
internare in riia provvisoria il snpposto infermo. 
E al collegio clei periti gia cosiittiito giova ag­
giungere in ogni caso il ciilettoie o altr.o rnedico 
dei rnanicomio. Le inyestigazioni sui plecedenti 
clell'indivicluo e clella famiglia e su a,ltri ele­
menti di fatto che seLtono zlL loro gir"rclizio ito­
tranno dai pcriLi essere ricirieste ali'autorità, 
giuclìzialia, quando'essi non riescano a com­
pierle dircttamente, o gii\ lton etìlei-gano abba­
stanza negli atti istruttorii. Airt,he in questo taso, 
se le c,orrclusioni clei periti nou permettessero cì.i 

formulare nn giudizio sicni'o, potra il giudice 
norninare cl'uffÌcio altri pet'iti per raccogliere 
[Ul iìuovo piìl'cre, 

Sttr, bele, e noll v'e biro3'no cli clirne le ra­
gioni, che ai pei'iti sia ciomri,rrclato, oltre quauío 
interessa l:r, cansa, anche uu giuclizio llrogllo­
stico sulle condizioni me,ntali cli chi fu licono­
scinto inferilo e sul pelicoìo pubblico che può 
costituire iI suo stato. :\ tal proposito la Coin­
rnissionc sente tuti:r, I'oppoltunita di linnovare 
i r-oti ripeiuti ccl antichi perche si pror.vecla 
coi ntezdi nocessl,rìi e con le colyenierrti uorrnc 
di leggc a clifenclere la societa corr.tr.o i cleiin­
quenti che la, scieirza s;ttt'ac al ljgole clelle 
comuni sanzioni, pel motivo cìeila loro ilrc­
sponsabilitrl. l{oir e cluesta la sede pei cliscu­
tere sc e quanto vi sia cli esorbitante in cei'te 
correnti s:icntifche, segnenclo le cluaIi si tro­
verebbero fbrsc gii elcrn:nti cliagnostici per 
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la irresponsabilità cli nove clec,irni clei clelin­
qucnti. Qui pero e scde aclatta a perorare per
la difesa clella sicurer,zà" e clella pace sociale 
contro ogni causa per.tLrrbatrice ar.ente pet suo 
effetJo pratico ii Aelitto. I)ove l,azione penale 
pro{jriarnente .cletta norì sct,vc a colpir.e la causa 
clel clelilto, bisogna purc che un'altra azione 
clello Stato".si spieghi efficaccmentc oncle rag-
gir,rngere qhc,llo scopo. E quincli occorr.e ctie 
Io ,Stato si provveda all' uopo cli tutti i tnezzi 
necessari, altlimenti rimarr.dr, sempre una de­
plorabile lacuna nell'oldinamcnto della tutel:r, 
gírrlidicn, ctei ciitartirri sarri cli merrte. 

Provveduto a.ll' esccnzione della perizia,_ e 
alla oessazione del proceclirlcnto quando l,in­
fermitzl mentale sia acceltata, c inclispensabile 
preveclerc l'ipotesi che la cluestionc solga al­
I'uclieirza lter la prirna voltar ovveÌ.o si r.ipro­
duca ivi, qua,lola, e sclusa l'infenlità rnediairte 
la pcrL;ia,, il dibattimento debba avel iucg.o, 

Conviene la Oommissione nclla pr:opostri, clel 
plogetto (art. 4?9) che Ìa perizia sulle concli­
zicini psichiche clebba semprc farsi con le fbrrne 
clelL'istluzione, t'irnzrnclanclo all' uopo iel causa 
al giutlicc istruttorc. f nvairo si cclchcr,ebbe tli 
clare alla perizia psichiatrica assunta in uclienza 
pubblica, l'orgrtnismo e ìe galanzie che inlanzi 
furono bemzl di discorso. fn\-alo si aspirerebbe 
a prcr.enit'e eotnunque il mortificante spetta­
colo clellc gare cli loquacitil fi'a i cultor.i clella 
scienza, a,ssai piu riplovevoli ecl csiziali per. la 
giustizia cli cluelle fra i clifensori clelle par.ti. 
Le relairioni clei periti devolo essere collegiali 
e scrit,tel gli schialiurelti ultcr.ioli pi.ovocati 
dal giuclice isti'Lrttore clelono pur essere rac­
colti in iscritto con relaziolìe o processo verbale. 
All'uclionza,, in tutLi i casi, le pelizie e gti atti 
ootìlllletnentari clevouo essere letti come docu­
rnenti. Noii si der-e pero ilegiìre al pr.esicleuto, 
pcr srra facoltii clisclezionale cla nsare col piu 
cauto cliscernirnento, cli poter chiaiuai,e all'u­
dienza i periii per qualche schiat'imcnto su 
punti cletermini-r,ti, relativaileiite ai c1uali ue 
sia scntito il bisogno, esclnsa I'ipotesi di clispu­
tarc su pareri clivergcnti, Che se, all'uclicnza, 
lbsse riconosciuta la necessità, c.la giusiizia cli 
proceclerc a,lla secondir pelizii.r, (riel caso che il 
giudice istruttoic a\resse trovato, per suo &\r­
viso, sr-rfflcieiite la prima), cìor.rebbelo osset­
varsi 1: meclesirue fotute in plececìeÌtziì stiì­
bilitc, 

http:rimarr.dr
http:Stato".si
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Quanto'aci .altri casi, clivet'si dall'esarne psi­

chiatrico del soggetto, tìoll si puo elevare una 

cliflìcoltÈr, assoluta all'cseguimento di una ile­
rizia nel corso clell'udienza, pptendosi trattale 
cli formalita, rapide e di accertamenti sempìici, 
a cui nott sia ploporzionato il rinvio degli atti 
al giuctice istruttore. Converrz\ in proposito Ia­

sciare ai rnagistrati latituding (ti libero ap­

prezzaurett to. 

Certo in ogni perizia, e pir"l che mai nelle 
perizie tnedico-legali, il prino coefftciente per 

nu buon íisultato lo danno le persone dei pe­

riti. Stabilire cr' príori i criteri cla cui si de­

sume l'idoneita perfetta è assai malagevole e 

forse impossibile. Le indicazioni date trell'arti­
colo 224 del progetto accellnaro al desiderio 

di provveclet'e, ma non semLtrano acleguate al 
bisogno. 'Ianto meno è facile formulare pro­

poste, iir cluanto la tegge cleve presLalsi alla 
'pronta appiicazione iú ogni caso e in ogni luogo. 

Si puo dubitare se sia felice, in un testo di legge, 

1a designazione cli metli'ci ltctti'colartnente rer­
sati ttella cl'isciltlírtct, Tt,siclt'iatri'ct, lrLlr sorvo-

Iando all'improprieú, della fraseIsi puo dubitare 
se sia inclifferente affideue la perizia psichia­

ti'ica allo specialista di tal disciplina o a chi 

abbia particolpre abiiità, nella medi,cùta l.egole 

o in, scíetzse a/lì,tii'; non si inteircle pclchè i 
medici dírettot'í o ussístenli tlei pubblici tt'tu­

n'íconzíi, siil,no assegnati in categoria subalterna, 
clisiinta clai n'tecl'ici'ttcu"lícolctntrcntc uersati 
nella tlisciptlit'tct, ltsiclt'i,atrica (mentro ne for­
mano il nucleo quasi centrale), e messi per di 
piir iu sottordine ai cultori clellct' nteclicittrt, le' 
gnle e delle scien'se ctffiit'i. II testo ha bisogno 

cli essere rifatto c prima di tutio riorciinato. E 

nei rifarlo converrir stabilire che le perizie 

medico-legali siano cli prefeleuzl cseguite da 

professionisti specialmente esperii nello stuclio 

o nella pratica clella rneclicina legale, fa,cenclo 

voto che nell'or{inamento clegli siudi univer­
sitari si provt,ecla a1lo sviluplio cli questo lamo 
cli specialilÈr, professionale, in moclo trnalogo a 

cluanto si ò fatto per l'igiene e per altre spe' 

cialitii non rì1eno interessanti. Le perizie psi­

chiatriche, poi, clot'ranno per regola essel'e affl­

cLate a psichiatri cli professione, fra i qr'rali, 

oltre gli inseg^nanti c dircttori di cliniche, i 
metiici aclcletti ai pubblici meniconli offrono 

garanzia d'id6neità al disopla dei couruni pro­

iessionist i. 

Le difflcolta, che sernpre sopravvil;ono a qual­

siasi determinazione preveltiva di cluesto ge­

nele, e che possono lrroclursi a,nche per altrc 
specie cli perizie, httnno indotto la Commis­
sione a rifleitere che sarebbe opportuno auto­

rizr,are il magistrato, in casi di particolare 
gravità,, a ricorrcre ai luui scientifici o tecnici 
di una lracoltÈr, uuiverisitalia o di una sctlola 
cli pari grtrdo, sia allo. scopo diletto cli averne 
un piì,rere collegiale, se possa essere di com­
petenzr-r, clella Facoita o scuola,, sia a que11o 

indiretio di ottenere la designazione clelle per­

sonaliia, eminenti capaci cli clare con grancle au­

toriffi, iI parere richiesto dal magistrato. Sarebbe 
:ut\ mezzo da riservare ad usi eccezionalil e, 

moderatamentè sfrutta,to, potrebbe riusc,ire sen­

sibilmcntc tililc. 
La Commissione, essenclo perfettarncnte'con­

scia di tutte le scabrosita del tema e della sua 

complessa diffcolta, ha lrrocurato di .contribuire 
al migliorarnerrto clel progetto, delincanclo le 
proprie idee in una esposizione abl-rastanza alla-
Iitica cla renderue agenole la traduzione in for­
rnole legislative.'Essa vuole nondimeno ilan­
tenersi nell'attesa reverente di quei consigli 
illuminati che la compeienza e il seniro dql 

Senato potranno llecare anche iir cluesta pirrte 

della cliscussione, chc fi'a tr-rtte r:ichiallLa, e Ít 
buon ciiritto. l'attenzione èlel pubblico. 

Cb.iirsula dell' istruzione. 

Lc disposiziotri sr-rllrl cltittsttt'e tlcll'isirttziotle 
formalc (art. iì05 e seg.), possono €ìssel'o sem­

pliflcate. Non pare che il giudice istltLttorc 
debba pronunziare ulLa scirtcrlza pel chir-rclere 

l'istruzioire, bastanclo urra ordilanzal già fu 
cletto che nei casi di competenza clella Corte 

d'assisé ltr, decisione che non vi e luogo a pro" 

ceclere si tolga alla competeuza del gir-rdicc 

Íst,ruttore. Ultimata I'istrtizione gli atti det'ono 

essere trasmessi senza piu a1 procuratorc ge­

ncrale.l a lui spetta propcrre le richicste clel 

caso, alla Sezione d'accttsil il deliberare' 
Ù dcsiderabilissim:r, una clisposizionc chc, salvo 

il casc cli ricorso per cassazioirc contro hl setl­

tenza della Sezione cl'accttsa, stabilisca ttn tcr­
rnine perentorio per decltlrre eventuali cccc­

zioni cii nullità, contro g'li clell'istruzionc 
'attiformale e.i provveclimenti emessi, semprc che 

si tralti cii uuilitÉu non uìntrora sanate' Tali cc­
I 
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cezioni, se dedotte del termine perentorio, po­
tranno dare agio a riparare i vizi verificati in 
singoli atii o provvedimenli; per siffatta guisa,,

I nelìa fase del pubblico giudizio non soúg'era, 
nessun incidente dilatorio sulla valicliffi, o re 
golariffi, di aiti anteriori. 

Quando si debba procedere per aitazione diretta. 

Si è giÈr, notato che alle nolme del processo per 
citazione diretta e direttissima (art. 320 e seg.) 
non è accolcia secle questo seconclo,libro. 1\{a 

gli atti prelirninari alla cittrzione diretta di cui 
e qui parola sono, in sostanza,, atti di istru­
zione formale, ed è questa la ragione pratica 
del loro collocamento. Infatti si è voluto far 
precedere alla citazione diretta un periodo pre­
lÍmilare in cui il processo, guasi allo stato di 
crisalide, resta incelio neÌla sua clestinazione 
finale. Crede pero la, Commissione che Ie di­
sposizioni degli articoli 320 a 323 debbàno es­
sere modificate e compenetrate in quelle ohe 
regolano l'inizio dell'istruziole formale I poiche, 
mentre l'art. 321 riguarda atti incornpatibili con 
Ia citazione diretta, si può benissimo destinare 
un primri .breve periodo (salebbe folse meg'lio 
deierrnirrato irr quirrdit'i gir,rrri clre irr cticci) 
entro il quale il procuratore del Re possa pro­
porre clae, evita,ndosi la lunga rnarcia proces­
suaìe dell'istruzione scritta, si disponga la cita­
zioue dirctta. 

Altre disposizioni sDno suscetiibili di emen­
damento. Quelle degli articoli 328 a i130, ad av­
viso clella Commissione clebbono eliminarsi, non 
essenclo accettabile l'idea cli una controversia 
preliminare fra l'imputato e il Pubblico Mini 
stero'sulla fbrma del proceclimento; incidente 
dilatorio ozioso, oppure pericoloso, in cui 1'au 
torifi, giudiziaria sarebbe obbligata a una cle­
libazione clella causa superflciale e imperfetta. 
Nelle norme sul giudizio orale è provveduto 
(articoli 478 e 479) a soddisfare la emer.gente 
necessita, di rnaggiori indagini ; e non si esclucle 
chc possa esselvi anclrc piir lrrovvccluto col 
dale al tribunale la, facolia, cli clisporre l'istru­
zione formale invece del rinvio prtro e sem­
plice di cui e paroll nell'aLt.4?8, circonclando 
questa facoltà cli guarentigie e cautele che ne 
rendano eccezionalissimo l'esercizio. 

Rimaneggiando con cura tutta, questa serie 
cli regolo e precisa,ndo meglio, come ne fn 
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espres'so il voto in precedenza, le norme pre­
ventive generali circa l'uso clella citazione d,i-
retta, in r"elazione alla competenza, potrÈu scom­
parire l'ipoiesi del dissenso e conflitto fra iI 
giudigé istruitor.e e il procuratore del Re, ora 
preveduta nell'art. 323, che lascia senza possi­
bile rirnedio la decisione del giudice e pone il 
ploeuratore dbl Re di fronte a lui in uno stato 
di soggezione non giustiflcato la, dove non si 
tratta del merito ma della forma di esercizio 
dell'azione, della quale il procuratore del Re è 
il soggetto attivo. 

Non sarebbc cerio da consentire nella utilità, 
di un, qualsiasi ricorso del. procuratore del Re 
contro il provvedimento qui supposto del giu­
clice istruttore, per il manifesto danno che ne 
soffrirebbe la rapidiffi, e sicurezza del processo.
La disposizione censurata è propriamente iI 
frr-rtto della indeterminatezza di criteri del pro­
getto intorno alla ragion di scelta della forma 
di procedimento. Nel giuclizio per citazione di- \ 
retta deVe dominare questo semplice concetto: il 
procuratore del Re, con la scorta degli elementi 
forniti dalla polizia giudiziaria, o dal pretore, 
nelle investigazioni preliminari, ha preparato 
le prove clell'accusa, e, ritenendole spedite e 
lrastevoli, le porta all'udienza ornisso mecli,o, 
Nel ploces.o ìon istruziorre formale, invece, 
domina quest'altro non meno limpido concetto: 
ravvisandosi piir lunga e.laboriosa la indagine 
e più complicata-la preparazione delle prove, 
occort'e la g'aranzia delf intervento dell'organo
di giurisdizione (giudice istruttore), avanti iI 
quale' e col concorso del quale deve essere 
raccolto ed elaborato il materiale dell'istru­
zione, affinche le parti interessate, con la co­
stituzione cli un regolare contraddittorio, siano 
poste in grado di provvedere pur in questo pe- .*dì
rioclo, alle rispettive difese. 

Questo modo di differenziare i due processi 
scaturisce, per così. dire, dalle visccre stesse 
clel sistcma accolto nel progetto coll'avere pu­
rificato e isolato (come si accennò) nel giudice 
istruttore la funzione schietta ed esclusiva di 
orgalìo giulisd iziorrale. 

Cio posto, ln facolta, di procedere per cita­
zione clirctta deve sempre appartenere al pro­
cLrrator:e.del Rc per quei casi per i quali non 
sia espressamente prescritta la istruzione for­
male. Tuitavia, se le circostanze particolari di 
talun caso hanno reso indispensabile che lo stesso 
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procuratore del Re richiecla il giudice istruttore 
per compiere atii del suo ufflcio giurisdizioirale 
a scopo istluttorio, sorge da tale circostanza un 

natulale e legittimo mofivo di pleclusione del-

I'uso cli citaziote cliretl,a' E inoltre, la facolta 
ili usarne; appunto pcrchè facolta,, potr:\ essere 

rinunziata clal procuratore del Re rnediante la 
richiesta clella istruzione formale, a cui il giu­

clice istruttore non puo eviclentemente ricusarsi. 
La citazioire cliretta servira, così, seuza dub­

'bio, nel maggior numero cì.ei casi, non conve­

nenclo'd.'altroncle esiìgerare nella difficlenza 

contro I'istruzione formale, cioè contro il cosi 

cletto processo inquisitorio, se non si vuol rica­
d.ere nelle .cleclamazioni vuote di contenuto, di 
cui iI buon senso ha gia lfatto giusbizia. 

I1 procedimento monitorio' 

Una innov azione che merita locle intera e 

che otterrà, certamentc simpatia genet'ale è 

iI proceclimento moniiorio, ossia pet rlecreto 

(art. 341e seg.), che in un Coclice per la pro­

ceclura penale non ha bísogno pero clella qua­

lifìcaziorre aggettiva di penule. L'onor. Gr"rarcla' 

sigilli espose con molta lucidiH, le ragioni che 

confortano la propogta, la quale aveva trovato 

favore anche nel progetto clell'onor. f)rlando' 
La letteratura giuriclica ha clato senza restri­
zioni il suo pluruso 1 anzi esprime voti per uua 

moclerata estensione dell'istituto, alla quale la 

Commissione acleriscc, cou la flducia che 1o 

stesso olorevole l)rolloltelìle detrbar, esserne lieto. 
L'estensione può farsi utilmente in due sensi: 

1o col mettere ip chiaro (se già questa ertl l'in 
tenzione accolta nel progetto) che il protrecli­

mento pel decreto si applica a turtte Ie con­

travvenzioni di competenza del pretore, com' 

prese quelle stabilite e punite da legg'i speciali; 
2o con 1'aumento della pena pecuniaria, nei li­
miti della cluale si puo pronunziate tl clecretol 

Ia Commissione non'vlrole fissare un confine 

in materia che si presta a varieta, di valuta 
zione cliscrezionale; essa non esiterebbe a por-

tarlo fino a cluegento 1ire, cioè al cloppio clella 

somma indicata nel progetto. Di altra estensione 

si dira, parlanclo d.el terzo libro e della dispo­

sizione deII'ari. 444. 
Per evitale un artiflcio clilatorio molto ele­

mentare, che cliventerebbe sistematico, biso­

gnera, pero c:ìncellare la disposizione dell'anti­

colo 348 primo oapoverso e clare aI pretore la 
f'acolia r['irfliggcrc una potlíì tttnggiot'c atrche 

all'opponente che si rende poi'contumace, rron 

apparendo giustiflcato iI migliore trattamento 
concesso à lui, in confronto dell'opponente che 

è comparso a sostenere la propria difesa e in 
tal rnoclo ha rcso plesumibile, se non altro, la 
buona fede che 1o determinava a provocare il 
girrdizio. 

In coerenza aI desiderio di dare fìno da ora 

un impulso pratico pirJr energico al procedi­
inento pel clecreto opiila rrltresl la Conrmissione 
che nel caso contemplato cla'll'art. 350 clebba 

essere applicato anche a colpevoli nrag'giori di 
età,, sernpre che a norma cli legge siano'a,trtnessi 

a fi'uire del beneflcio della sospensione della 
pena nei limiti ordinali e che i1 magistrato 
ritenga di poter conceclere tale beneficio. 

TITOLO III. 

I)ur,r,l r,rnnnt'\ PEIì,SONALE DELL' IMPIJTÀTO. 

Non intenclel Ia Commissione trattenersi a 

lungo intorno a qlresto titolo cìre comprende 

disposizioni corrispondenti in massima alla mo­

clerna tendenza di maggioro tutela clelIa iiberta' 

inclir.iduale, ed eliminar con liberalita, d'incli' 
tizzo, alcure restrizioni del Coclice attuale, non 

giustificate dzr,lla quaiità cli celti reati ne daila 

àsperienza tlelle prati'che applicazioui che li' 
sultarono eccessivamente severc' Confrontando 

l'art.397 clel progetio con I'art. 206 det Codice 

si potrebbe anzi dLrbitare che la rifbrma' abbia 

proporzione soverchia,, in quanto, nella fase del-

I'istruzione i soli deliiti ,. cho irtt'ltot"tino lct penct 

clcll''ergctstolo n, sono esclusi da,Ila possibilità di 
taìc bcrreficio. Qttarrto alta fise su<'ccssiva alla 

sentenza cli rinvio a giudizio, la Commissione 

osservà che 1'art. 398 dovrebbe essere modifi­

cato in confbrmita, ai criteri da essa proposti 
per la competenza, omettencì.o ia sperriflca men­

zione del rinvio alla Corte d'assise; tlopo la 

sentenza clella Seziotte c['accusa, artc,he se or 

dina il rinvio aI tlibunale, puo ben consicle­

rarsi leg'ittimo un certo atrmento cli cautela 
nella qustodia dell'accustr'to a disposizione della 
giusiizia. 

Br:evissimamente accennasi al desiderio che 

si stucli rmodo di riclurre Ie specie cli ttzcttttlctti', 

serlblancio sovct'chie le qirattro classi istituite 
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negli articoli 362 e seg. In contrasto alla ton­
denza liberrr,le suinclicata, considelasi la disposi­
zione ploltosta, nell'a,rt. iì58, clte sernbrn, escluclere 
ogni ipotesi di liberta provvisoria se l'arrcsto 
avvenne in flagranza cli I'eàto, mentre Ìa fa­
coltà cli arrestare in flagranza e latis$ima giusta, 
I'art. 353, e non plro a meno di esserlo, laoucle 
può clivenire occasione cli qr-ralche errore. 

Si raccornandano in genele a,nche in questa 
parte miglioramenti cli redzr,zione, ritocchi a 
fine di sempliflcazione e cli piu regolale clistri­
buzione della maLeria. 

TITOLO IV 

Dnt rttuoot cIUIìIDICr. 

Oltre la clesidelata correzione clella rubrica, 
q uesto titolo riclest:r, il voto cti criteri meno 
complictrti. L'appello clal pretore al giuclice 
istruttore in seclc cl'istruzione è una forma, plo­
cessuale esubcranie (art.410). II giudice istrut­
tore ha la direzione slrpreìna clel proceclirnento; 
egli lo avoca a sè quando vuole; o con lo stesso 
potere revoca o modifìcrr, provvedimenti dati 
clal pletore, sia pel iniziativa plopria, o per 
istanza delle pa,rti, o clel plocurratore del Re. 

Se poi I'appello dal prctore trl giudice istrut­
tore si intende riferilo tr,lle sentenzc di non 
It,r,ogo a proceclinzen\rt, lrtcttziolatc nell'art. 1Bb 

del progetto,'la osserrrazione già, esposta a pro­
posito di clr"rell'articolo rencle super'fluo criticale 
la presente clisposizione e clispensa dal discu­
tere se il gir.rclice istruttore sia organo adntto 
a r-rn giuclizio cli nt,erito in seconda istanza, 
quale verrebbe ad essergli qui deferito. 

L'art. 41il conferisce a,l ministero pubblic;o 
la facolta, di appeliare contro Ie sentenze clcl 
gir,r,dice i.sh"u,ttore, ecl anche contlo le ordí­
na1zze clello stesso magislrato. Non è uopo dire 
che certamente il progetto esclucìe le selteuze 
proferite gila i,n, gi'ntlo cl'uppello clallo stesso 
giudice istruttore, di cui or ora si c parlato, 
sebbene cio non risulti esplicito. Per il di piu, 
è da notare che le osservazioni gia, esposte a 
proposito della chiusura dell' istlr-rziole formale 
portano acl esrrluclere I'uso dell'appello, sc, colìle 
è voto della Cornmissione, sa,ra, eliminata la pro­
uuiizia clella sentenza daparte del giuclice istrut­
tore. Le ord,ittcntze che pronunziano non essere 
Iuogo a procedinento o a giudizio, in affari 

di competenza del tribunale, potranno rice­
vere irnpugnaziotre e correzione mecliante op­
posizione avanti lel Sezione cl'accusa,. Per le 
orclinanze di invio a giuclizio lìesslln mer,zo 
cf illpugnazione dov'essere ammesso a favore 
di chicchessia, giacche il rnocio piu rapido e 

sicuro di deflnire ogni disparer.e sarÈr it dibat. 
timento con, la relativa sentenza. Sembra su­
pelfluo diffondersi itr ulteriolc 'analisi criticra, 
giacche questa parte del titolo dipende essen­
zialmente dai capi antecedenti. 

Solo è d'uopo aggiungere brevissimi rilievi 
su qualche altra clisposizione. 

Non e consono al colcetto vagheggiato, di 
fare dell;r, partc civile Ltna legittirira ar-rsiliaria 
clel Ministero pubblico, Ìegalc al pt'ocuratore 
del Re la facoltà di appellare contro la cleci­
sione che rie respinge la costituzione (rr,t't. 414). 

Vicevelsa, e eccessivo il ricorso per cassa­
zione per l'incidente clella libet'ia plovvisoria 
(art. 4I1) potenclosi convertire in una fbrma 
cli ostruzionisuro proÒessuale 

Il capoverso dell'art. 418 non ha piir rag'ione 
cli restale dopo le osservzr,zioni espresse cli sopra. 

Sorio fina,lmente rneritevoli cì.i revisione, e 
dovranno cssere coordinate e suboldinate ai 
varii ernendarnenti che occorlerrìlìlto nelle cli­
sposizioni a,nteriori, quelle dell'nltirno capo (ar­
ticoli 422 a 424). 

LIBRO TIIRZO
 
DEL GIUDIZIO
 

TITOLO I. 

Dnet r r\TTr PIìELTMINARI aL DTBATTTT{EN.I.o. 

L'esame del terzo libro liesce abbreviato da 
quanio, in relazione a talune parti di esso, fu 
necessario osservare parlanclo del secoldo. Ma 
rirnane argomento della piir alta, importanza 
per la materia che ne e oggetto. 

Le perizie in udienza. 

n'ra le disposizioni c-[el primo titoto la Com­
missione rileva quelle degli articoli 438 e 440 
relativi alle pcrizie, che non sembrano qui per­
fettanrente a posto, non trattandosi di cLtti pre­
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ldminuri. La prima concede d.i udire i periti 

all'ud"ienza per schiarimenti, a istanza delle 

parti; Ia seconda provvede per it caso che il 
Li.ogno di una perizia si velifìchi per la prima 

voità al pubblico dibattimento' La eventualita' 

contemplata nell' att. 440 è sempre possibile, 

anche nel proceclimento con istruzione formalel 

tanto pirl frequente, per nor dire 'inevitabile, 
presentasi in quello per citazione diretta, ove 

Îa difesa potrà, solo all'udienza proporre Ia re­

lativa istanza. In vista d.i essa, emerge dalle 

osservazioni gia, esposte, che un provvedimento 

razionale deve fondarsi sulla distinzione fra Ie 

perizie che possano aYere pronta ed incontestata 

àsecuzione, come in generale cluelle sulle cose, 

alle quali non v'è difflcoliÈr, di dar corso nel 

dibattimento medesimo e quelle perizie scietr­

tiflche.per le quali sia prevedibile la nècessifà' 

di elaborato stuclio o lunga ricerca, capaci 

per il loro oggetto cli promuovere dissenso pro-

Labile cli giudizi, fi'a cui in prima ìinea Ie 

perizie psichiatriche; e per clueste, a discreto 

gioairio del magistrato giuclicanle, notla' essere 

usata la facoita, di disporre senz'a1tro il rinvio 

all'istruzione fbrmà,le, afflnche non si effettuino 

.all'udienza con tutti gf inconvenienti flno ad 

oggi deplorati.-S"nro 
escludere, Poi, in modo assoluto, la 

possibilità, di provocare schiarimenti in uclienza 

àai periti, si cleve notare di nuovo ii grave peri­

colo di permettere alle parti Ia relativa istanza, 

nel caso che vi siano stati clispareri e relazioni 

distinte cli maggior atz e minoranza' In realta', 

col pretesto d'egli schiarimenti si falebbe risor­

gere it contracldittot'io pubblico fra i periti, con 

Iuifo il cod.azzo dei notissirni suoi effetti, perni­

ciosi aila retta amministrazione della giustizia' 

Per quante restrizioni si portino nella formola 

legislativa (come si iento di fare con 1'art' 438) 

*u"6, i-po**ibile impeclire che i periti recla'mino, 

in nome della scienza, la liberta' di risponclere 

con l' tlmprezzs" da loro stimata necessaria, per 

difendere iI rispettivo opinamento e confutare 

quello degli avversari' Ii magistrato che all'u­

di"ttro tentasse di contenere siffatta liberta' 

sarebbè subito accu.sato di sopraffazione' Posto 

che ii progetto conced,e cli ordinare, nel corso\ 

d.ell'istruziàne, una lluova perizia qualora la 

prima non dia lumi suffÌcienti, e Ie parti hanno 

modo di pl'omtlovere le relative istanze se Io 

credono uiile, e la d.isposizione deve valere 

anche nell'ipotesi qui contemplata, sembra 

bastevole che i clispareri e Ie ragioni onde si 

motivano, siano rifei'iti clall' ttltitno perito, al­

l'uclienza, in base alle antcriori relazioni, co­

stituenti docr'rmenti clel processo' 

La rinunzia al dibattimento' 

Nell'art. 444 fa capolilo, con cauta riserva' 
Lezr,a, un novello istituto, per i giudizi avanti 

il pletore, cioe Ia rinunzia al dibattimento da 

port" d"lt'imputato conf'esso, e la pronunzia di 

óonclarrna mediante sentenza, soggetta ai mer'zi' 

legali d'impugnazione. Tale istituto dovrebbe 

fun4ionare solo nei giudizi avanti il pretore' 

quanclo qtiesti, preventivarnente, ritenga di .po­

ter infliggere la sola pena peclrltiaria non su­

periore a lire cento' Non si provvederebbc, con 

ia sentenza, sttlle istanze della parte civile, ma 

si clovrcbbe limetierla ad esercitarc' Ia sua 

azione in sede civile. 
La Commissione preferisce che si utilizzi 

anche in questo cztso iI procedimento monitorio, 

ossia pel decreto, che evita Ie censul'e alle 

quali, come si clira,, soggiace la sr"rruiferita pro 

posta. Poco importa che si tratti cli delitio, e 

non di contravvenzion'e, mentte è ben noto 

come la linea cli confìne fra c1r-reste due flgure 

cli reato sia vaga e mal deflnibile' E se il pro­

posto emendamento fosse acqolto, nÒn vedreb-

Èesi clifflcolta, ad estendere maggiormente 1a 

clisposizione, applicanclola cioe a ogni caso in 
it pretore ritenesse in concreto cli poter 

"oiorclinare la sospensione della pena' 

Lel rinunzia al dibattimento da parte deìf im­

putaio confesso, cosÌ come e delineata nel pro­

getto, non si puo pr:rticamente concepire se 

,rott presupponenclo conosciuto clall' irnputafo 

meclesinro l'apprer'zamento del pretore circa la 

eiltitÈr, clel reato e la misura della pena, poichè 

a taie a"pprezza,mento sono subordinate la le­

galifa, e l'utilità, clella i'inunzia' E facile in­

iraveclere cr, lsriori il pericolo che I'istituto 
rlegeneri in una'forma illecita di convenzione 

fra il giudice e l'accr-rsato, in cr,ri il primo gua­

da,gna tempo e iI second'o mitigazione di con­

clanna. Ec[ e altrettanlo facile riconoscere la 

ingiustizia clel trattamento che ne cleriverebbe 

per Ia parte lesa, Ia quale oosi si tr.overebbe ta­

gliata fuori clal giudizio penale, dove con eco­

nomia o brevita, può ottenere la reintegtaziono 
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delle proprie ragioni civili, e sarebbe obbligata 
alle lunghe e dispencliose formalità de1 giudizio 

- civile, con l'onere clelle prove non assunte in 
\	 sede penale I e oiò proplio nei casi di reati 

minori, vale a dire quando proporzionatamente 
saranno minori anche i diritti civili lesi e più 
che mai legittimo il voto per-Ia pronta ed eco­
nomica loro riparaziote, Si può anzi prevedere 
che l'accusato troverebbe ragione di sottoporsi 
volentieri alla lieve condanna senza dibatti­
lncnto nel fatto stcsso che vi sia, o possa csservi, 
costituzione di parte civile, poichè acquisfèrebbe 
una grande probabiiità, di sottrarsi al risa,rci­
mento dei danni. 

TITOLO il. 
Dnr, trnatrIMENTo 

fnterrogatorio'. 

Rammentando le ampie considerazioni fatie 
a proposito dell'interrogatorio negli strrdii pro­
cessuali anteriori al dibàttiniento, qui si osserva 
che nell'uclienza pubblica, massime avanti la 
Corte d'assise, si possono meglio raggiungere 
Ie finaliffi, civili della giustizia elirninando la 
fbrma vera e propria dell'interrogatorio, e so­

stituendola con questo sistema semplice e razio­
nale: il giudice, o presidente, informa l'accu­
sato del fatto che \riene a lr-ii addebitato e Io 
avverte che ha,facolcr\ d.i espolre le proprie 
discoìpe. fn sostanza, a questo mira la dispo­
sizione dell'art.456, della quale, infatti, baste­
rebbe conservare, acconciamente redatto, il solo 
penultimo cuì,poverso. Essa e redatta in base 
al preconcetto che le dichiarazioni dell'accu 
sato debbalìo promuoversi mcdiarrte interroga­
torio a cui pero egli abbia il diritto di non-
rispondere. fnvece, sostituendo i[ concetto reale-
della spontaneita, delle dichiarazioni, sempli­
cernente att,orizza,te clrr,l magistrato, e subor­
dinandovi, insieme con l'obbÌigo per l'autoritÌL 
giudiziaria di riceverle, la facoltà, cli mocleralle 
con I'esercizio della potestà, inerente alla dire­
zione dcl dibattimento, si rettifica la formula 
della tegge. Si sottrae I'accusato all'eventuale 
tortura di un.pubblico interrogatorio a cui egli 
preferisca di non sottoporsi, si dispensa il ma­
gistrato dall'umiliante obbligo di nccompa­
gnare le interrogar,ioni coll'avviso del dirirto 
di'non rispondere, e rlon si esclude in modo 

assoluto che interrogazioni possano essere fatte, 
per moderare e dirigcre le volontarie rnanife­
staziorri deI'I'accusato, il quale è poi garantito, 
mercp l'assistenza del difensore, contro ogni 
possibile eccesso di zelo da parte clel. magi­
strato, sebbene I'ipotesi di eccesso, nella forma 
che si propoxer sia remotissima. 

Testimoni. 

Circa l'assunzione delle prove, un punto 
degno di rnolta considerazione è quello che 
conoerne la, incriminazione di testimoni per 
falsiia, e l'effetto delle ritrattazioni. Crecle la 
Commissione che sia incivile il principio, mar­
'tènuto nel progetto (art. 4?7), della utilita, delle 
ritratiazioni per liberare daII'arresto e dal pro­
cecLimento iI tèstimonio nreiclace. Vi è qui la 
forrna, se non la lealta,, di un ricatto legale, che 
sembra costringere i testimoni a deporre conc 
vuole |autorità, giudiziaria. Itr certo che le ri­
trattazioni non lasciano tranquille le oneste 
coscienze e impressionano sfavorevolmente il 
pubblico. Si mantenga l'or:dine d'arresto, col 
relativo procedimento; si autorizzi Ia sospen­
sione della ca,usa principale nei casi di assoluia 
necessità, ma si eÉcluda dal nuovo Codice il 
lenocinio della impunità, a favore del testimonio 
che si ritratta. 

Qui e il luogo per rÉlmmentare e mettere a 
posto una disposizione inserita nel titolo pr.ece­
dente all'art. 442: u I1 presidente o il pretore, 
sentita la'parte istante, puo ordina,re la riduzione 
del uumero dei Écstimoni, ove apparisca mani­
festamente eccessivo, salvo richiamo ai col­
lcgio ,.. 

Uno clegli inconvenienti piu avvertiti, che 
contribuisce assai alla intollerabile durata dei 
dibattimonti in Corte d'assise e I'e3cessivo nu­
mero dei testirnoni, spesso chiarnatî a deporre 
su circostanze in,roncludenti, se non estranee 
adclirittura aila causa, servendo a pretesto per 
divagazioni che sviano la giustizia e spesso pro 
muovono incidenti dilatorii o scene spiacevoli 
e sconveuienti. Senza dubbio urro dei piir forti 
desiclerii dell'onorevole guardasigilli fu quello 
di mettere r:iparo a cosiffatto male; e del pro­
posito gli va ciata lod,e senza riserve. Ma la 
clisposizione dopra riferita non serve a questo 
flne; anzi si potrebbe clire che fallisca decisa­
mente ad esso, perchè i,l richi,amo al cottegio, 
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contro un'eventuale ordinanza di rid'uzione clel 

presidente della Corte d'assise, rlou è possibile; 

I'esegesi razionale indurrebbe dunclue a cre­

d.ere che f ir,rticolo non contempli i processi 

d.ella Corte d'assisel e' per ulteriore conse­

guenzà menerebbe alla conclusione che in quei 

processi Ie liste dei testimÓni non possano sof­

frire veruna riduz,ione. 
Il buon senso, e la consapevolezza certa del 

contrario proposito deII'on. ministro,'ripugnano 
,i*r" II br-ron senso ammonisce che 

"o"ào.ion".non si può ricusare l'applicazione del rimedio 

nei casi in cui ne e maggiore il bisogno' La 

intenzione del guardasigiili è rivelata dalia di­

sposizione proposta per il periodo deII'ist'ru­

zione (g,rt. 279) che obbliga il giudice ad u esa­

minare soltanto quei testimoni informati del 

fatto che stimi utili alla scoperta clella verita' '' 
Ad un concetto simile clovrebbe essere coordi­

nato I'esercizio clel potere di riduzione delle 

liste clei testimoni per il dibattimentol concetto 

sostanziale e obbiettivo, da anteporsi a quello 

estrinseco e contingente'del < numero manife­

stamerrte ecclessivo u; la sua applicazione sara' 

resa piir agevole dall'esservi gia' stato inter­

vento clella clifesa nel periodo islruttorio' Oct orre 

adunque chiarire, in prirno luogo; che la facolta 

di riduzione spetta, anche al presidente della Corte 

d.'assise I e conviene, in secondo luogo, determi­

nare i1 criterio regolatore della medesima in 

modo da garantirne la maggiore efficacia', con-

temperata al riguardo che si deve ai diritti della 

dif'esa. Per avvalorare Ia necessita' di siffhtto 

emendamento giova soggiungere che I'art' 442 

del progetto è perfino meno energico dell'art' 385 

del bodice, che per lcgitiimare la riduzione non 

richiede un numero cli testimoni m'atzifesta­

mente eccessiuo, ma soltanto una Itsta souet"­

ch,ia,mente estesq e determina iI potere di ri­

.duzione, dandovi per confi'n9 quel numero di 

testimoni che il magistrato, t^cr'tsui'si' sufficiente' 

Concorclando questa pruclente norma clel CIodice 

con la suaccennata disposizione dell'artiaolo 279 

del progetto, non sara, difficile ricavarne un 

pr""Ltto preciso s sodtlisfacente da sostituire 

aLl'aù'icolo 442. 

A proposito dei testimoni, reputasi infine 

copveniente una nuova disposizione Ia quale 

Ínibisca di ascoltare a qualsiasi t'it'olo, in pub­

blica udienza, i magistrati e funziorrari del 

pubbtico ministero rolativamente a fatti che 

attengono all'uffi.cio giudiziaqio da loro ailem­

piuto n-ella causa e per la causa' Credesi 'su­

irerfl.ro svolgere la, proposta con molte paroìe1 

àsempi nr"rovi e antichi dimostrano pih eloquen­

temente cli ogni discorso come iI decoro e 1a 

dignita, clella magistratura' esigano codesto sa-

Iutare provvedimettto. 

SPese Processuali' 

Senza intrattenersi su molte disposizioni che 

non clanno luogo a rilievi, o che gia' trovano 

critica e proposta di emendarnento in osser­

vazioni anieriori, la Commissione è di parere 

che debbasi eliminare iI capoverso uitimo del-

I'art. 496,ove è ammessa la conclanna del clue­

relante alle spese processuali nei reati per cui 

si procecle solo a istanza clella parta lesa' La 

t.ugiott" fondamentale, detta flno dalle prime pa­

giie cli questa relazione, per cui 1'azione penale 

Aontro taluni reati viene subordinata al con­

sentimento (che assumr: forma di querela) della 

parte lesa, non elimina affatto il carattere pub­

blico dell' azione medesima e I'interesse sociale 

alla repressione de1 reato che ne c oggetto' 

Quindi, se I'autorità giucliziaria,'in seguito alla 

q-uereta, ha riconosciuto esservi materia di giu­

dizio, Ia soluzione favolevole all'accusato non 

può i'icadere ad aggravio clel querelal!"' Ri: 
-mane 

intatto, per tutti i casi, anc[e di reati 

d'azione pubblica, il principio della risarcibilità' 

dei danni cagionati con querela ingiusta, come 

è ammesso, con etlllanine lat'gh ezza', dalIa co' 

stante nostra giurisPrudenza' 

11 dibattimento in Corte d'assise' 

Speciali e notevoli innovazioni sono proposto 

rispetto al giudizio ava,nti la Corie d'assise' La 

Commissione ne appl:ova Llna parte, dissente 

cla altre, come ora si- d.ira,. 

Avanti ogni cosa, pero, ad essa parve utile esa­

minare se I'orclinamento del gir-rri non debba 

essere tema di qualche riforrna' Il peso vera­

mente gravissimo che la funzione fa gravare 

sui cittactini e ogni giorno meno 'tollerato, e 

pur si va facendo ogni giorno più intollerabile 
per te enolmi proporz,ioni di molti dibattimenti' 
incti ie ga,re per lo clispense a ctti ogni pre­

testo è buono. tr poichè a cercare Ia dispensa
'genelale 

sono spinte in pelsone 1 occupate nel 
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mondo dell'intelligenr,,a, o in quello clegli affari, 
mentre g'ia, la legge favorisce con dispensa, 
generale, gir-rstiflcata da pubblÍci servizi o da 
altre "r'a-gioni, molte categorie intellettualmente 
e moLalmente piu evolute, ne viene per ultimo 

' risultato prd,tico che non setnpre, e neppure di 
frequente, i giull sono cornposti clel fior fiore 
della cittaclinarrza, iclonea e titolatzr, per simile 
funzione. Come in og'ni altro caso di ctifflcolta 
cli selezione, anche in qtLesto è òvvio che la 
riduzione del numero degli etigendi dia spe­
tattza, fondata di migliore scelta. Poichè il pro­
getto abolisce il segreto della votazione in ca­
mera di consiglio, .ponendola sotto la clirezione 
del presidente delIn, Corte, nella stessa sala delle 
udienze, è elirninato il pericqlo che qualche 
giurato piir accorto ed abile si costituisca ispi­
ratore e guida delle coscienze altrui; e poichè 
simile pericolo potè essere addotto anch'esso per 
giustiflcare Ia I1rghezza del numero ora stabi­
lito dalla legge, con la probabilità che offra 
maggiore resistenza a eventuali insidie, si trova 
olmai ragionevole di propot ne la riduzione. 
Questa, alleviando 1'onere del pubblico ufficio 
per i cittadini e delle spese per I'erario, por-
metterebbe anche di .restringere il diritto atla 
ricusaz,ione non motivzrta, che in gener.e non 
serve a buon uso. Sembrò alla Commissione, 
dopo avere molto discusso tale ar,gomento, in 
cui i pareli non furono unanirli, di poter cleli­
trerare la proposta che sia cleterminato in otto 
il numero dei giurati ordinali, con Llno o due 
supplenti, od anche piu nei processi d'indole 
eccezionale, se il presidente lo credera oppor­
tuno. Tale proposta, seconda la mzrggioranza 
della Commissione, dovrebbe incontrar,e sim­
patia ed appoggio nella pubblica opinione. 

Dopo ciò, venendo all'esarne clel progetto 
(art. 503 e seg.), si osserva cluanto segue: 

1ó Occorre dne le parti s,íano set.r,t,ite prima 
che il presidente abbia a precluclere il dibat­
timenio avanti i .ginratÍ col dichiarare estinta 
l' azione (art. ó04); - ed e troppo vaga la indi­
cazione che gli attribuisce eguale potere di 
deciclere nei casi in cui L'azione <rì,orx possa 
essere pronxoss(L o proseluitu,. Indubitabil­
mente, poi, anche questa clecisione deve consi­
stere in una sentenza soggetta a ricorso per 
cassazrone; 

2u Non pare opportuno variare per i giu­
raii la lolurola deì girLramcnio (art.5Oir), essendo 

oocutunNTr DrsEeNr Dr LEccE E RELAzroNr-

consacrata dal lungo uso Ia efficacia mbrale 
delia attuale e sembrando anche piu accessibile 
alla meclia cteìIe intelìi genze e delle coscienzel 

3o Conviene dare una forma processuale 
alla4anzione pr"oposta contro i giulati che prima 
del verdetto tengono comunicazioni o fanno 
marrifestazioni proibite (art. 506), altrimenti Ia 
sanzrone stcssa, come ora accade, può restare 
leitera morta o essere argomento di contestazioni 
cavillose, ovvero altresì di abusi; 

4o Non si ritiene opportuno che i giurati 
possano interrogare direttamente, anzi che a 
mezzo del presidento; le parti lese, i periti e 
i testimoni (art. ó07)1 - in ogni modo, l'avviso 
circa Ia loro facoltà di proporre domande può 
essere dato dal presidente pri,ma o dopo I'in­
terrogatorio (se pure si vorra mantenere questo 
vocabolo nel testo), gon essendovi ragioneperche 
si prescriva di dario dopto; potrebbe anzi cre­
dersi con ragione che quando iI Codice ha san­
cito questo diritto dei giurati, la formalità del-
l'avviso sia veramente suporflua, e destinata, 
corne tante altre, solo ad acclescerc iI semen­
zaio clelle possibili nulliffi,; 
. 50 In via di massima, parimenti, la Com­
missione è d'avviso che non convenga affatto 
annullare Ia funzioite clel presidente, come puÒ 
dirsi , quasi che risulti nel sistema del progetto. 
Non occorlo ripetere come sia esiziale il pregiu­
dizio ispirzr,tore d.i cieca difficl eÌza o cli sorda 
ostilità contro iI magistrato. Una legge che Io 
riduce quasi all'impotenza, gli toglie con ciÒ 
stesso 1'energia morale per l' esercizio di quei 
pochi poteri lasciatigli, i quali poi non sono che 
adempimento di doveri nell'interesse clella giu­
stizia;.E desiderabile, intanto, che I'afferm azjone 
dell'autorita, presidenziale all'inizio del dibatti­
mento, con I'esposizione sintetica della materia 
del giudizio, come è ordinata nell'art. 49g del 
Codice, vellga ripristinata. Analogamente si 
deve studiare una disposizione che conservi, 
moderandolo con giusta rnisura, il potere d,i,­

screzionule del presidente (articoli 4lB, 47g),.Ia 
cui mancanza può dar luogo a inconvenienti 
ben maggiori di quelli che si è creduto attri­
buirvi come motivo per sopprimerlo. Esso ri­
sulterebbe, d'altronde, gia, moderato con Ie pro­
poste fatte in precedetza,, citca,le perizie e gli 
schiarimenti dei periti e circa I'esclusione, in 
ogni caso, dal novero dei testimoni, dei rnagi­
strati che ebbero parte come iali aI processo. 
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Come tutti sanno, in questi due oggetti parti­

colarmente si raccoglie ora qu:llche nota ben 

fondata di critica rispetto all't-tso del potere 

discreziortirlc I 

6" Circa il moclo cli proporre le cluestioni 

ai giurati, è parele clella Commissione che Ia 

clivisione clei quesiti, per la quale il progetto 

dÈr, facolia, aI presiclente negli art' 511 e 514, 

sia da convertirsi in obbligo, per elimina're le 

controversie e gli incidenti aI dibattimento e 

garantire in ogni caso contro gli ecluivoci e i 
danni prodotti clalla cornplessifi, delle questioni; 

?" In massima, talune disposizioni si rav' 
visano piu chiale e lirnpide nella formola dei 

Codice vigente, a cui sarebbe bene far I'itorno' 
Così, ad esempio, la Commissione trova migliore 
la lezione dell'art. 496 . del Codice di quella 

delliart. 515 del progetto. Questo dicesi in via 
climostrativa ad appoggio di una raccolnauda­

zione generit'a, che ripete il pensiero esllresso 

gia, nelle pagine prececlenti. Imperocche, dove 

non si vttol variare la sostanza dí una norma 

legislativa, e il testo'imperante è inteso e ap­

plicato senza incertezze, e migliore consiglio 

conserva,rlo nella sua integrità; 
Bo Non dissente Ìa Commissione dalf idea 

di f'ar votare il verdetto sotto la direzione clel 

presiclente e con la assistenza del pubblico mi­

nistero e ciei difensori, purchè twtti' i, d,ífen'sori' 

assistano, cioè anche quelli clella palie civile 
e della persona civilmente responsabile' La loro 

esclusione (ari, rrZI) e ingiustificata, poit'hè 

trattanclosi di controllare esteriormente Ia rego­

larita, delle operazioni di voto, I'interesse le­

gittimo all'uopo llon ma,nca a cocleste pelti' 
Anzi, per la parte civile, 1'allonta'namento del 

suo difensore si presenterebbe nel progetto 

in antitesi con la propòsta di darle in certi 
casi funzioni accusatorie. Ammesso il suindi­

cato metoclo cli votazione' converra, per altro 

migliorare la redazione delle norlne relative e 

curare che risulti indubitato e chiaro non con­

ced.ersi sospensione clelle operazioni di voto in 
nessun caso e neppure quanclo taluno degli 

assistenti, per provvedimento disciplinare,' sia 

aìlontanato clalla sala. Occorrcra, plrre provve­

clere, o riservare al regolamento di provve­
d.ere, perchè le forme della votazione garan­

tiscano in moclo assoluto la liberta, dei'singoli 
voti e la loro segretezzry 

9o Non couviene, invece, Ia Commissione 

nel divisamento'(art. 536, b37) di far concor­

rere i giurati alla cleterminazione clella pena 

e alla pronunzia della condanrla. Seguire esempi 

stranieri in cluesto delicato arg'omento pal've a 

tutti i comrnissari inoPPortuno. 
A prescindere dalla inconcludenza di qualche ' 

esperimento isolato, come quello di un canlone 

sv izr,et o menzionit to nella re I azione ministeriale, 
ove Ie condizioni sociali e.quelle della crimina­
litÈr, non sono paragonabili alle nostre, dove I'uffi­
cio ctel giurato ha tradizione secolare (scabinato), 

ecl è conferito in base a criteri notevolmente di­

versi cla cluelli fra noi adottati, la meditazione 
serena deII'argomento persuade che non si:t vi 
alcuna necessita, di proceclere a qtiesta riforma, 
che pare quasi,una transazione inopportuna col 

sistema dottrinario, a ragione respinto daì1o 

stesso on. guardasigitli, di devoh'ere ai giurati 
l'esclusiva potesta de1 g'iudizio anche su1la pena. 

La inopportunita, della transazione è evidente, 
perche essa finisce con ttbbassare anche piu la 
flgura del magistrato dirigenle il processo' Meno 

male se nettamente la legge gli circoscrivesse 

rrn ufflció cli direziong estertra', oltre iI quale 

non gli spettasse altra funzione. 1\{a, quanclo al 
coltegio clei giurati, che già, esercitò la principale 
funzione giuclicante, con I'affermazione del fatto 
e cÌelle sue modalità, il presidente sia aggre­

gato per il solo fine di determinare Ia condanna, 

è evidente che il suo voto vale meno di quello ' 

di un giurato; per elevarne flttiziamente iI va­

lore, bisogna pensare che nel segreto della 

camera cli consiglio il presidente possa e voglia 
esercitare un ziscendenle sui giurati, che sa' 

rebbe da riprovare come illecito. Ma non per 

questa riflessione sola si crede inaccettabile la 

proposta. Una obbiezione forrnidabile contro 

cli essa scaturisce dalla conoscetz^ deiio stato 

c1i educazione morale deL nostro popolo e delle 

morbose correnti di indulgenza che froppo 

spesso lo dominano, specialmente quando si 

tratta di reati di sangue. Ora .1'applicazione 

della pena è Ia pura e semplice attuazione 
clella leggel questa attuazione è essenzialmente 

compito del rnag'istt'ato, che ha per ministero 
proprio l'attitudine a bene interpretarla' La 
facolta, cli determinazione fra un massimo ed 

un minimo ha d'uopo della guid& d'ttna co­

scienza serena e di una esperienza matura per 

essere bene esercitata; affidarla alla cieca sorte 

di un voto di maggioranza non aggir-rngerebbe 

ir 
i 
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rna climinuilebbe gar,anzia alla giustizia e alla 
.clifesa soclale; In altri Stati si rnanifesta appena 
qualche movimento velso la riforrEa in lrarola I 
sarir,. buOn gonsiglio attendere che il ternpo di­
móstr"i inriàuzi tutto se quei movimelrtì corr.ispon 
dono alla coscièrr2a deì prtese e incontrano I'ap­
plovazione cle i potcri Jc in secondo 
luogo, se 1' espétienza pratica 0on'forta ad imiiale 
sli cveritnali cseurpi. E, rnalgrarlo i lisrrltaii 
pienamento affermativi che si ra,ccogliessero,
rimarrà selllpre cloveroso esaminar.e con pacata 
e profoncla indagine'se, al popolo iialiano sia 
aclattabile una consimile innovazione legislaiiva;

10, Pcl I'ipotesi di veldetio ,rff"rrrl"otiuo ,,,í 
fatfo prÍncipale'a maggioranza cli sette voti, (che 
sarcbbero cirrque secondo Ia p'ropoSta liduzioue,
ii progctio (art. 53?) vor.rebbe dare al prcsiclcrrte
la facolta, di'pronunziire sentenza ,cli assolu­
zionè; A parie che la proposta' non e log.ica. 
rnente conciliabile con la deliberaziorr" 

"oll"_gialc della sentenza, mediante il colcorso clei 
giurati, la Comrnissione ha tr.ovato che essÍt 
nonipossa.aYere giustificazione r.azionale. La 
cotrvinzione del presidenie, favÒrgvole all,ac_ 
cusÈì,bo, contro qr-rella ctella semplice maggio_
ranl,a clei,giurl, ha un ,valole mor,ale di cui
lsn giova esagerare Ia misula. pr-ro apparire 
strano che il magistlato ottenga la ficlucia piu
illirnitata clel legislatore soio quanclo la Sua 
convinzior.le è fir,vorevole all'accusato e si tema 
cli lni come cli un ,,urì"o clcila giuslizia nclla 
ipotesi'contr.aria, e per.fino di fronte al. solo 
dubbio che talO ipotesi siaper verificarsi. Anche
il rnagistrato, come il giura{o, plrò ingannarsi; 
loclevohnente il Coclice regola questo caso am_ 
mettendo il giudizio cli un nllovo giuri (arti_ 
coto ó09)l,questa clisposizione e cla lipristinare.
Si rifletl;a ancora che essa e in sostairza la pìir
favotevole all'accusato, essenclo abbastanza, fa­
cile che il presidente, nel caso di suo club,bio, 
per scrupolo cli coscienza, rimetta il giuctízio 
A Lllt lltlovo verdetto; mentre potreltbe esseró 
nolto eccezionale iltìa sutt convinziouc perfetta 
e preci:sa, in senso contrario al rroto clella rnag_ 
gioranz:r, clei giurati, dit inclurlo a seutertziare
in contiaclclizione clel rneclesimo. 

11o Accennando all'opportunità cli sfrotdarc 
anche questa parte clcl progetto cLl qualcÒsa
di esuberahte e superfluo, e cli clistriltuirvi in 
tnigliore orcline le varie disposizioiri, la Coru_
tnissione esprime l'a,\'viso che cLovrebbelo al-

N. 5!4-,{ 7.-

tresì esserc dirninuite le sanzioni fonlali che 
acl ogni atto e acl ogni pa.sso prepolnrro il pe_
ricolo cli una nullità, ,rÀr, *"rp"i dirnostr:ata 
confornre al vero jnteresse della giust izia e alla 
equa tutela del ctiritto cli clif.esa. 

" Tttolo tlt. 
D.ol, ctulirzro IN coNTU$rÉ-LrrA. 

Non contenenclo il progetto not itfr sostan_
ziali su questo arg'omento, la Comrnissione ha
tuttavia discusso eli propria jnizia,tiv.a se qual­
clrna se ne presentasse opportuna e clegna cli 
essere raccomandata. La rinnovazione del di ,

battimento avanti la Corte cl'assisel *"il,"r.rrto 
$i:.spllizione del contnmace, è conseguenza
inclefeitibile della esclusionc clei gÍuri ,l_",t giu,
dizio in contumacia. n{a nei giudizi cli altra 
competenza e da notare come spesso &\,veng.a,
massime nei piir grancli tribunali, che le ga­
ranzie pr.ocessnali clel giLrdiziq in conturnacia 
esistano cli norne, non di fatto. Le forme if"ii" 
notificazioni, onrle cleclucesi la contrrlmacia, ìa. 
sciano urolte volte poco tr.arrquilti; .1zu 

frotiolo_ 
sita, con cui si srrolge il ctibattin enio;:incalzato 
e sospinto dalla folla degli aitri affarir clre atten_
q:i" r] loro turno, mal consente all,autoritir giu.
diziaria tli analizznle c t,irlrrta,." l. pr.o.r," Zo.i 
compiutamente conle avvjene nel co,rltractittorio
fi'a accusa c clifcsa. potlcbbe ,,o,, 

"*r*r*-;;;,:;;da incouvcrierrii lrrtrtir:i nbbastaitza ;; ;;i;,;;
meltcrc in ogiri caso il cotrclalrrra{,o, coutumar,c
alìa rinnovazione clel clibattirnenho,. Ì,Ia se egli 
non ha avuto effettivainentc in p,roprie rlani
la cónsegna clella citazione, u .u'in l"nclanna 
è di rina certa grarita, pa,rreì-ibm: e.qlroo per lo, 
rreno, colsentire l'opposizione .dlrjclùs eontro ler 
sentenze appellabili, con oppor.ttarro, nargol am e n tor
di terrnini, e con fac:oltà cli ;adclurrre provo ar
discolpa; anzi phl che facollir.. rqtresía potrc.ìtrlbn
porsi quzrle conclizione per renclere ailirissibile 
ia opposizione. Acl e','itare, poì, contunrrcie vo­
lontarie con fi,ne tiilatorio. llon tepugner.etrbc
tli autolizzarc il urauclato cli ac,cornpag,ì,an.,outo 
qnando il tribunale abbia ragionevcile sospetto
di siffattn conclo'tta dell,accusato. 

Valgaèo que.sti cenni a promu.er;s1,e lo slrLdio
di conerete norme legislative su ull tema, chq 
non eìe\.e rimanore trascurato, 
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TIT9LO rV. 

Dpr ntrrtnol GTURIDI0I. 

È,,Ia terza volta che questa, rubrica si ripre­

senta acl esame, 'perchè'nel'redigete il progetto 

fu crecluto buon metoclo separiùre le regole 

geperali circa i mezr'i cl'impugnazione da quelle 

particolàri per inserire quelle'nel libro primo, 

suddiviclendo poi queste fra i ctue libri seguenti, 

seconclo che riferisconsi aila impugnazione di 

provvedi rnenti emessi nel eorso dell'istrugione 
o rr-ella fase clel clibattimento orale. Se'nel ri­
orcli'namento clefìnitivo si au-tep olra, l'altro me­

toclo, quello del' Ooclice cti'procedurru civile, SI 

vedrà cli Iegsieri come raccogliendo trrtte 

regole,in unica serie esse ncquisteranno chia­

reziza''e facilitÈr, d' interpretazione. vr gua0a­

gnera, anche la forma, Pèt' le 
che sÌ otterra,nro. :La iiuriione 
trer di vetì.ere tutti i nessi fra Ie varie regole 

e cli, apprezzare rneglio taluni emend.amentir 

comd, acl esemPio, qtrelli che Possono reca,rsr 

alla'.rnisura clei sirrgoli tcrutitli, i quali devono 

essere proporzioúatl :in'conformita alle esigenze 

clei vari atti, 'con particolare liguardo al nnt 

concreti 'risPettivi. 
Nor si lipete I''osservazione altlove esposta 

circa la convenienza di dare alla liarte civile 
ur potere cli .irnpugnazione esteso agli effetti 
penali elel giudizib; 'Ja proposta, si 

principii generali che ebbero suffi 

Iuppo in.antcceclenza. Potrebbero anzi 

meno dogiche 1e iirhitazioni uiantenute in c1uèsta 

farte dei Progetto' perchè evidentemente in' 

contrasto con 1'amPiezza del potere accusatorio 

prl 
vole gualclasigilli tende a favorire. 

Appellaziono
 
La cosl detta nreformatio in peius".
 

Relativatneute all'appcìlazione, un problema 

interessa in alto g'r'aclo, che non'è celto nuovo 

aIIa, 'p ubblica cliscussion,e:. conr,'iene mnntenere 
la legola, cire il plogetto iscrine all'art. 571, 

ove si riprocluce,. con nraggiore : Iatgb,ezra, il 
cosl cletto cliviel,c clella refot'i'tt'cttio irt' pei,u's, 

sail.cI to ncl secouclo capoverso dell|a1t.419 del 

Codice ? 

E. nozioue assiri cliffusa c,ho il principio sia 

oomune alic ìcgislazioui di tLrtti gli Stati civili' 

Si afferma. p,et'ò cosa sostanzialmente inesatta. 

Se in Francia, acl esempio, Ia giulisprudgnz& 

lo accoglie; Ia legge è muta;'l'opinigne acl esso 

favorevole si fondn, suIl' autot'iffi, di un parere 

interpretativo del Consig tio cli Stato cletli anno 

1806. Se aitrove la legge Io proclatna, trou si 

puo farne apprezz&mentQ senza tener conto del 

carattere par tiqolare di un sistema. Cosl, nel 

Codice della repubblica di San l{arino il di­

vieto della refornzati,o irz peitts ha ragione da , 

ciò, che quel Codice apre la via clell'aPPeIIa­

zione soiamente al conclannato, Per it frne di 
controllare gfurdizio sulla colpabilità, (art. 196)­

In altri Stati, corne I'.Àustria e Ia Germania', il 
tema e vigorosamente discusso nel campo dot­

trinalel e il prinoipio, osservato in generale 

nella pratica, ha contro di sè autorevoli ecl 

enorgiehe manifosi,azioni cli' di$seoso. Altlove, 
come: in Inghiltet ra o in Norvegiel, è contrad­

cletio cla esplicite disposizioni di legge, che au­

totizzano in eilcostanze cleterminate 1'aggrava­

mento della pena sull'appello del condannatol 
ed e bene notare Ia data:recente di tali dispo­

siziorii (Norvcgia 188?; Inghilten'a 1908). Non 

occori'e piu lung-o discolso pet' con.cludere che 

non t'i è, dunque, taLe uniformità e universalit& 
cli consensi onde'sia reso tenterario affrontarc 
llesame del tema. 

Qr-resta rnassima, che tríonfò flno dal pl'incipio 

, del secolo scorsor apparisce ovidentemente una 

umanitaria reazione' contro sistemi giucliziari ti­
rannici e spietati I fu la ragione politica, meglio 

che la ra,gione giuridiea, cluella che le prestò 

aiuto e le diecle incremento" Esiste oggi, o per 

lo meno continua acl esistele in ltaiia, siffai,ta 

ragione politica? La sernplice e imrnediata ri­
sposta affermativa sat'ebbe abbastanza impt'u­

dente, mentr:e quei sistemi contro i quali si volle 
reagi re sono scompa,t'si perflno dalla memgria 

dello giovani generazi oni viventi; e Í processj, 

gìudiziari in matelie politiche o cli fede leli­
grosa, nei quali si consumaYano lel, inicl uitlu 

piu rivoltanti, sono, ortnai cla\'\'efo irirpossibiJi. 

L'antica dutezza delle formc e del costume 

ha ceduto il cainpo a un sentimeutalismo che 

pale talvolta eccessirro. E súperfluo rlire che la 
giustizia penale non pr"ro da alcun uomo del 

nostro tempo essere concepita corne la ven 

detta legi ttima clcl sovrano contlo il male­

flzio che atiento ai suoi cliritti cli signoria 

c c['impero nel terlittt'io che gii appartienet 

li 
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ovvero como il surrogato o I'equivalenie clel 
castigo divino. Circosc.ritta sa,ldamente e irre­
vocabilmente nella pura ed esclusiva flnalitir, 
giuridica della clifesa sociale, essa rappr.escnta 
l: impero dclla lcgge, trrtliee tlcll'ordinarneuto 
civile, alla quale il magistrato deve clare se­
rena e integra attuazione. ,, 

11 principio che I'appello devolve il plocesso 
nella sua totalita alla cognizione del secorìdo 
giudice, llon plto essere contraddetto. Da que­
sto plincipio emergc la legittimitir, clel i'iesame 
pieno intorno al buono o catl,ivo,goyerno dellè 
norme giuridiche che il primo, giudice avr.cbbe 
doyuto applicare e delle relative sanzioni. Si 
presenta bensl opinabile, se pcr effetto del gra­
vame di una palte le ístanze .a cui è interes­
sata la palte contraria, cioe in questo caso il 
Ministero pubblicc, si clevolvano dí picno di­
ritto alla cognizione ctel rhagistrato. E sebbene 
non manchino arg'omenti per la r.isposta affer­
mativa, g ne offra,, come si vedi.à,, questo stesso 
prog'etto, tuttavia si può ammettere Ia conve­
'nienza, e quindi lel irecessita processuale, che il 
pubblico accusatore riproponga avanti il giu.­
dice d'appello le clornande, per defÌnizione cli 
più grave leato o per magg'iore quantiH di 
pena, che nel primo giudizio non furono accolte. 
Si puo anche pcns&t'e ad uira forma processuale 
per questa nuova proposizione di clomande che 
c'[ia agio alla difesa c1i premunirsi contro cli esse, 
il che può essere ottenuto col prescrivere che il 
Minisicro pubblico ne faccia dichiarazione iit 
un termine anteliore all'uclienza stabilita per In 
discussione dell'appcllo clel condannato. Quèste 
cautele, gie\ propugnate da ragguardevoli giu­
risii in Germania., ha,nno ivi pure un prececlente 
clegno cli ricordo ncllc propóste di una Commis­
siono lcgislaliva. 

-semblanoDal punio di vistn, giuridico non 
ammissibili seric obbiezioni. Le ragioni uma­
nitaric o sentirnéntali r:he si sogliono addurrc 
in opposto scnsr) IJar'{) che dcbbairo esscre viute 
ela un'altil consiclerazitine d'ordiite morale e in­
sieme politico, Oggi, fira noi, 1'appello e riclotto 
ad essere un comLurc espcdiente per atienuarre 
le condanne, corì risultato imnancal-rile. Le sta­
{,isticlre fanno tcstirnonianza clel reale abuso e 
clel cattivo effettc di questo l\tezzo cf impr-rgna­
zione, Se si cl.etla..-iftorìo lc sentenze inappella­
bili, quelle cli as;oluz.o:re, e adesso quelle chc 
srspendono I'e."ecuzione clella conclanna, ben si 

puo dire che non v'ò Sentenza cli prirrro g,raclo
la quale non subisca la proi'a dell,appellor,Òon­
clucente spessissimo a mitigazi'ofle :cli pena, e 
vantaggioso sempre, per cliìazionarno l,applìca_ 
ziorrel mentro.poi, nei casi cli cletenzione pre­
ventiva, in r.agione .del prolungamento cli que_ 
sta,, serve a diminr_rire Ia pena effettivamente 
scontata, ciob a convelttire una parte dcl tempo 
clella reclusione, se Ron l,intiero perioclo, in 
una sempl.ice detenzione, circonclata cìa vaiie 
larghezr,e. La cifia percentuale degli appelti in 
Italia e di ta,nio snperiore ir, qtrelle clegli dltri 
Siati, da rendere desiclei'abilissimo urr ltiov­
'veclimento alto a dinìinuirla;, iurpelocchè noir 
esiste argomento per srrpporue che i giudici cli 
plirno g'raclo commcttano [r'ir troi ingirrstizie ecl 
eruori da cui 'vaderno immuni in altr.i paesi. 
Qrranclo la facilità cli irrdcbolirc Ia sanzion,e Ò 

in balia clei delinquenti., corne, in ,questo caso, 
non si puo dubiiare clel cla,nno Sociale cnortne 
che si produce, scemanclo,in ;:roporz,ione il sa­
lutare timore cli ' essz-r, e lr'efficacia clel , freno 
preventivo, riclotto orrnai & mer.& astrazione 
dognratica. 

Si mira acl ottenere uir, benefizio sociale, cle­
bellando un pregiucìizio, col riclurre lu, clispo­
sizione della legge a quella ragionevole rnisrrra 
che corrisponde a criterio di giustizia. Sono 
prevedibiii sofistiche opposizioni, poichè ogni 
pregiuctizio trova abbondanza di adolatori te­
iracil e questo in particolare puo trovarne in 
Italia, dove la giurisprudenzi,a, per rimaner fe­
dele al'suo vec,crhio iclolo, si è spínta acl esage­
ra,zioni assurde. l\{a e còurpito clegno clel senno 
giuridico iialiano quello che lrr. Commissione 
ilette innanzi al Senato, con l,inizialiva cli 
questa laziorrllc r,icostluzjonc rli rrorrrre plo­
ccssuali. 

Il progetto, nello stesso elrlicolo citato, r,uole 
che il condannato possa trarre profitto senzir 
limite, e in ogrri c:rso, clali'rlppello cleÌ i\Iini­
stelo pubblico. trn ìinea pur.arnentc giur.iilirra, 
questa massima non rioonosce altra base se non 
nell' effetto devolutivo dell'appellazioue. E la 
stessa base che si vuol dare alla nuova rlas­
sima invocata e propos'a ciianzi; pcr rerrclere 
omaggio all'equiti:l e a,lle cons derazioni unia_ 
nitario non si rifugge, co nc fu gia cletto, clal­
I'a.ggiungerc la cnutcla di qualchc foltua pro­
eessnal.e (istanza clel 1\Iinistero pubblico, t,csa 
nota arantj l'uclienza), rneirtr.e l'appello clel 
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Ilinistelo pubblico, set-ronclo il progctto, d.eve 

giouara dí clit'itto uI cortclunrLo,to. 

A ploposito atlcor& delì'appcllo, la Cornmis­

sionc crede che sia cottsigliata una scmplifica­
zionc, il cui t'zilore intt'inseco e inclicato clalln 

lunga .espericnza tlttoticliana, I vttolsi parlare 

clel[''a,boliziotre cleil'obbìigo cli prescntat'e i mo­

tivi clell'appcllazionc iu troppo breve .telmine 
pelentorio succcssivo allil scntenziì; lna inl'ece 
c plefcril-ril(ì, AcclcsLlclrtlo la tlut'ata clcl tct'ntine, 
escluclcre categot'icratttente I' abttso clei ilotivi 
aggiunti all'ultina ora. Con talc rif'ql'ma gua­

dagnerir, un tanto ìel set'ictlt, clcl processo, es­

senclo noto come i rnotivi cosi clctti principali 
vengauo ora costatrtcmeute tleclotti in forma 
clerisorier,, sllcsso iniutelligibitc; c i ruotivi ag­

giunti quasi sempre contengano sol'pl'ese e ten­

tativi pel spo'stare Ia qr'restione, intorbidando 
alla' ultima, ora la percezione clei gir-rclicanti. 

Sarèr leso piir speclito il servizio ilelle ca,ncel­

lerie; saraìllìo scenìati i tlasi di inamtrtissibiliia 
clel gr'à,vame. Questa proposta cleve intenclersi 

lipetuta anche per il pt'ocecliurento relativo aI 

ricolso pel' cassazione. Non si esclttde in ngssun 

caso lil fzr,coita cli' presentirre memolie a svol­
giménto clei motivÌ, pttrche cluesti, una volta 
fissati, non subiscano alicrazionc. 

Bicorso por cassazione. 

Ltr, clisciplina clel ricorso pel' cass:ìzlonc llon 

offre tnolte novità; uti kl mal.eria si sitlebbe 

ltrestata. Notevolc la clisposizioue dell'art' i179, 

che autorizzit cspt'cssilmente Ia Corte a sosti­

tuire i notivi Ìcgali; o la csrrttzt, indicazione 
clella legge llrplicata, ttci ca'si in crui alla' er' 
roneitir, clei tnotivi, o dglta inclicrlziotrs ciclla 

nolmtì gittritlica., tton corrisponda, ncl clisposi­

tivo clelil seltcrtzit clenunziata, violazione o 

f'nlsa, a,pplicazir.rtre t'li legge' 
Notevok: auc'ltc 1' a,brognzionc ciel clellosibo 

ptevcrrtit'o lter lil tlttrlta, a <:ui c sttllogrltzr, la 
corrdannt & pagamolìto ncl c'itso cli rig'etto (lr­
ticolo ir9 l), in conlbrtnitit di tttto slhcma cli 

legge chc ebbc l'ilpprot'tlziotto clell'altt'o ta,mo 

cleì I'arlamcnto. Siccome la cotnttritiatoriil li­
strctta a clucstirì fortul ttott impcclirà. tlcssr-tn 

licot'so, siuebbc itlcgìio arlottai'cl't"ttt provt-ecli­

rnerrto laclicale. Ll, clislrosiziotrc pt'oposta (coluc 

rluella del ratnneutelto tlisegno cii legge) pclge il 
fianco & tlrte ossctr't- irzíonicliticlre tton lievi: l" iìott 

DocuMENTr DISEGNI DI LEccE E RELi,zroNr-

considera i casi di inamrnigdibilita, che, sccondo' 
una oliinionc fonclata su qualche buon argo. 
me[to, dovrebbero essere trattati alla stregua 
di queìli di rigetto; 2o non eccettua clerlla com­
minatoria i condannati allc gr:rvi pene cli cui e 

menzione nel terzo calloverso dell'art. 656 del 
Codice; la disposizione a,ttuale, equanime o pì'11­

dente, clovreJ:be essere ripristinata, se non si 
preferisce I'abbandono totale dell'isiituto. -r\. fa­
vore dell'rabbauclono rnilita pure la previsione 
clel magg'iore inutile lavoro di cui salebbero ca­
ricai,i gli uffici gitrtiir,iaú e fìnanziari pei ricri­
peri contro le persone lloverc, aìlc cluali bnsta 
oggi fli avel prodotto col ricolso i certifìcati 
di povcrta pel essere al coperto cla molestie, 
per loro v_essatolie, per lo Stato vanamentc 
clispentiiosc 

Poiche Ia prospettiva della conclanna a,lla 
rnulta notr operela niun effetto u]oderatore, o 

il progetto sopprinrc anchc i'obbligo clella,'co­
stituzione in carcere per i conclannati a'penc 
corporali, r:iesce rnolto facile 1:reveclere che i 
licorsi si f'aranno anchc piu abituali e numc. 
rosi che ora non siano. Il confi'onto clelle sta­
tistiche giLrdiziarie italiane con clurel,le straniere 
e oltremoclo impressionante fino da ora I fra 
noir.infatii, iroir.ha che un talore metaforico 
la qtraiiflcazione di straot'cl'incu'io data al li-
corso per cassazione. Se il numero dei ricorsi 
e alquanto climinuito, neppuro con'cleclinazione 

lrermanente, clopo la legge sullir, cosicletia con­
clanna condizionale, Ilol) e qucsto un rlotivo cli 

conforto 1 anzi. ò uua. riprova clclla pertinace 
ribellione, sia pure con lzl tol leranza della legge, 
a,l['autorifi, de]Ie sa,nzioni rt':pressir''c. Il ntrmerro 
sproporzionatatnentc tna,ggiore clei ligeiti in 
confronto agli annullatneuti, cliurosti'a l'auclacia 
infond'ttta clella urassima partc di qnesti teirta­
tivi di lesistenza alliì severilir, dcllr, lcgge. OL'a 

bisogna, pur clalsi pensicro clell'.crroì'rnc curnulo 
di lavoro che tale andaz,zo cli cose, con l'inevita,­
bile srio peggioram.ento, prcannunzia allzu Colte 
di cassazione. ll t'eLO chc taluno oflie pl'onto fin 
da ora il rimeclio, nell'aurnonto dei mag;istrati e 

dclle sezioni giuclicanti. nlzl e rimedio cla fuggire 
cluasi piii del male; ne qui e luogo pci'cliri'Le dif'­
fnsaruenf,o, IIna saggia, ponclerazionc clovrebbe 
consigliare all' uopo alcuno especlic.utc migliore. 
Qualclie leggiero sollievo pofrebìtc apportar,c 
la cjisposizione dcl proggtto (art. 592) che con­
feriscc . ai g^iuclice che ha profbrito Ia sentenza 
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irnpugnata ,, ,lt es€ùme clellt nrmlriSsibilita clél îi­ rSiicórne il ribórso pér cassazione , a cliffereúzacorso'per, qnanto,riguarcla ltosservanza,clei, ter_ -dell':i,ppello
 
, ruini. Dal proyl'gclimento cli : ,qtresto rEiuclioe si 

úon lta effetto tlevolirti vo, quella
 
,Ilro1)one pelo crÌre sia,pemresso cii: ricorrere alla ,glb,Iarr. c logica e va mantcrr nta,'avvertenclo
 

678 del Coclice è 'reclatto in 'niigliéfe,Corte cli cassazione; tratt;urclosi,cli Sernplic,e,ve_ ,for,ma de-llr:ificazione :di fattor la plollosta ,non è oppor_ 
''att.' 608 del 'lJrogetLo , pcr cir) ihosi riferÍsce :a ,siffatta disposizionetunaliogtìuno ,intencle che vi e cosi it .pcriòoto 

- ,di:renclero jcluplice il lavoro su .un .meclesirno 
:nfel,lr arnt.' 608 c{elì progetto ilìa,un óàpoverso

così'cóiicepito: u,Jl r'Ícorso del, prrbblico nliiri_
oggetto, mentre viene, fornita al.tra opportunifu\
 stero,g'io va ,di ,diritto 'àl conclilrirrato. cli ter.giverqazione ,ai ,conclannati. Si ,nota,, .ad che 1lròaddurre
abbondanza, f irnpelfezionc clel ,,testo, ,da cui 

tutti i mezzi cli difesa,. jù. ripeii2ioire
della'disllosizione analoga clettata per l'appello,,non;&pllarisce,sicn|o se sia,applicabile .alle sen_ di cui ,:poe',anzi si tenle 'cliscordo. ,:L, eclriivoco),iotze clella Cor.te d'assise (che,il progetto,vuole qui è intuitívo, ed appena. ha 'tiisogno di'r,a­,cleliber ate collegialmente),poich" roori :pare pt e_ .pirlissirna iJl ustr,alzione. La m'a$silna, si è ,g'itìsumiblle che si irrienda liconvocare iI ginrl, notato, si foncla esclusÍyamen te 'sull'effetto de-per esùrinare i,nsiemc col presidente, e deci_ volutivo, che è proprio clell, appellazionel clun_
eiere in camejra cli consiglio, se il r.icorso e atn_ que :t1on,si .applica al r.icorso ,alla'Corte di Cas_
missibiic, o ilotì. ,sazione. ,Si intencle forse accorclai.e una slrecie'Una limitazionc alla f'acoltà, di ricorrelc, p.er cli r.icor.so incielentale, se,nza frerio di termÍniquanto ,conc'erne rcati non clisonoranti e con_ 'o i egola cli foi'me, " a pro del condannàto ? Oclanine licvissime non ,climinuenti la li.beitri si vorrebbe c'he la 'Corte, qtrasi dircbbesi dipersonale, sarebbe trrelitevole di serio, esa.rrr*e. ufficio, an.nullasse le sen
Vi e anclrc la ltroposta di autor.izzal.e il giudice fini diaritetrahnente, corl trali a qu'elli contc_
cli rinvio alla refortncttío itt, lteius, ,atÌdanclo nuti rtel solo ,ric'orso che provoca la ,sua g'iu_coútro la corrente clelle iclee che;ora clotninano risdizione ,'facendo pr,oprie, cioè, le ragioni cli
(art. 608 det prog.etto, ari. 6?,8 clel Codicd); e
 difesa eitunci,afe dal con cllumrato ? I ipotranno

la Cornmissiorre, pel cocr,enza all'avviso csprcsso essere ragibni nuove, chc for.se, nella forma clia lrroposito dell' apirellaaione, ha il tlbvei e cli ttn ricors,o orclinario, non sarclibdto s[àte am_,esaminarla. La sola finalitri della diminùZione missibili ?

dei ricorsi non lxrstcrebbe a farla plaudirel sa_
 II mezzo straordinario cl'irnpngna,zione avanti- t*'lebbe empirismo troppr gretto e antigiuriclico. la Cor.te supi.crìla r.cgolatlicc acf airitto; pre_
Qui bisogrLa distinguere fra le sentenr," p"on.,rr_
 slrllpone accertati i fatti crel l'ocesso insi'claca­ziate in grado di appcllo e quelle delle Cor.ii bilurente. perciò la clelinqtrenza del
d'assise. Le prirne sonq annullate affinr:irè il giu_ essc'do i' "orrAonrrain
questa sede rrrr ratto irrt:orrtroverti­clice cli rinvio rinnovi il giLrclizio alìo stato di bile e uni-r, verita giuriclica sicura, ta dispo_atti anteriole :rl clibattimeirto che finì col la
 
senfenza cassata, giacchÒ la cassaziorìe puo es_ 

sizionc esarninata è tanto. nìeno 1iíaúsiUite'-in
quanto ha I'apparenza cli allargare nncot,a la
serc llronunziatir, tanto per vizî dolla sentenza
 stracla gir\, iroppo cornocla lrer cui i colitevoìiconle per vizî clcrl dibattito anteriore; e una cli_ sfuggoiro alle mcritate sanzioni.

stinzione cli casi sarebbe foise impossibile, certo

ilrln ltraticr,, Pertilnto, qui tror,.tr, iuog^o, senz'al-

ll lcciio spcrare clrc rrrr liiegno lralzialecontro 1'abuso clei r.icolsi sin plcclisltosto nellatro, I'applìcazione logica clel prirrlipio clella nLroira regola dell,art. 5?g ilenzioha,ta innanzi.t't' fi t t' t t r t r I i rt i i r' 1 tr, i r r s, r1 tta'[e i'it po", o,,ri esi]oSto lì vero che la giurisprudenza gia segue, lir, inils_
e jllustrato, chc Licorre crluilibrio e integrazione
 sima, it'i espressa; rrra pal.e manifesto chc la,dtllla, possibilità pat'allela della mitigazione del sanzione invariabilo clatavi nclla legge le a,c_giudizio a favo.re clella pai.te gia conclaniratzl. cresc& efficacia. euesta .corrsiclerazioire guicla,Pei'le scntenzc proriunziate clalla Corte cl'assise, per trarnit: Jogico, il far. lrarolil cli un,altr,&tauto il Coclice, coinc il progetto, clanno luogo a,lla riforma,, che a rluesto puntt la Commissionepossibiliià che nel n uovo giuclizio si applichi pena ampiamenie díscuss', colleganclola ai concetiipiù g'rat'e, pnrche vi sia stirto r.icorso psr cas_ gia adotiati circ:r, le sanzi.,,ni cl:r, stabilirc per. le$t'úi)tt) a:rchc cla partr: clel i\Iinistcro I'irbblico. forrne cìegli at;i proc.ssuali. Fn clei,to llrececlelì_ 
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temente clella convenienza cli escludere ia di-

di nullita,, con le sue consegLlenze',chiarazione 
quanclo emergÉì, sieura la mancanza di Pregtu­

.clizio alla Parte interessata a dolersene' Un co­

roilario di questo PrinciPio, o so meglio Piagc, un 

principio Parallelo, si offre allo stuclio Per qr-iel 

che concerne gli annullamenti invocati dalla 

'Corte' cli cassazione, a'Ppun to 1:er clenunziate vio-
Taìi violnzioni, nel

lazioni di regole formali 
fatto, costituiscono Ia materia del massimo nu­

,rnero dei ricorsi; e l'inclagator e imparziale' Per­
ricli giucliziarie, è 

correnclo i volumi delle effeme 
come la tiranniatratto a verificare di J'eggieri 
rte a pronunziatedella sanzione costringa Ia Co 

annullamenti i quali rare volte esprimono una 

in atto delle sacre gua­,seria rivendicazione 
rentigie cli un cliritto. Non c'è bisogno di richia­

mare il famigeralo esemplo dell'annullamento 

'cli un 1unghjssimo e disPendiosissimo giudizio, 
verbale di

cletermina to cla che nel Plocesso 
'udienza risultav a avere uno fra i numerosi 

di dire tt'r,ttu, la ueritci, ma
testirnoni giurato 

ptrre soggi:unto'. nul­
non risultava che aves$e 

che e.l' altro clrc lct' Psri;ífi' Qluesto esemPio, 
che

storico, colpisce ogni intelligenza ilìeno 

rna nella serie degli &nnullamentilnecliocre 
per violazione di forrne, sono a centinaiai casi 

uivalente valore morale e g'iuliclico. Nondi ec1 

da oggi gli esPerti clella materia vanno riflet­
unta la flnalita, del ri­tendo che sarebbe raggi 

.cors0, colÌ	 socklisfazione clella giustizia e coll 

della digniH, cli qtresto istituto Pro-elevazione 
cessttale, straord inario, se I'annullamento, nel 

caso cli vizio di forma, fosse suborclinato a un 

clevoluto alla Corte supletììa, intorno al­
es&me, 
f influenza che la violazione ocl omissione della 

di nullità, assoluta,forma, cltrando uon si tratta 

una contesa di diriito concretel enanzi a sè 

speciale, Plasmata clai suoi elementi di fatto, 

che le clanno una intonazione, una fig'ttra, con­

clizioni e requisiti di cliscttssione e di cleflni­

diversi, ma sempre diversi,zione, Piir o meno 

da queili di ogni altra contcsa aPParenteménte 

fatto deve essere Per n ecessiià'analoga' It 
esamiùaio in PrÍmo luogo, come la Piattaforma 

su ctti Porre esattamente la questione di cliritto; 
- essere cono-e le peculiarita, di c1uello clevono 

guicla per la esattasciute a aPPtezzate come 

risoluzione di questa. Di Piir, vi sono parecchi 

motivi di annullamento, d' importanza generale 

e prlncipale, dei quali è aclcliritiula inconce­
attra­pÍbile la discussione e I'es&lne, se ,non-fatto 

verso un giudizio sugli elementi cli ; cio 

avviene per Ie controvelsie circa la compe­

terrr'zr', la ultra-Petizione, la rnancanza di mo­

tivazione, I' ammissibilita', o lìou, cli certi nezzi 

c1i prova, il concorso di talune circostanze cli­

minuenti la pena o la resPonsab ilita, e via di­

cendo. Onde a quella Parte della Cornmissione 

che è convinta di tali concetti, sembra mani­

festo che auforizzanclo Ia Corte di cassazione ad 

esamlnaret come cla essa si Proposer non solo 

c1i forma sia stata consumatacluale vioLazione 
altresì cluale influenza ne sia

nel processo' ma 
e regolare risultato clel giu­

derivata sul giusto 
all' indole sPeciale dellad.izio, con riguardo 

in cLii è avvenuta, sl
violazione o al mod'o 

mantenga I'ufflcio sr-ro Perfettamente nei confini 

delln proPria natura,le missione. Se ia ragione 

alla violazione' e rigettaredi non atlendere 
percio iI ricorso' emerg e lirnpicla e sicura dagli 

Corte eserciterà il potere conferitolelatti, 1a 

in caso contrario, o anche se aleggera il dubbio 

sulf influenza cLellil null ità cli forma in cla'nno 

nzie di giustizia, la severitir, delladelle gara 
cioè insanabilc, abbia Pott-tto avele srtlla integra	 

'obbiezione che in
sanzlone avrà, iI suo cot'so. AII 

liberffi, cleila difesa e sulla sorte clel giudizio. T,a 
tal nrodo la voionta clella iegge è sottotriessa a 

sr"role mettereu rilevante obbiezione che si	 
un arúitrio personale clel magistrato, si rigponde

crhe talo inda­
innattzi, coirsiste nell' affermai'e	 

che non vi è norma gi ttridica risPetto alla cluale 
Corl,e di

gine esorbita clall'uffìcio proplio della 
il cliscernimento catlto e coscienzioso del magi­

ca,ssazionc. La form ola cl're ltr Corte cli cassa-
strato non clebba Pell llecessita fruile cli un certo 

zione si occupa cli mt-lre que:rtioni cli diritto, è 
arbitrio; e se si negasse ficlucia a1 buono eserclzro 

incsatt;'t, secouclo il Parere cli rtna Parie della	 
farne il suprem o orga,,lùo giurisdi­che sia Perclellit, Corte clovesseComtlissione. Se I'esame	 ttura la*'t' onclizi o lc

zionale, si neghelebbe addiririgore incroilabile,presc',inclei'e somPrer con 
prima, Per I'utile funzionamento di cluaìsiasi ma-

dagli elementi di fatto, il suo comPito sarebbe Si è cletto ingistratula in ula societil civile 
irrilzionale e quasi imPosiiilrile acl attuare'	 

ecl e noto anché ai rneno esPerti,precedcnza,
Senplc, c ncl risolvelle an cho le questioni Piit 

che iI sistema clelle nulliI,à raPPlesenta uno 
purc cli clir'itto, il rnagistra tr: supremo ha cli­
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. 	dei problemi piu'ardui della tecnica proces­
suale e uno degli scogli, piu pericolosi per il 
legislatore. Se cosi non fosse, non si sentirebbe 
il. bisogno cli ternperare e integrare, cÒi mod.e. 
rati e cauti poteri del magistrato,,la-inevitabile 
irnperfezione della norma generale che, razio­
nale e plausibile in astratto, potrebbe poi appa­
riro, in taluna inflessibite applica4ione concret&, 
irragionevole fino aI ridicolo e disconveniente 
fino all'iniquità. 

IJn'altra, parte clella Commissione non arren­
tlenclosi a tali corrsidcraziorri, insistcva in primo 
luog'o nel ritenere che I'istituto detta Coite di 
cassazione velrellbe essenziahnente modificatoI 
it secondo luogo osserva che la sanzione di nul­
lità, stabilitzr, dalla leg'ge a suprenìa garanzia di 
giustizia non può, per Ia sua indole, medesima,. 
essele assoggettata al prudente arbitrio del giu­
dice, E flnalmente questa parte, riportandosi al 
giz\ espresso avviso (che racgolse I'adesioae di 
tuiti_ i commissari) suÌla utiliÈ di i'ivedere e 
semplificare non solamente i casi di nulliH,, ma 
elnche le forme cielle sanzioni, fu d'opinione che 
col resiringere la menzione dell'adempimento 
cteg'li obbtighi processrrali del rnagistrato a mi­
sula ragionevole, integrandola con la presun­
zionc del fedele loro adempinento in tLrtti i 
particolari (cosl per la delazione del giura­
rnento, ccc.), la cui importanza accessoria non 
ha bisogno cli sproporzionata guarentigia, si 
otterrebbe il risultato a cui si aspira, di dimi­
nuirc, cioi', i frrtili prctcsti cti licìrso e gli an­
nullamenti, che invece c1i appagare il senti­
nrento della giustizia,Io offendono, Pel i corn­
missali che opinarono nel senso prima esposto, 
tali provveclimenti, tutto che ottimi, Don es­

senclo apparsi bastevoli e non essenclosi potuto 
laggiungcre un iìccordo definiiivo, l'intcrcs­
sn,ntc clibattito potrir autolevolmcntc csscre ri­

i soluto dalla slllcnza clel Scnato. 

fI prirno € 1'ùltipro ,,1'ticolo del progetto, 

SciogliendÒ-1à:liderva' fatta nelle prececlenti 
pagine, quan&o..iSi fece cenno clel primo articolo 
clel progctio, ítt rciazionc anche all'ultirno, ap­
palisce rnàrtifcsto chc il pt'inro nulla aggiung; 
al contcntrto ctell'art, 578, anzi ne ò la lipe­
tizione attenuata e fLtori cli luogo, come si o.s-. 

, .'. 	' servo. Un clivieto non accompagnato da san­
zione noir ha valorcl e poichè il divietc e la 
sanzione si trovano rir"rniti nell' art, 5?8 (a prc­

scindere da quanto ha cli comune questo testo 
con gli art, 1,29 e seg.), si deve concluclere per 
ta inutilita, senza riserve, dell'lrt. 1. Attret­
tanto.sarebbe lecito osservare, analogamette,r 
& pfoposito dell'ultimo articolo del progetto,
in quanto si potesse consi,derare inteso, a ga_ 
ranzia clelle norrne di giurisdizione e cli cory. 
petenza. Up vi è di piu. NeI nostro diritto po­
sitivo altra giurisdizione speciale lon è rico­
no$ciuta in materia penale fuori di quclla,clei 
tribunali. militari, gover:nata, da proprie regole,
di procedimento. a cui è estraneo il Coclice cli 
proce-d_ura penale' L'articolo conternplq inyece,i 
l'ipotesi di giurisdizionj provvisorie, valga clire 

, 

cli organi costituiti contro. il clivieto assoluto 
della legge costitu4ionalc fondameniale, cioè, 
dell',art, 71 dello Statuto del legno. Non c qnesta, 
l'occasionc,,propizia a clisseriazioni scientificher 
di carattere polerlico. Quindi, asteleuclosi clalla 
discussione intorno, a casi.pariicolani cli non,, 
lieta memoria, 7a Oommissionc riLeva soianrente 
non essere, ammissibilg tà.inciiretta, coDsecra_ 
ziong, nel Codic.e process_uale, cleìIa possiltile 
legittirnita, di qualsiasi giurisdizipne provvisoria.,
in materia penaJe, Pericolssissimo il par.laue cli 
giuriscliziorli .provvisorie senza circoscrivele 
concretamente le eventualita, preved ute, giacchè 
questa indeterminatezza manomelte vie pirjr un 
principio statrrtario.che conviene clifenclere con 
cura gelosa. Non sale,bbe pera.ltr.o rneno peli­
coloso parlare di s.peciali concr.cie giurisclizioni 
provvisorie, pregiuclicando in via incideniale,
'e quasi obliqq4melìte, Lln' altissima cluestione 
di diritto costjtuz,ionale; di cui, caso per caso;. 
conviene che il sindacato politico pai.lelmentare, 
sia giuclice esclusivo. Qualunque o1úriione si 
professi sulla elroneita, o sulla esattezzn di al­
cune decisioni della Corte di cas:azione, occa­
sionate da ricorsi contro sentenze di eccezionali 
giurisdizioni provvisor.ie (stati c1'asseclio nonr 
dcterminati da; operazioni di guerra), esso ilolr 
formano ius recelstLLlll. e ly6yl potrebbero iilpe-­
di:re che la stessa Corte giudicasse cliyer.saments.
in presenza di altri casi clie g'iova n,,gi,ro.u 
non siano pel r.er.ificarsi. L,ultimo articolo clel 
progetto, in quanto detta una sanzione specifica, 
con riferimento all'articolo. primo, non oft.ri­
rebbe rìeppLlre guarentigia, appagantc ne cla­
rebbe compiuta risoluzione al'a ponclelosa clif_ 
ficolta, che e migliore cgnsiglio non affr.ontirre 
in qucsta circostanza. 
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